
Estremi DGC - DCC Oggetto
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DCC

N. 11 del 15.03.2019

ADDIZIONALE   COMUNALE   IRPEF   Anno   2019.  ULTERIORE  CONFERMA   per

l’esercizio 2024, ex art. 1, c.169, L. 296/2006

2
DCC

N. 30 del 13.07.2020

Art. 1, commi 739-780, L. 160/2019: IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU) - APPROVAZIONE

ALIQUOTE  E  DETRAZIONI  D'IMPOSTA  PER  L'ESERCIZIO  2020.

ULTERIORE CONFERMA per l’esercizio 2024, ex art. 1, c.169, L. 296/2006

3
DGC

N. 36 del 23.03.2023

Art. 1, commi 816 e segg. della L. 160/2019 - CANONE PATRIMONIALE DI CONCESSIONE,

AUTORIZZAZIONE O ESPOSIZIONE PUBBLICITARIA E CANONE DI CONCESSIONE PER

L'OCCUPAZIONE DELLE AREE E DEGLI SPAZI APPARTENENTI AL DEMANIO O AL PATRIMONIO

INDISPONIBILE, DESTINATI A MERCATI REALIZZATI ANCHE IN STRUTTURE ATTREZZATE -

APPROVAZIONE DELLE TARIFFE PER L'ANNO 2023 - CONTESTUALE PROROGA dei TERMINI di

VERSAMENTO CUP MERCATO per l'ESERCIZIO 2023. - ULTERIORE CONFERMA per l’esercizio 2024,

ex art. 1, c.169, L. 296/2006

4
DGC

N. 103 del 27.11.2013

Determinazione dei criteri per l’attribuzione dei VALORI MINIMI DELLE AREE FABBRICABILI ai

fini dell’art. 5 comma 5 del D.Lgs. 504/92 - Decorrenza dall’anno 2013: ULTERIORE CONFERMA

per l’esercizio 2024, ex art. 1, c.169, L. 296/2006

5
DGC

N. 77 del 08.05.2009

TARIFFE per RIPRODUZIONE DOCUMENTI - RILASCIO COPIE relative alle liste elettorali -

accesso al servizio internet presso la Biblioteca comunale – fotocopie

-  notificazione  atti  codice  della  strada  e  rilascio  cartelli  dall’01.01.2009.

ULTERIORE CONFERMA per l’esercizio 2024, ex art. 1, c.169, L. 296/2006

6
DGC

N. 44 del 04.04.2023

CELEBRAZIONI MATRIMONI CON RITO CIVILE E COSTITUZIONE UNIONI CIVILI IN UFFICI

DISTACCATI DI STATO CIVILE DETERMINAZIONE TARIFFE - APPROVAZIONE SCHEMA DI

COMODATO D'USO E SCHEMA DI LETTERA DI MANIFESTAZIONE DI INTERESSE.: ULTERIORE

CONFERMA per l’esercizio 2024, ex art. 1, c.169, L. 296/2006

7
DGC

N. 72 del 26.04.2018

CARTA D’IDENTITÀ ELETTRONICA (CIE): Determinazione DIRITTI DI RILASCIO E DI

SEGRETERIA:  ULTERIORE  CONFERMA  per  l’esercizio  2024,  ex  art.  1,  c.169,  L. 296/2006

8
DGC

N. 188 del 22.12.2022

ADEGUAMENTO TARIFFE DIRITTI DI RICERCA E VISURA, DIRITTI DEPOSITO DENUNCE SISMICHE,

COSTI DI RIPRODUZIONE - ATTI DI COMPETENZA EDILIZIA ED URBANISTICA: ULTERIORE

CONFERMA  per  l’esercizio  2024,  ex  art.  1,  c.169,  L. 296/2006

9
DGC

N. 160 del 23.11.2023

TARIFFE SDI ANNO 2024 per SERVIZI SOCIALI e ANNO SCOLASTICO 2024-2025 per SERVIZI di

ASSISTENZA SCOLASTICA - FASCE ISEE 2024: ANNO SOLARE 2024 E SCOLASTICO 2024/2025 -

APPROVAZIONE

10
DGC

N. 18 del 01.02.2024

Art. 172, comma 1, lettera c) del D.Lgs 267/2000 e smi: SERVIZI PUBBLICI A DOMANDA

INDIVIDUALE PER L'ESERCIZIO 2024: DETERMINAZIONE TARIFFE E TASSO DI COPERTURA

COMPLESSIVO DEI COSTI DI GESTIONE.

11
DGC

N. 17 del 01.02.2024

Artt. 208, comma 4 e 142 comma 12ter del D.LGS. 285/1992 e smi - DESTINAZIONE DEI PROVENTI

DELLE SANZIONI AMMINISTRATIVE PECUNIARIE PER VIOLAZIONI AL CODICE DELLA STRADA -

ANNO 2024

12
DGC

N.13 del 30.01.2024

VERIFICA DELLE QUANTITÀ E QUALITÀ DI AREE E FABBRICATI DA DESTINARSI ALLA RESIDENZA,

ALLE ATTIVITÀ PRODUTTIVE E TERZIARIE, AI SENSI DELLA LEGGE 18 APRILE 1962, N. 167 E DELLA

LEGGE 22 OTTOBRE 1971, N. 865 E DELLA LEGGE 5 AGOSTO 1978, N.475, DA CEDERE IN DIRITTO

DI PROPRIETÀ O DA CONCEDERE IN DIRITTO DI SUPERFICIE. INDISPONIBILITA'

DGC-DCC IN MATERIA DI ALIQUOTE E TARIFFE DI TRIBUTI E SERVIZI

ALTRE DGC anteriori all’approvazione  dello schema di bilancio 2024-2026 

(art. 172, comma 1, lett. B) e C) del D.Lgs 267/2000 e s.m.i.)



COMUNE DI COLOGNO AL SERIO
Provincia di Bergamo

FENILI PAOLA P LEGRAMANTI ROBERTO ANTONIO P

DRAGO CHIARA

GUERINI GIOVANNA

GASTOLDI ANDREA P PICENNI MARCO P

P ARNOLDI CARLA VALERIA

GHIDONI CLAUDIO P ARNOLDI ANDREA P

P

P

SANGALETTI MATTIA P SESANI CLAUDIO FRANCESCO P

MUSCOLINO GIUSEPPINA

DADDA IMERIO

GRITTI MARTINA P SERUGHETTI AURELIO P

A MACCARINI LARA

PEZZOLI DANIELE P

P

TOTALE PRESENTI:   16
TOTALE ASSENTI:    1

Partecipa il SEGRETARIO COMUNALE dott. STEFANO VALLI, il quale cura la redazione del presente
verbale.
Essendo legale il numero degli intervenuti, la dott.ssa CHIARA DRAGO - SINDACO assume la presidenza
e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato.

P

COPIA

Deliberazione n. 11
del 15-03-2019

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
Adunanza di Prima convocazione – Seduta Pubblica

OGGETTO:
ADDIZIONALE COMUNALE ALL'IMPOSTA SUL REDDITO DELLE PERSONE FISICHE -
ALIQUOTA DALL'ANNO  2019.

L’anno  duemiladiciannove, addì  quindici del mese di marzo, alle ore 20:30, nella sala delle adunanze
consiliari.
Previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dall’articolo 9 dello statuto comunale, vennero oggi
convocati a seduta i Consiglieri comunali.

All’appello risultano:



IL CONSIGLIO COMUNALE

Udita la relazione illustrativa dell’Assessore al Bilancio dott. Daniele Pezzoli;

Richiamato l’articolo 52, comma 1, del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, il quale
prevede che i comuni possono disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per
quanto attiene alle fattispecie imponibili, ai soggetti passivi e alle aliquote massime dell’imposta;

Visto il decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360 relativo all’istituzione dell’addizionale
comunale all’imposta sul reddito delle persone fisiche, la quale si compone di:

un’aliquota di compartecipazione, stabilita con decreto del Ministero delle Finanze entro il 15
dicembre di ogni anno ed uguale per tutti i comuni, rapportata agli oneri derivanti dalle funzioni
trasferite ai comuni ai sensi della legge 15 marzo 1997, n. 59 a cui corrisponde un’uguale
diminuzione delle aliquote IRPEF di competenza dello Stato (art. 1, comma 2);

un’aliquota “variabile”, stabilita dal Comune nella misura massima di 0,8 punti percentuali (art. 1,
comma 3);

Visto in particolare l’art. 1, commi 3 e 3-bis, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, come
modificati dall’articolo 1, comma 142, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria 2007), i quali
testualmente prevedono:

“3. I comuni, con regolamento adottato ai sensi dell’articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n.
446, e successive modificazioni, possono disporre la variazione dell’aliquota di compartecipazione
dell’addizionale di cui al comma 2 con deliberazione da pubblicare nel sito individuato con decreto del capo
del Dipartimento per le politiche fiscali del Ministero dell’economia e delle finanze 31 maggio 2002,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 5 giugno 2002. L’efficacia della deliberazione decorre dalla
data di pubblicazione nel predetto sito informatico. La variazione dell’aliquota di compartecipazione
dell’addizionale non può eccedere complessivamente 0,8 punti percentuali. La deliberazione può essere
adottata dai comuni anche in mancanza dei decreti di cui al comma 2.

3-bis. Con il medesimo regolamento di cui al comma 3 può essere stabilita una soglia di esenzione in
ragione del possesso di specifici requisiti reddituali”;

Rilevato  che con deliberazione di questo Consiglio Comunale n. 6 del 19.02.1999 divenuta
esecutiva il 04.03.1999, il Comune di Cologno al Serio ha istituito l’addizionale Comunale IRPEF
applicando l’aliquota “opzionale” dello 0,2%, tale aliquota è stata regolarmente confermata sino all’anno
2011;

Viste le seguenti  deliberazioni di  Consiglio Comunale:

 n. 2 del 05.03.2007 con la quale è stato deliberato l’approvazione del regolamento dell’Addizionale1.
Comunale all’Imposta sul reddito delle persone fisiche ed è stata determinata l’aliquota nella misura
dello 0,2 % e l’assoggettabilità di tutti i redditi all’addizionale comunale I.R.P.E.F.;

 n. 40 del 22.06.2012  con la quale è stata deliberata l’aliquota nella misura  dello 0,4 %2.
dell’addizionale comunale all’IRPEF di cui all’art. 48, comma 10, della legge 27.12.1997, n. 449 e
successive modificazioni con decorrenza 1 gennaio 2012;

 n. 29 del 23.07.2014  con la quale è stata deliberata l’aliquota nella misura dello 0,6%3.
dell’addizionale comunale all’IRPEF di cui all’art. 48, comma 10, della legge 27.12.1997, n. 449 e
successive modificazioni con decorrenza 1 gennaio 2014;

 n. 50 del 23.07.2015  con la quale è stata  confermata l’aliquota nella misura dello 0,6%4.
dell’addizionale comunale all’IRPEF di cui all’art. 48, comma 10, della legge 27.12.1997, n. 449 e
successive modificazioni con decorrenza 1 gennaio 2015;

Visto l’articolo 1, comma 26, della legge n. 208/2015, come modificato dall’articolo 1, comma 42,
lett. A), della legge n. 232/2016 (legge di bilancio 2017) e dall'art. 1 comma 37 lettera a) il quale sospendeva,
per il 2016, il 2017 e il 2018, l’efficacia delle deliberazioni di aumento delle aliquote e tariffe dei tributi
locali, stabilendo che:



“26. Al fine di contenere il livello complessivo della pressione tributaria, in coerenza con gli
equilibri generali di finanza pubblica, per l’anno 2016 e 2017, è sospesa l’efficacia delle leggi
regionali e delle deliberazioni degli enti locali nella parte in cui prevedono aumenti dei tributi e
delle addizionali attribuiti alle regioni e agli enti locali con legge dello Stato rispetto ai livelli di
aliquote o tariffe applicabili per l’anno 2015. Sono fatte salve, per il settore sanitario, le
disposizioni di cui all’articolo 1, comma 174, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, e all’articolo 2,
commi 79, 80, 83 e 86, della legge 23 dicembre 2009, n. 191, nonché la possibilità di effettuare
manovre fiscali incrementative ai fini dell’accesso alle anticipazioni di liquidità di cui agli articoli
2 e 3 del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno
2013, n. 64, e successivi rifinanziamenti. La sospensione di cui al primo periodo non si applica alla
tassa sui rifiuti (TARI) di cui all’articolo 1, comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, né
per gli enti locali che deliberano il predissesto, ai sensi dell’articolo 243-bis del testo unico di cui
al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, o il dissesto, ai sensi degli articoli 246 e seguenti del
medesimo testo unico di cui al decreto legislativo n. 267 del 2000.”;

Atteso che, la legge di bilancio 2019 n. 145 del 30 dicembre 2018 non ha più confermato il blocco
dell’aumento dell’Addizionale Comunale all’IRPEF a decorrere dall’anno 2019;

Rilevato pertanto che, sulla base della norma sopra richiamata, il Comune, con delibera di natura
regolamentare, può variare l’aliquota dell’addizionale comunale IRPEF sino ad un massimo dell’0,8%;

Tenuto conto  che, in base al gettito previsto per competenza nel portale del federalismo e è possibile
prevedere l’entrata nel triennio 2019/2021 nella misura di euro 1.216.000,00 per ciascuno degli anni
2019/2020/2021;

Ritenuto di:

aumentare a decorrere dall’anno 2019 l’aliquota dell’addizionale comunale all’’IRPEF che verrà
applicata  nella misura  dello 0,8%, al fine di salvaguardare gli equilibri di bilancio con particolare
riferimento a:

maggiori costi del personale in seguito all’entrata in vigore del nuovo CCNL 21.05.2018;-

copertura spese correnti che negli ultimi anni venivano finanziate in sede di assestamento con-
applicazione dell’avanzo libero;

copertura minor gettito dell’addizionale IRPEF derivante dall’allargamento della platea di-
soggetti che possono usufruire del regime forfettario non rientrante nell’imponibile IRPEF;

far rinvio per quanto concerne la disciplina della presente addizionale all’articolo 1 del D.Lgs. n. 360
del 28.09.1998  e successive modificazioni;

di inviare la presente deliberazione al Ministero dell’economia e delle finanze, ai sensi dell’articolo
52, comma 2, secondo periodo, del D.Lgs. n. 446/1997, entro 30 giorni dalla data in cui è divenuta
esecutiva;

di pubblicare la presente deliberazione sul sito Internet www.finanze.it, individuato con decreto
Interministeriale del 31 maggio 2002, ai sensi dell’art. 1, comma 3, del D.Lgs. n. 360/1998;

Considerato che:

l’art. 1 comma 169 della Legge Finanziaria 2007 n. 296 del 27 dicembre 2006 stabilisce che:  Gli1.
enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata
da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se
approvate successivamente all’inizio dell’esercizio e purché entro il termine innanzi indicato, hanno
effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto
termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno.

nella Gazzetta Ufficiale n. 28  del 02.02.2019  è stato pubblicato il decreto 25 gennaio 2019 del2.
Ministero dell’Interno recante “Ulteriore differimento del termine per la deliberazione del bilancio di
previsione 2019/2021 degli enti locali dal 28 febbraio al 31 marzo 2019”;



Acquisito il parere favorevole del Revisore dei Conti, rilasciato con verbale n. 2 in data 21.02.2019
ai sensi dell’articolo 239, comma 1, lettera b.7) del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, come
modificato dall’articolo 3, comma 1, lettera m) del decreto legge 10 ottobre 2012  n. 174;

Dato atto che gli interventi effettuati dai Consiglieri nel corso della seduta sono integralmente
disponibili in versione streaming, raggiungibile dall’apposito link presente sul sito web istituzionale, gli
stessi sono, altresì, riportati nei verbali trascritti a cura di Ditta specializzata, che si provvede a depositare
agli atti;

Acquisiti i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile ex art. 49 TUEL;

Con voti favorevoli  n. 11 e contrari n. 5 (Legramanti, Picenni, Arnoldi A., Sesani, Serughetti)
espressi per alzata di mano;

DELIBERA

di stabilire l’aliquota dell’addizionale comunale all’’IRPEF nella misura  dello 0,8%  con decorrenza1)
01.01.2019 in attuazione di quanto disposto dall’art. 1, comma 3, del Decreto Legislativo 28
settembre 1998, n. 360 e dell’articolo 1, comma 11, del Decreto Legge 13 agosto 2011, n. 138,
convertito con modificazione dalla Legge 14 settembre 2011, n. 148;

 di quantificare presuntivamente in € 1.216.000,00 il gettito derivante dalla variazione dell’aliquota2)
dell’addizionale comunale all’IRPEF, secondo un criterio di competenza;

di inviare la presente deliberazione al Ministero dell’economia e delle finanze, ai sensi dell’articolo3)
52, comma 2, secondo periodo, del D.Lgs. n. 446/1997, entro 30 giorni dalla data in cui è divenuta
esecutiva;

di pubblicare la presente deliberazione sul sito Internet www.finanze.it, individuato con decreto4)
Interministeriale del 31 maggio 2002, ai sensi dell’art. 1, comma 3, del D.Lgs. n. 360/1998.

Il presente atto viene dichiarato immediatamente eseguibile a tutti gli effetti, stante l’urgenza di
provvedere, con separata votazione e con voti favorevoli n. 11 e contrari n. 5 (Legramanti, Picenni, Arnoldi
A., Sesani, Serughetti)  espressi nelle forme di legge, ai sensi dell’art. 134 - comma 4 - del TUEL, approvato
con D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000.

Allegati:

Pareri ex art. 49 TUEL;

Parere revisore n. 2/2019.



COMUNE DI COLOGNO AL SERIO
Provincia di Bergamo

PARERI di cui all’art. 49 – comma 1 – del D.Lgs. 267/2000 – e art. 5 Regolamento per la
disciplina dei controlli interni

OGGETTO: ADDIZIONALE COMUNALE ALL'IMPOSTA SUL REDDITO DELLE
PERSONE FISICHE - ALIQUOTA DALL'ANNO  2019

AREA FINANZIARIA

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA

Il sottoscritto, nella sua qualità di responsabile dell’AREA FINANZIARIA, ai sensi dell’art. 49, 1°
comma, del TUEL, approvato con D.Lgs. 267/2000, e dell’art. 5 Regolamento per la disciplina dei controlli
interni, esprime parere

Favorevole

in ordine alla regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa della
proposta di deliberazione di cui all’oggetto.

Data: 14-02-2019 Il Responsabile dell’Area

Data: 14-02-2019

F.to Rag. GABRIELLA BERNINI

F.to Rag. GABRIELLA BERNINI
Il Responsabile dell’Area

AREA FINANZIARIA

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE

Il sottoscritto Ragioniere comunale, responsabile dell’Area Finanziaria, ai sensi dell’art. 49, 1°
comma, del TUEL, approvato con D.Lgs. 267/2000, e dell’art. 6 Regolamento per la disciplina dei controlli
interni, esprime parere

Favorevole

in ordine alla regolarità contabile della spesa prevista dalla proposta di deliberazione di cui all’oggetto in
quanto la proposta comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico finanziaria o sul patrimonio
dell’Ente.



Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue.

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to dott.ssa CHIARA DRAGO L.S.    F.to dott. STEFANO VALLI

______________________________________________________________________________________

Copia conforme all’originale in carta libera per uso amministrativo.

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE
(art. 124 del D.Lgs. n. 267/2000)

Il SEGRETARIO COMUNALE, su conforme dichiarazione del Messo comunale, certifica che copia
della presente deliberazione è stata pubblicata in data odierna all’Albo on line di questo Comune, ove vi
rimarrà per 15 giorni consecutivi.

Dalla Residenza comunale, 20-03-2019   

                   IL SEGRETARIO COMUNALE

L.S.           F.to dott. STEFANO VALLI
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’
(art. 134 del D.Lgs. n. 267/2000)

Il SEGRETARIO COMUNALE che la presente deliberazione:

è stata dichiarata immediatamente eseguibile in data 15-03-2019 con il voto espresso dalla-
maggioranza dei componenti (art. 134 comma 4 Tuel).

Dalla Residenza comunale, 20-03-2019

                                                                                                IL SEGRETARIO COMUNALE

L.S.             F.to dott. STEFANO VALLI







COMUNE DI COLOGNO AL SERIO
Provincia di Bergamo

Assente

GRITTI MARTINA Consigliere Presente

COPIA

Deliberazione n. 30
del 13-07-2020

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
Adunanza di Prima convocazione

OGGETTO:
Art. 1, commi 739-780, L. 160/2019: IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU) - APPROVAZIONE
ALIQUOTE E DETRAZIONI D'IMPOSTA PER L'ESERCIZIO 2020.

L’anno  duemilaventi, addì  tredici del mese di luglio, alle ore 18:30, nella sala delle adunanze consiliari.
Previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dall’articolo 9 dello statuto comunale, vennero oggi
convocati a seduta i Consiglieri comunali.

All’appello risultano:

DRAGO CHIARA

PEZZOLI DANIELE Consigliere Presente

FENILI PAOLA Consigliere

MUSCOLINO GIUSEPPINA Consigliere Presente

Presente

GUERINI GIOVANNA

ARNOLDI CARLA VALERIA Consigliere Presente

Consigliere

GASTOLDI ANDREA

MACCARINI LARA Consigliere Presente

Consigliere Presente

LEGRAMANTI ROBERTO ANTONIO Consigliere Presente

Presente
Sindaco

PICENNI MARCO Consigliere Presente

GHIDONI CLAUDIO Consigliere

CAVALLERI ROBERTO Consigliere Presente

Presente

Presente

BOSCHI GIOVANNI FRANCO Consigliere Presente

DADDA IMERIO

SANGALETTI MATTIA

NATALI MASSIMO Consigliere Assente

Consigliere

TOTALE PRESENTI:   15
TOTALE ASSENTI:    2

Partecipa il VICE SEGRETARIO COMUNALE dott. OMAR RICCARDO FRIGNANI, il quale cura la
redazione del presente verbale.
Essendo legale il numero degli intervenuti, la dott.ssa CHIARA DRAGO - SINDACO assume la presidenza
e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato.

Presente

Consigliere



IL CONSIGLIO COMUNALE

UDITA la relazione dell’Assessore al Bilancio dott. Daniele Pezzoli;

RICHIAMATO l’art. 1 commi 639-731 della Legge n. 147 del 27/12/2013 (legge di stabilità 2014) e s.m.i, che
ha istituito l’Imposta Unica Comunale (IUC), composta dall’Imposta municipale propria (IMU), dal Tributi per i servizi
indivisibili (TASI) e dalla Tassa rifiuti (TARI), stabilendone condizioni e modalità applicative;

EVIDENZIATO:

che l’art. 1, della L. 27 dicembre 2019, n. 160, ai commi 738 e 780, ha abrogato, a decorrere dal 1° gennaio
2020, il comma 639 e successivi della citata L. 147/2013 istitutiva della IUC, limitatamente alle disposizioni
riguardanti la disciplina dell’IMU e della TASI, ferme e confermate restando le disposizioni relative alla
TARI;

che la nuova imposta locale sostituisce, parimenti a decorrere dal 1° gennaio 2020, i precedenti prelievi
tributari IMU e TASI (già componenti della IUC, abolita con pari decorrenza ad eccezione delle disposizioni
relative alla TARI), secondo quanto previsto dall’art. 1, commi 738 e segg. della Legge n. 160/2019;

VISTI quindi i commi 738-783 del menzionato art. 1 della Legge di Bilancio 2020 (L. 160/2019), che reca la
nuova disciplina dell’Imposta Municipale Propria (IMU) con decorrenza dal 1° gennaio 2020;

VISTO il nuovo “Regolamento comunale per l’applicazione dell’Imposta Municipale Propria”, approvato con
propria deliberazione n. 29, assunta al precedente punto dell’OdG della presente seduta, dichiarata immediatamente
eseguibile ai sensi di legge, ed entrato in vigore dal 1° gennaio 2020 (di seguito “Regolamento IMU”);

RILEVATA l’esigenza di provvedere all’approvazione di aliquote e detrazione dell’imposta Municipale
Propria (IMU) da valere per l’anno 2020, in relazione alle inerenti fattispecie imponibili, nel rispetto degli equilibri di
bilancio, muovendo dal presupposto che dal presente esercizio non saranno più applicabili le aliquote TASI vigenti sino
al 31.12.2019;

CONSIDERATO che il presupposto impositivo di cui all’art. 1 comma 740 della L. n. 160/2019 esclude il
possesso dell’abitazione principale, salvo che si tratti di unità abitativa classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e
A/9;

RICHIAMATE le fattispecie di assimilazione all’abitazione principale, di cui al comma 741 lett. c) dell’art. 1
della L. n. 160/2019 e all’art. 4 del Regolamento IMU;

TENUTO CONTO che soggetti attivi dell’IMU sono:

il Comune, con riferimento agli immobili la cui superficie insiste interamente o prevalentemente sul proprio
territorio;

lo Stato, con riferimento al gettito derivante dall’IMU versata per gli immobili di gruppo catastale D (ad
eccezione della categoria D10), calcolata sull’aliquota dello 0,76%, ai sensi del comma 744 dell’art. 1 della L.
n. 160/2019;

RICORDATE le fattispecie previste dal comma 747 dell’art. 1 della L. n. 160/2019, per le quali è prevista la
riduzione della base imponibile del 50%;

TENUTO CONTO inoltre che il comma 1092 dell’art. 1 della L. n. 145/2018 ha esteso il beneficio della
riduzione della base imponibile per i casi di unità immobiliari concesse in comodato d’uso gratuito dal soggetto passivo
ai parenti in linea retta entro il primo grado, di cui al comma 747 lett. c) dell’art. 1 della L. n. 160/2019, anche in caso
di decesso del soggetto comodatario, qualora l’abitazione continui ad essere abitata dal coniuge di questo e vi siano figli
minori;

CONSIDERATA l’esenzione per i terreni agricoli di cui al comma 758 dell’art. 1 della L. n. 160/2019;

RICHIAMATE la DCC n. 10 del 15.03.2019, approvativa delle aliquote IMU per l’anno 2019, e la DCC n. 51
del 23.07.2015, approvativa delle aliquote della TASI per l’anno 2015, successivamente prorogate sino all’anno 2019;

CONSIDERATO che è confermata la possibilità per i Comuni di differenziare le aliquote applicabili entro i
limiti indicati ai commi da 748 a 755 dell’articolo 1 L. 160/2019, come da prospetto che segue:

Fattispecie Aliquota
base

Aliquota
minima

Aliquota
massima

Abitazioni principali accatastate come A/1, A/8 e A/9

(Art. 1 comma 748 L. n. 160/2019)
0,50 % 0 % 0,60 %



Fabbricati rurali ad uso strumentale (D/10 e con annotazione di ruralità)

(Art. 1 comma 750 L. n. 160/2019)
0,10 % 0 % 0,10 %

Fabbricati costruiti e destinati dall'impresa costruttrice alla vendita,
fintanto che permanga tale destinazione e non siano in ogni caso locati
(c.d. beni merce)

(Art. 1 comma 751 L. n. 160/2019)

0,10 % 0 % 0,25 %

Terreni agricoli (non esenti)

(Art. 1 comma 752 L. n. 160/2019)
0,76 % 0 % 1,06 %

Fabbricati D (esclusi i D/10)

(Art. 1 comma 753 L. n. 160/2019)
0,86 % 0,76 % 1,06 %

Altre fattispecie

(Art. 1 comma 754 L. n. 160/2019)
0,86 % 0 % 1,06 %

RILEVATA la possibilità per i Comuni di adottare aliquote differenziate in relazione a differenti tipologie di
immobili, siano essi appartenenti al medesimo gruppo catastale ovvero a gruppi catastali distinti;

RICHIAMATA la Circolare n. 3/DF del 18 maggio 2012, nella quale il Ministero delle finanze ha confermato
come i Comuni possano aumentare o diminuire le aliquote stabilite dalla norma, pur in considerazione dei limiti minimo
e massimo imposti e che costituiscono vincoli invalicabili da parte dell’ente, e come possano altresì differenziare le
aliquote sia nell’ambito della stessa fattispecie impositiva, sia all’interno del gruppo catastale, con riferimento alle
singole categorie;

RICHIAMATO altresì l’art.1, comma 760 della L. n. 160/2019, che dispone la riduzione del 25%, vs aliquota
approvata dal Comune, per gli immobili locati a canone concordato ai sensi dell’art. 2 comma 3 della L. n. 431/1998;

DETERMINATO nello specifico, a seguito delle scelte operate in materia tributaria nell’esercizio trascorso,
volte alla doverosa tutela ed al consolidamento degli equilibri finanziari dell’Ente, di confermare, in materia di aliquote
e detrazioni per la nuova imposta, la leva fiscale già individuata con la manovra 2019 relativamente a IMU e TASI
allora vigenti;

EVIDENZIATO che tale determinazione si pone a maggior ragione necessaria, incardinandosi in un contesto
di criticità finanziaria indotto dall’emergenza sanitaria in atto;

VISTI l’art. 1 comma 174 del D.Lgs. n. 267/2000, che fissa al 31 dicembre il termine per l’approvazione del
bilancio di previsione dell’esercizio di competenza, ed il precedente art. 172 comma 1 lett. c), che prevede che i
Comuni alleghino al bilancio di previsione le deliberazioni con le quali sono determinati, per l'esercizio successivo, le
tariffe, le aliquote d'imposta e le eventuali maggiori detrazioni, le variazioni dei limiti di reddito per i tributi locali;

RICHIAMATO l’art. 27, comma 8, della L. n. 448/2001 il quale, sostituendo il comma 16 dell’art. 53 della L.
n. 388/2000, ha stabilito che il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, nonché per approvare i
regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del
bilancio di previsione e che i regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all’inizio dell’esercizio
purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1°  gennaio dell’anno di riferimento;

TENUTO CONTO che il comma 779 dell’art. 1 della L. n. 160/2019 stabiliva che i Comuni possono
approvare le delibere concernenti le aliquote e il regolamento dell'imposta oltre il termine di approvazione del bilancio
di previsione per gli anni 2020-2022 e comunque non oltre il 30 giugno 2020, in deroga all’art. 1 comma 169 della L. n.
296/2006, all’art. 53 comma 16 della L. n. 388/2000, e all’art. 172 comma 1 lett. c) del D.Lgs. n. 267/2000, T.U. delle
leggi sull'ordinamento degli enti locali;

CONSIDERATO che l’articolo 107, comma 2, del D.L. 17 marzo 2020 n. 18, convertito con modificazioni
dalla L. 24 aprile 2020 n. 27, dispone che “[…] per l’esercizio 2020 il termine per la deliberazione del bilancio di
previsione di cui all’articolo 151, comma 1, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 è differito al 31 luglio
2020. […]”;

CONSIDERATO che il DL n. 34 del 19/05/2020 (c.d. “D.L. Rilancio”), all’articolo 138 ha da ultimo stabilito
l’abrogazione del comma 779 dell’articolo 1 della legge n. 160/2019 (che aveva concesso fino al 30 giugno per
approvare le delibere concernenti le aliquote e il regolamento dell'imposta), con la conseguente reintroduzione della



disciplina generale che prevede che il termine di approvazione delle tariffe e dei regolamenti delle entrate comunali sia
fissato contestualmente a quello di approvazione del bilancio di previsione;

VISTO l’articolo 13 comma 15-ter del D. L. n. 201 del 2011, che in ordine all’efficacia degli atti deliberativi
dispone “15-ter. A decorrere dall'anno di imposta 2020, le delibere e i regolamenti concernenti i tributi comunali
diversi dall'imposta di soggiorno, dall'addizionale comunale all'imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF),
dall'imposta municipale propria (IMU) e dal tributo per i servizi indivisibili (TASI) acquistano efficacia dalla data
della pubblicazione effettuata ai sensi del comma 15, a condizione che detta pubblicazione avvenga entro il 28 ottobre
dell'anno a cui la delibera o il regolamento si riferisce; a tal fine, il comune è tenuto a effettuare l'invio telematico di
cui al comma 15 entro il termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno. I versamenti dei tributi diversi
dall'imposta di soggiorno, dall'addizionale comunale all'IRPEF, dall'IMU e dalla TASI la cui scadenza è fissata dal
comune prima del 1° dicembre di ciascun anno devono essere effettuati sulla base degli atti applicabili per l'anno
precedente. […] In caso di mancata pubblicazione entro il termine del 28 ottobre, si applicano gli atti adottati per
l'anno precedente”;

VISTA la Circolare n. 2 del 22 novembre 2019 del Dipartimento delle Finanze, del Ministero Economia e
Finanze che prevede: “Gli atti relativi all’IMU, alla TASI, alla TARI, all’ICP, al CIMP, alla TOSAP e all’ISCOP,
quindi, acquistano efficacia dalla data della pubblicazione sul sito internet www.finanze.gov.it e sono applicabili per
l’anno cui si riferiscono – e dunque dal 1° gennaio dell’anno medesimo in virtù del richiamato disposto di cui all’art.
1, comma 169, della legge n. 296 del 2006 – a condizione che tale pubblicazione avvenga entro il 28 ottobre dello
stesso anno”;

VISTO l’articolo 13 comma 15 e 15- bis del D. L. n. 201 del 2011, che in ordine all’obbligo di trasmissione al
MEF delle deliberazioni e le relative modalità, ai fini della pubblicazione sul sito internet www.finanze.gov.it,
disciplina: “15. A decorrere dall'anno di imposta 2020, tutte le delibere regolamentari e tariffarie relative alle entrate
tributarie dei comuni sono inviate al Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento delle finanze,
esclusivamente per via telematica, mediante inserimento del testo delle stesse nell'apposita sezione del portale del
federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28
settembre 1998, n. 360. […] 15-bis.  Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro
dell'interno, sentita l'Agenzia per l'Italia digitale, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, sono stabilite le specifiche
tecniche del formato elettronico da utilizzare per l'invio telematico di cui al comma 15, in modo tale da consentire il
prelievo automatizzato delle informazioni utili per l'esecuzione degli adempimenti relativi al pagamento dei tributi, e
sono fissate le modalità di attuazione, anche graduale, dell'obbligo di effettuare il predetto invio nel rispetto delle
specifiche tecniche medesime”;

CONSIDERATA la nota del Ministero dell’economia e delle finanze del 6 aprile 2012, prot. n. 5343, che ha
reso noto l’attivazione della procedura di trasmissione telematica dei regolamenti e delle delibere di approvazione delle
aliquote mediante il Portale del federalismo fiscale, nonché la nota del 28 febbraio 2014, prot. n. 4033, nella quale il
Ministero dell’economia e delle finanze fornisce le istruzioni inerenti alla procedura di trasmissione telematica
mediante il Portale citato;

RICHIAMATO l’art. 1 comma 767 della L. n. 160/2019 il quale ribadisce che le aliquote e i regolamenti in
materia di IMU hanno effetto per l’anno di riferimento a condizione che siano pubblicati sul sito internet del
Dipartimento delle finanze entro il 28 ottobre dello stesso anno;

CONSIDERATO il comma 757 dell’art. 1 della L. n. 160/2019 il quale dispone che, a pena di inefficacia, la
delibera di approvazione delle aliquote deve essere redatta accedendo all'applicazione disponibile nel Portale del
federalismo fiscale al fine di elaborare il prospetto delle aliquote che forma parte integrante della delibera stessa, anche
qualora i Comuni non intendano diversificare le aliquote rispetto a quelle individuate dalla legge;

VALUTATA la Risoluzione del Ministero dell’economia e delle finanze n. 1/DF del 18 febbraio 2020, in cui
viene chiarito che l’obbligo di redigere la delibera di approvazione delle aliquote secondo le modalità previste dal
comma 757 dell’art. 1 della L. n. 160/2019 decorre solo a partire dal 2021;

RILEVATO inoltre che la medesima Risoluzione ha precisato che per l’anno 2020 la trasmissione ad opera dei
Comuni della delibera di approvazione delle aliquote IMU deve avvenire mediante semplice inserimento del testo della
stessa, come stabilito in generale dall’art. 13 comma 15 D.L. n. 201/2011, conv. con L. n. 214/2011;

TENUTO CONTO il comma 762 dell’art. 1 della L. n. 160/2019 ha previsto che, in sede di prima
applicazione, il versamento della prima rata, con scadenza al 16 giugno, è pari alla metà di quanto versato a titolo di
IMU e TASI per l’anno 2019, mentre il versamento a saldo, con scadenza al 16 dicembre, è a conguaglio e dovrà tenere
conto delle aliquote approvate in questa sede e pubblicate sul sito internet del Dipartimento delle finanze del Ministero
dell’economia e delle finanze;



RICHIAMATA la Circolare n. 1/DF del 18 marzo 2020, nella quale il MEF fornisce alcuni chiarimenti circa le
modalità di versamento dell’acconto, individuando diversi criteri di determinazione dell’imposta per particolari
fattispecie di possesso e di variazione dello stesso;

ACQUISITI i pareri di regolarità tecnica e contabile, espressi dal Responsabile dell’Area Finanziaria, ai sensi
dell’art. 49 T.U. 267/2000, così come sostituito dall’art. 3 comma 1 lett. b), DL 174/2012 conv. in L. 213/2012, come
da nota inserita nella presente deliberazione;

VISTO lo Statuto Comunale, approvato con DCC n. 22/2012 e smi;

NEL RISPETTO dei termini legislativi di approvazione delle aliquote e detrazioni d’imposta, ex combinato
disposto di cui ai già citati art. 53, comma 16 della L. 388/2000 (come sostituito dall’art. 27, comma 8, della L.
448/2001 e modificato dall’art. 1, comma 767 della L. 160/2019) ed art. 107, comma 2 del DL 18/2020 (convertito in L.
n. 27/2020), in vigenza dell’art. 138 del DL 34/2020;

AI SENSI dell’art. 42, comma 2 del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i, in ordine alle competenze deliberative del
Consiglio Comunale;

UDITI gli interventi effettuati dai Consiglieri nel corso della seduta, disponibili in versione streaming,
raggiungibile dall’apposito link presente sul sito web istituzionale, nonché riportati nei verbali trascritti a cura di Ditta
specializzata, che si provvede a depositare agli atti;

CON VOTI 11 favorevoli e 4 astenuti (Legramanti, Picenni, Cavalleri e Boschi) espressi in forma palese,

DELIBERA

DI APPROVARE, nel richiamo integrale della normativa e delle motivazioni in premessa, che costituisce parte1.
integrante della presente deliberazione, le aliquote e le detrazioni dell’Imposta Municipale Propria (IMU) per l’anno
2020, nelle misure e nei valori di seguito individuati in relazione alle inerenti fattispecie imponibili:

Fattispecie Aliquota Detrazione

Abitazioni principali accatastate come A/1, A/8 e A/9 e relative
pertinenze, così come definite dall’art. 1, comma 741 della L. 160/2019

(Art. 1 comma 748 L. n. 160/2019)
0,48 % € 200,00

Unità immobiliari (diverse da quelle classificato in A/1-A/8 e A/9) e
relative pertinenze, così come definite dall’art. 1, comma 741 della L.
160/2019, concesse in uso gratuito a figlio o genitori e dei medesimi
utilizzate come abitazione principale, con rendita catastale per
ciascuna categoria inferiore ad € 500,00, limitatamente al periodo
dell’anno durante il quale persiste tale destinazione

0,96 %

Fabbricati rurali ad uso strumentale (D/10 e con annotazione di
ruralità)

(Art. 1 comma 750 L. n. 160/2019)
0,10 %

Fabbricati costruiti e destinati dall'impresa costruttrice alla vendita,
fintanto che permanga tale destinazione e non siano in ogni caso locati
(c.d. beni merce)

(Art. 1 comma 751 L. n. 160/2019)

0,10 %

Fabbricati destinati a scuole paritarie, comprese le scuole dell’infanzia 0,96 %

Terreni agricoli (fattispecie non esenti)

(Art. 1 comma 752 L. n. 160/2019)
0,96 %

Fabbricati D (esclusi i D/10)

(Art. 1 comma 753 L. n. 160/2019)
1,06 %

Aree edificabili ed Altre fattispecie

(Art. 1 comma 754 L. n. 160/2019)
1,06 %



DI DARE ATTO che la presente deliberazione avrà efficacia dal 1° gennaio 2020;2.

DI DISPORRE la pubblicazione della presente sul sito web istituzionale dell’Ente;3.

DI DISPORRE contestualmente che, a norma dell’art. dell’art. 1, comma 767 della L. 160/2019 ed ai fini e per gli4.
effetti ivi previsti, la presente deliberazione venga trasmessa in via telematica al M.E.F. - Dipartimento delle
Finanze, entro il termine perentorio del 14 ottobre 2020 al fine della pubblicazione dello stesso nell’apposita sezione
del Portale del federalismo fiscale entro il 28 ottobre del medesimo anno;

DI DICHIARARE, con voti 11 favorevoli e 4 astenuti (Legramanti, Picenni, Cavalleri e Boschi), espressi a norma5.
di legge, immediatamente eseguibile la presente deliberazione, ai sensi art. 134, comma 4 del D.Lgs. 267/2000,
consentendo la pubblicazione della stessa anche prima del deposito delle trascrizioni del dibattito consiliare, al fine
del tempestivo espletamento delle formalità di invio telematico di cui al punto precedente, nonché ad ogni affetto
applicativo.

Allegati:

Pareri ex art. 49 del Tuel.



COMUNE DI COLOGNO AL SERIO
Provincia di Bergamo

PARERI di cui all’art. 49 – comma 1 – del D.Lgs. 267/2000 – e art. 5 Regolamento per la
disciplina dei controlli interni

OGGETTO: Art. 1, commi 739-780, L. 160/2019: IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA
(IMU) - APPROVAZIONE ALIQUOTE E DETRAZIONI D'IMPOSTA PER L'ESERCIZIO
2020.

AREA TRIBUTI

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA

Il sottoscritto, nella sua qualità di responsabile dell’AREA TRIBUTI, ai sensi dell’art. 49, 1° comma,
del TUEL, approvato con D.Lgs. 267/2000, e dell’art. 5 Regolamento per la disciplina dei controlli interni,
esprime parere

Favorevole

in ordine alla regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa della
proposta di deliberazione di cui all’oggetto.

Data: 09-07-2020 Il Responsabile dell’Area

Data: 09-07-2020

F.to  CHIARA LALUMERA

F.to  CHIARA LALUMERA
Il Responsabile dell’Area

AREA FINANZIARIA

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE

Il sottoscritto responsabile dell’Area Finanziaria, ai sensi dell’art. 49, 1° comma, del TUEL,
approvato con D.Lgs. 267/2000, e dell’art. 6 Regolamento per la disciplina dei controlli interni, esprime
parere

Favorevole

in ordine alla regolarità contabile della spesa prevista dalla proposta di deliberazione di cui all’oggetto in
quanto la proposta comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico finanziaria o sul patrimonio
dell’Ente.



Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue.

IL PRESIDENTE IL VICE SEGRETARIO COMUNALE

F.to dott.ssa CHIARA DRAGO L.S.    F.to dott. OMAR RICCARDO FRIGNANI

______________________________________________________________________________________

Copia conforme all’originale in carta libera per uso amministrativo.

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE
(art. 124 del D.Lgs. n. 267/2000)

Il SEGRETARIO COMUNALE, su conforme dichiarazione del Messo comunale, certifica che copia
della presente deliberazione è stata pubblicata in data odierna all’Albo on line di questo Comune, ove vi
rimarrà per 15 giorni consecutivi.

Dalla Residenza comunale, 06-08-2020   

                   IL SEGRETARIO COMUNALE

L.S.           F.to dott. STEFANO VALLI
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’
(art. 134 del D.Lgs. n. 267/2000)

Il SEGRETARIO COMUNALE che la presente deliberazione:

è stata dichiarata immediatamente eseguibile in data 13-07-2020 con il voto espresso dalla-
maggioranza dei componenti (art. 134 comma 4 Tuel).

Dalla Residenza comunale, 06-08-2020

                                                                                                IL SEGRETARIO COMUNALE

L.S.             F.to dott. STEFANO VALLI



COMUNE DI COLOGNO AL SERIO
Provincia di Bergamo

ASSESSORE Presente in
videoconferenza

GUERINI GIOVANNA VICE SINDACO

MACCARINI LARA EMANUELA ASSESSORE Assente

Presente in
videoconferenza

SINDACO

RAIMONDI MATTIA ASSESSORE Presente in
videoconferenza

Presente

PEZZOLI DANIELE

TOTALE PRESENTI:    5

ASSESSORE Presente in
videoconferenza

TOTALE ASSENTI:    1

COPIA

Deliberazione n. 36
del 23-03-2023

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

OGGETTO:
Art.  1,  commi  816  e  segg.  della  L.  160/2019  -  CANONE  PATRIMONIALE  DI CONCESSIONE,
AUTORIZZAZIONE O ESPOSIZIONE PUBBLICITARIA E CANONE DI CONCESSIONE PER
L'OCCUPAZIONE DELLE AREE E DEGLI SPAZI APPARTENENTI AL   DEMANIO   O   AL
PATRIMONIO   INDISPONIBILE,   DESTINATI   A   MERCATI REALIZZATI ANCHE IN
STRUTTURE ATTREZZATE - APPROVAZIONE DELLE TARIFFE PER L'ANNO 2023 -
CONTESTUALE PROROGA dei TERMINI di VERSAMENTO CUP MERCATO per l'ESERCIZIO
2023.

L’anno  duemilaventitre, addì  ventitre del mese di marzo, alle ore 11:10, nella sala delle adunanze.
Previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dall’articolo 20 dello statuto comunale, vennero oggi
convocati a seduta i componenti della Giunta comunale.

All’appello risultano:

Partecipa il VICE SEGRETARIO COMUNALE dott. OMAR RICCARDO FRIGNANI, il quale cura la
redazione del presente verbale.
Essendo legale il numero degli intervenuti, la dott.ssa CHIARA DRAGO - SINDACO - assume la
presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato.

DRAGO CHIARA

CANSONE MAURIZIO



LA GIUNTA COMUNALE

UDITA la relazione della Sindaca;

PREMESSO che l’art. 1, commi 816-847 della L 27.12.2019, n. 160 (Legge di bilancio 2020), nel disegno di
riordino dei c.d. “tributi minori” ha introdotto a decorrere dall’01.01.2021 il nuovo “CANONE UNICO
PATRIMONIALE”;

RICHIAMATI nello specifico:

il comma 816, che, in primis ed a decorrere dal 1° gennaio 2021, ha previsto l’istituzione da parte dei
Comuni del CANONE PATRIMONIALE DI CONCESSIONE, AUTORIZZAZIONE O ESPOSIZIONE PUBBLICITARIA, in
sostituzione della tassa per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche ex D.Lgs 507/1993, del canone per
l’occupazione di spazi ed aree pubbliche, dell’imposta comunale sulla pubblicità e del diritto sulle
pubbliche affissioni ex D.Lgs 507/1993, del canone per l’istallazione dei mezzi pubblicitari e del canone
di cui all’art. 27, commi 7 e 8, del D.Lgs n. 285/1992 (CDS), limitatamente alle strade di pertinenza dei
comuni e delle province;

il comma 837 che, con pari decorrenza, ha previsto l’istituzione da parte dei Comuni del CANONE DI
CONCESSIONE PER L’OCCUPAZIONE DELLE AREE E DEGLI SPAZI APPARTENENTI AL DEMANIO O AL PATRIMONIO
INDISPONIBILE, DESTINATI A MERCATI REALIZZATI ANCHE IN STRUTTURE ATTREZZATE, in sostituzione della tassa per
l’occupazione di spazi ed aree pubbliche ex D.Lgs 507/1993, del canone per l’occupazione di spazi ed
aree pubbliche e, limitatamente ai casi di occupazioni temporanee di cui successivo comma 842, i
prelievi sui rifiuti di cui all’art. 1, commi 639-667 e 668 della L. 147/2013;

i commi 821 e 837 già citato che hanno statuito che il c.d. CANONE UNICO PATRIMONIALE (nelle
summenzionate componenti CANONE PATRIMONIALE DI CONCESSIONE, AUTORIZZAZIONE O ESPOSIZIONE PUBBLICITARIA e
CANONE DI CONCESSIONE PER L’OCCUPAZIONE DELLE AREE E DEGLI SPAZI APPARTENENTI AL DEMANIO O AL PATRIMONIO
INDISPONIBILE, DESTINATI A MERCATI REALIZZATI ANCHE IN STRUTTURE ATTREZZATE) venisse disciplinato dagli Enti,
con Regolamento da adottare a cura del Consiglio Comunale, ai sensi dell’art. 52 del D. Lgs 15.12.1997
n. 446;

RICHIAMATE altresì, per quanto in trattazione:

la DGC n. 39 del 22.04.2021, approvativa delle TARIFFE del Canone unico patrimoniale per l’esercizio
2021, di seguito confermate per l’esercizio 2022, ex art. 1, c.169, L. 296/2006;

la DCC n. 14 del 30.04.2021, afferente l’approvazione del Regolamento per la disciplina del Canone unico
patrimoniale ex art. 1, c. 816-847 della L. 160/2019;

RICHIAMATA da ultimo la propria deliberazione n. 11 del 24.01.2023, ad oggetto: “Art. 1, commi 816 e segg.
della L. 160/2019 - CANONE UNICO PATRIMONIALE: PROROGA DEI TERMINI DI VERSAMENTO per
"CANONE MERCATALE" per L'ESERCIZIO 2023 ex art. 71, comma 8 del vigente REGOLAMENTO
COMUNALE IN MATERIA”;

EVIDENZIATO, nello specifico, che nel contesto della summenzionata DGC n. 11/2023 veniva disposta la
proroga al 30.04.2023 del termine per il versamento del c.d. “Canone mercatale” per pari esercizio, onde
consentire lo sviluppo e la definizione dell’analisi in corso in relazione ad istanze di categoria a diverso titolo
pervenute all’Ente, ivi inclusa la revisione del limite di valore legittimante il versamento rateale del canone, al
fine di agevolare il rientro al regime applicativo “ordinario” della nuova forma di prelievo, in uno con le
inerenti incidenze gestionali dell’entrata;

DATO ATTO che l’analisi tecnico-giuridica condotta dall’Ente in ordine alle tematiche applicative del c.d.
“Canone mercatale” ha evidenziato l’esigenza e l’opportunità, anche alla luce dei pronunciamenti
giurisprudenziali intercorsi nel primo biennio di applicazione del CUP, di addivenire ad un aggiornamento delle
modalità e dei criteri di commisurazione e determinazione delle inerenti tariffe;

RITENUTO nello specifico di addivenire alla determinazione della tariffa giornaliera del CUP per “OCCUPAZIONI
MERCATO SETTIMANALE” da parte degli esercenti il commercio su aree pubbliche titolari di posteggio (di cui al
Punto A.3.1] dell’Allegato A] a DGC n. 39/2021), muovendo dalla tariffa standard di € 0,70, maggiorata del
25% (come già determinato nel 2021), riparametrandone il valore in ragione della frazione matematica tra le ore
di utilizzo dell’impianto di mercato vs 24h ed, al contempo, in funzione dell’individuazione ed applicazione dei
coefficienti previsti dall’art. 67 del Regolamento comunale in materia, che, ai commi 2 e 3, testualmente cita:



“3. La Giunta Comunale, nel contesto della deliberazione di approvazione delle tariffe, può altresì introdurre,
ove ritenuto opportuno, gli ulteriori criteri di graduazione di seguito indicati:

classificazione delle strade;a)

valore economico dell’area in relazione al sacrificio imposto alla collettività per la sottrazioneb)
all’uso pubblico ed ai costi sostenuti dal Comune per la salvaguardia dell’area stessa;

valore economico dell’area in relazione all’attività svolta dal titolare della concessione oc)
autorizzazione ed alle modalità di occupazione.”;

DETERMINATI pertanto i coefficienti di cui al citato articolo 67 del Regolamento CUP, al fine della più
opportuna ed idonea valorizzazione dell’area mercatale, anche in funzione del rilevante intervento di
investimento programmato per il corrente esercizio in ambito ed in esito al “bando regionale DID 2022”, in uno
con la valorizzazione delle attività economiche ivi svolte, nelle misure di seguito individuate:

 classificazione delle strade: coefficiente 1a)

valore economico dell’area in relazione al sacrificio imposto alla collettività per la sottrazione all’usob)
pubblico ed ai costi sostenuti dal Comune per la salvaguardia dell’area stessa: coefficiente 1,75

valore economico dell’area in relazione all’attività svolta dal titolare della concessione o autorizzazionec)
ed alle modalità di occupazione: coefficiente 1,25

ferma e confermata restando l’applicazione della riduzione tariffaria del 30% per occupazioni a carattere
ricorrente, come ulteriormente ed analiticamente esplicitato in allegato A] - Punto A.3.1] alla presente
deliberazione;

DISPOSTA contestualmente, con riguardo agli ulteriori ambiti applicativi del CUP (DIFFUSIONE MESSAGGI
PUBBLICITARI ed OCCUPAZIONE AREE DEMANIO E PATRIMONIO INDISPONIBILE DELL’ENTE) la conferma ed invarianza delle
tariffe già approvate con propria DGC n. 39/2021, di cui ai Punti A.1] ed A.2] dell’Allegato A] a DGC n.
39/2021, per completezza di esposizione riportati in allegato A], Punti A.1] ed A.2] alla presente;

RICHIAMATI ulteriormente, per quanto in approvazione:

il comma 817 dell’art.1 della L. 160/2019, in base al quale “Il canone è disciplinato dagli enti in modo
da assicurare un gettito pari a quello conseguito dai canoni e dai tributi che sono sostituiti dal canone,
fatta salva, in ogni caso, la possibilità di variare il gettito attraverso la modifica delle tariffe";

il successivo comma 840, nel quale è testualmente previsto che “Il canone di cui    al comma 837 è
determinato dal comune …omissis…… in base alla durata, alla tipologia, alla superficie
dell'occupazione espressa in metri quadrati e alla zona del territorio in cui viene effettuata”;

ESAMINATO il citato ALLEGATO A] alla proposta di deliberazione, nel quale sono individuate le tariffe ed i
coefficienti applicativi per le diverse tipologie in cui è articolato il Canone Unico patrimoniale, con
particolare riguardo all’aggiornamento dei criteri di commisurazione del c.d. “CANONE MERCATALE” di cui al
punto A3.1];

PRESO ATTO, anche in questa sede, che il piano tariffario consente di soddisfare il principio di invarianza
del gettito previsionale da nuovo regime di prelievo vs gettito riveniente dai previgenti c.d. “tributi minori”
(ex IPC-DPA e TOSAP), nonché della previgente “Tariffa extra-tributaria per canone di mercato” (già lettera
L nel contesto dei servizi a D.I., come da ultimo definita,  per il 2020, con propria DGC n. 53/2020),
quest’ultima disapplicata dall’esercizio 2021, in ragione di palmari finalità di razionalizzazione e
semplificazione delle forme di prelievo;

DATO ATTO, per quanto al punto precedente, che il piano tariffario risulta coerente alle previsioni d’entrata
per Canone unico iscritte nello schema di bilancio 2023-2025 (TTC 3.1.300 – cap 724-725-726), formulate in
complessivi € 144.000,00 annui a regime per l’intero triennio;

RITENUTO contestualmente di dare opportuno e positivo accoglimento alle istanze di settore pervenute, tese
alla rimodulazione della facoltà di rateizzazione dei versamenti del canone mercatale in via ordinaria ed a
prescindere dal valore del dovuto su base annua, a tal fine sottoponendo all’approvazione consiliare la
necessaria proposta deliberativa di modifica ad hoc del vigente Regolamento per la disciplina del Canone
Unico Patrimoniale, nelle sedute programmate per l’approvazione del DUP 2023-2025 e del bilancio di
previsione 2023-2025;

RAVVISATA in tal senso l’esigenza, in ragione dei tempi tecnici di perfezionamento della modifica



regolamentare in trattazione ed al fine di consentire la concreta applicazione della rateazione del canone già
nell’esercizio 2023, di addivenire, in applicazione delle facoltà introdotte ex art. 71, comma 8 del
Regolamento, all’ulteriore proroga al 31.05.2023 della scadenza per il versamento dell’unica o della prima
rata del Canone mercatale;

VISTI infine:

l’art. 13, commi 15 e 15 ter del DL n. 201/2011 e smi;

la nota del MEF pubblicata in data 23.03.2021, nella quale, a conferma dei contenuti della circolare n.
2/DF/2019 a suo tempo riferiti  al canone per occupazione spazi ed aree pubbliche di cui all’art. 63 del
D.Lgs. n. 446/1997,  il Ministero ha espressamente e testualmente indicato: “I regolamenti e le delibere
tariffarie concernenti il canone di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria – istituito dal
comma 816 dell’art. 1 della legge n. 160 del 2019 – e il canone di concessione per l'occupazione delle
aree e degli spazi appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile, destinati a mercati realizzati
anche in strutture attrezzate – istituito dal comma 837 del medesimo art. 1 – non devono essere
trasmessi al MEF e non vengono pubblicati nel sito internet www.finanze.gov.it. Tali atti, infatti, in
quanto aventi ad oggetto entrate di natura non tributaria, non rientrano nel campo di applicazione
dell’art. 13, comma 15, del D. L. n. 201 del 2011, che circoscrive espressamente l’obbligo di
trasmissione al MEF, e la conseguente pubblicazione nel sito internet www.finanze.gov.it, alle delibere
regolamentari e tariffarie relative alle “entrate tributarie dei comuni”;

ACQUISITI i pareri di regolarità tecnica e contabile, espressi dal Responsabile di Area dell’Ente
competenti, ai sensi dell’art. 49 T.U. 267/2000, così come sostituito dall’art. 3 comma 1 let. b, DL 174/2012
conv. in L. 213/2012, come da nota inserita nella presente deliberazione;

NEL RISPETTO del termine per l’adozione delle deliberazioni in materia di aliquote e tariffe per tributi e
servizi comunali per l’esercizio 2023, di cui al combinato disposto degli artt. 151 del D.Lgs. 267/2000 e
s.m.i, e 30, comma 16 della L. 388/2000 (come sostituito dall’art. 27.8 L. 448/2001), prorogato al
30.04.2023 ex art. 1, comma 775 della L. 234/2022;

RICHIAMATO l’art. 54 del D.Lgs. 446/1997 e s.m.i.;

VISTI gli artt. 48 e 172 del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.;

CON votazione unanime favorevole espressa nelle forme di legge;

DELIBERA

DI APPROVARE, nel richiamo integrale della normativa, degli atti deliberativi e delle motivazioni in1]
premessa, che costituisce parte integrante della presente deliberazione, le tariffe del CANONE PATRIMONIALE
DI CONCESSIONE, AUTORIZZAZIONE O ESPOSIZIONE PUBBLICITARIA e del CANONE DI CONCESSIONE PER L’OCCUPAZIONE
DELLE AREE E DEGLI SPAZI APPARTENENTI AL DEMANIO O AL PATRIMONIO INDISPONIBILE, DESTINATI A MERCATI
REALIZZATI ANCHE IN STRUTTURE ATTREZZATE per l’esercizio 2023, come da Allegato A] alla presente
deliberazione, parimenti costituente parte integrante ed inscindibile della stessa;

DI DARE ATTO, nello specifico, che le tariffe oggetto di approvazione sostanziano:2]

 la conferma ed invarianza, anche per l’esercizio 2023, delle tariffe già approvate con propria DGC→
n. 39/2021 per CUP su DIFFUSIONE MESSAGGI PUBBLICITARI ed OCCUPAZIONE AREE DEMANIO E PATRIMONIO
INDISPONIBILE DELL’ENTE (Punti A.1] ed A.2] dell’Allegato);

l’aggiornamento, a sostanziale invarianza di tariffa finale, delle modalità e dei criteri di→
commisurazione e determinazione della tariffa giornaliera del CUP per “OCCUPAZIONI MERCATO
SETTIMANALE” da parte degli esercenti il commercio su aree pubbliche titolari di posteggio, secondo i
criteri e per le motivazioni espresse in premessa, con individuazione ed applicazione dei coefficienti
previsti dall’art. 67 del Regolamento comunale in materia, parimenti individuati in premessa, come
ulteriormente ed analiticamente esplicitato in allegato A] - Punto A.3.1] alla presente deliberazione;

DI DARE ATTO che la presente deliberazione esplica efficacia dal 1° gennaio 2023;3]

DI DARE altresì ATTO che il piano tariffario per l’esercizio 2023:4]

consente di soddisfare il principio di invarianza del gettito previsionale da nuovo regime di prelievo
vs gettito riveniente dai previgenti c.d. “tributi minori” (ex IPC-DPA e TOSAP), nonché della
previgente “Tariffa extra-tributaria per canone di mercato” (già lettera L nel contesto dei servizi a
D.I., come da ultimo definita,  per il 2020, con propria DGC n. 53/2020), quest’ultima disapplicata

http://www.finanze.gov.it/
http://www.finanze.gov.it/


dall’esercizio 2021, in ragione di palmari finalità di razionalizzazione e semplificazione delle forme
di prelievo;

risulta coerente alle previsioni d’entrata per Canone unico patrimoniale (TTC 3.1.300 – cap 724-
725-726) iscritte nello schema di bilancio 2023-2025, in approvazione in pari seduta, formulate in
complessivi € 144.000,00 annui a regime per l’intero triennio;

DI DETERMINARE di dare opportuno e positivo accoglimento alle istanze di settore pervenute, tese5]
alla rimodulazione della facoltà di rateizzazione dei versamenti del canone mercatale in via ordinaria ed a
prescindere dal valore del dovuto su base annua, a tal fine disponendo di sottoporre all’approvazione
consiliare la necessaria proposta deliberativa di modifica ad hoc del vigente Regolamento per la
disciplina del Canone Unico Patrimoniale, nelle sedute programmate per l’approvazione del DUP 2023-
2025 e del bilancio di previsione 2023-2025;

DI APPROVARE, in ragione dei tempi tecnici di perfezionamento della modifica regolamentare di cui al6]
punto precedente ed al fine di consentire la concreta applicazione della rateazione del canone già
nell’esercizio 2023, in applicazione delle facoltà introdotte ex art. 71, comma 8 del Regolamento,
l’ulteriore proroga al 31.05.2023 della scadenza per il versamento dell’unica o della prima rata del
Canone mercatale;

DI DISPORRE l’integrazione della presente agli atti consiliari di approvazione del bilancio di previsione7]
2023-2025, ai sensi dell’art. 172 del D.Lgs 267/2000;

DI DISPORRE la pubblicazione della presente sul sito istituzionale dell’Ente;8]

DI DICHIARARE la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4,9]
del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267, ai fini di cui ai precedenti punti 6] ed 7], nonché del tempestivo prosieguo
dell’iter gestionale attuativo ed informativo degli inerenti contenuti.

Allegati:

Pareri ex art. 49 TUEL-

Allegato A-



Il Responsabile dell’Area

Data: 23-03-2023

F.to  CHIARA LALUMERA

               F.to  CHIARA LALUMERA
              Il Responsabile dell’Area

AREA ECONOMICO-FINANZIARIA

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE

Il sottoscritto responsabile dell’Area Economico-Finanziaria, ai sensi dell’art. 49, 1° comma, del
TUEL, approvato con D.Lgs. 267/2000, e dell’art. 6 Regolamento per la disciplina dei controlli interni,
esprime parere

Favorevole
in ordine alla regolarità contabile della spesa prevista dalla proposta di deliberazione di cui all’oggetto in
quanto la proposta comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico finanziaria o sul patrimonio
dell’Ente.

COMUNE DI COLOGNO AL SERIO
Provincia di Bergamo

PARERI di cui all’art. 49 – comma 1 – del D.Lgs. 267/2000 – e art.  5 Regolamento per la
disciplina dei controlli interni

OGGETTO: Art.  1,  commi  816  e  segg.  della  L.  160/2019  -  CANONE  PATRIMONIALE
DI CONCESSIONE, AUTORIZZAZIONE O ESPOSIZIONE PUBBLICITARIA E
CANONE DI CONCESSIONE PER L'OCCUPAZIONE DELLE AREE E DEGLI SPAZI
APPARTENENTI AL   DEMANIO   O   AL   PATRIMONIO   INDISPONIBILE,
DESTINATI   A   MERCATI REALIZZATI ANCHE IN STRUTTURE ATTREZZATE -
APPROVAZIONE DELLE TARIFFE PER L'ANNO 2023 - CONTESTUALE PROROGA
dei TERMINI di VERSAMENTO CUP MERCATO per l'ESERCIZIO 2023.

AREA ECONOMICO-FINANZIARIA

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA

Il sottoscritto, nella sua qualità di responsabile dell’AREA ECONOMICO-FINANZIARIA, ai sensi
dell’art. 49, 1° comma, del TUEL, approvato con D.Lgs. 267/2000, e dell’art. 5 Regolamento per la
disciplina dei controlli interni, esprime parere

Favorevole

in ordine alla regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa della
proposta di deliberazione di cui all’oggetto.

Data: 23-03-2023



Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue.

IL PRESIDENTE                 IL VICE SEGRETARIO COMUNALE

F.to dott.ssa CHIARA DRAGO L.S.            F.to dott. OMAR RICCARDO FRIGNANI

______________________________________________________________________________________

Copia conforme all’originale in carta libera per uso amministrativo.

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE
(art. 124 del D.Lgs. n. 267/2000)

Il SEGRETARIO COMUNALE, su conforme dichiarazione del Messo comunale, certifica che copia
della presente deliberazione è stata pubblicata in data odierna all’Albo on line di questo Comune, ove vi
rimarrà per 15 giorni consecutivi.

COMUNICAZIONE AI CAPIGRUPPO CONSILIARI
(art. 125 del D.Lgs. n. 267/2000)

Il sottoscritto SEGRETARIO COMUNALE dà atto che del presente verbale di deliberazione viene
data comunicazione in data odierna ai capigruppo consiliari.

Dalla Residenza comunale, 27-03-2023   

                   IL SEGRETARIO COMUNALE
L.S.               F.to dott. STEFANO VALLI

 
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’
(art. 134 del D.Lgs. n. 267/2000)

Il SEGRETARIO COMUNALE CERTIFICA che la presente deliberazione:

è stata dichiarata immediatamente eseguibile in data 23-03-2023 con il voto espresso dalla-
maggioranza dei componenti (art. 134 comma 4 Tuel).

Dalla Residenza comunale, 27-03-2023

IL SEGRETARIO COMUNALE

L.S.           F.to dott. STEFANO VALLI



Allegato a] a DGC n. 36 del 23.03.2023 di approvazione tariffe Canone patrimoniale unico Anno 2023

              40,00 € 

                 0,70 € 

A1.1] ESPOSIZIONI - fattispecie Coefficiente Tariffa

 fino a 1 mq - Cat. Norm. - Opaca 0,40            16,00 € 

 da 1,5 mq fino a 5,5 mq - Cat. Norm. - Opaca 0,63            25,20 € 

 da 5,5 mq a 8,5 mq -Cat. Norm. - Opaca 0,90            36,00 € 

 sup. a 8,5 mq - Cat. Norm - Opaca 1,20            48,00 € 

 fino a 1 mq -Cat. Norm. - Luminosa 0,78            31,20 € 

 da 1,5 mq fino a 5,5 mq -Cat. Norm. - Luminosa 1,20            48,00 € 

 da 5,5 mq a 8,5 mq -Cat. Norm. - Luminosa 1,50            60,00 € 

 sup. a 8,5 mq - Cat. Norm. - Luminosa 1,80            72,00 € 

 Automezzo Portata Utile Inferiore 30 qt 1,86            74,40 € 

 Automezzo Portata Utile Superiore 30 qt 2,79          111,60 € 

A1.2] Diffusione messaggi pubblicitari mediante 

VOLANTINAGGIO - tariffa al giorno per persona
Coefficiente Tariffa

 Volantinaggio 5,53               3,87 € 

A1.3] Diffusione messaggi pubblicitari mediante 

PUBBLICITA' SONORA - tariffa al giorno per persona                            

e per veicolo

Coefficiente Tariffa

pubblicità sonora 16,61            11,63 € 

A2] PUBBLICHE AFFISSIONI - per i primi 10 giorni Coefficiente Tariffa

Affissioni Manifesto fno a  1 mq. 1,47               1,03 € 

Affissioni Manifesti oltre  1 mq. 2,21               1,55 € 

[Tariffa Standard giornaliera]*[Coefficiente Pubbliche Affissioni]

A2] Pubbliche affissioni

Tariffa Standard Annuale (comuni da 10.001 a 30.000 abitanti)

Tariffa Standard Giornaliera (Comuni classe da 10.001 a 30.000 abitanti)

[Tariffa Standard giornaliera]*[Coefficiente Volantinaggio]

Formula determinazione Tariffa applicata: 

[Tariffa Standard giornaliera]*[Coefficiente Pubblicità Sonora]

Formula determinazione Tariffa applicata: 

A1] CANONE DIFFUSIONE MESSAGGI PUBBLICITARI

Formula di determinazione Tariffa applicata:

[Tariffa Standard annuale]*[Coefficiente Fattispecie Diffusione Messaggi Pubblicitari]

Formula determinazione Tariffa applicata: 

art. 1, commi 816-836, L. 160/2019

Tariffe confermate come da DGC n. 39-2021

Allegato A] - pag. 1



A2.1] OCCUPAZIONI PERMANENTI                                              

Tipologia Occupazione:

Coefficiente 

Rapporto Tariffa 

Standard Zona 1

Tariffa            

Zona 1

Coefficiente 

Rapporto Tariffa 

Standard Zona 2

Tariffa            

Zona 2

Occupazione Ordinaria del suolo comunale 0,56       22,20 € 0,39       15,54 € 

Occupazione Ordinaria di spazi soprastanti o sottostanti al 

suolo pubblico (Riduzione ad 1/4 della tariffa ordinaria come 

previsto dal comma 829 L. 160/19)

0,25       10,00 € 0,25       10,00 € 

Occupazione con tende fisse o retraibili 0,17         6,66 € 0,12         4,66 € 

Occupazioni Permanenti con autovetture adibite a trasporto 

pubblico
0,56       22,20 € 0,39       15,54 € 

Passi Carrabili costruiti da privati 0,28       11,10 € 0,19         7,77 € 

Passi Carrabili costruiti dal comune con superficie fino a 9 mq 

(Oltre i 9 mq la superficie è calcolata in ragione del 10%)
0,28       11,10 € 0,19         7,77 € 

Divieto di sosta indiscriminata imposto dal comune a richiesta 

dei proprietari di accessi carrabili o pedonali
0,28       11,10 € 0,19         7,77 € 

Passi Carrabili inutilizzati/inutilizzabili 0,03         1,10 € 0,02         0,77 € 

Passi Carrabili di   accesso ad impianti di distribuzione 

carburanti
0,28       11,10 € 0,19         7,77 € 

A2.2] DISTRIBUTORI

Coefficiente 

Rapporto Tariffa 

Standard

Tariffa Unica

Distributori automatici tabacchi 0,26       10,33 € 

Distributori di carburanti 0,98       39,25 € 

A2.3] INFRASTRUTTURE - RETI

Coefficiente 

Rapporto Tariffa 

Standard

Tariffa Unica

Cavi e Condutture (Infrastrutture di rete)                                                                           

con un minimo di € 800,00 e rivalutazione annuale Istat (comma 831) 
1,00         1,50 € 

Tariffa Standard annuale (mq - Comuni classe da 10.001 a 30.000 abitanti)

Tariffa Standard Giornaliera (mq - Comuni classe da 10.001 a 30.000 abitanti)

Tariffa Standard Utenze (ad utenza - Comuni classe fino a 20.000 abitanti)

Formula determinazione Tariffa applicata: 

[Tariffa Standard UTENZE]*[Coefficiente di Rapporto Tariffa Standard]

[Tariffa Standard annuale]*[Coefficiente di Rapporto Tariffa Standard]

Formula determinazione Tariffa applicata: 

                   40,00 € 

                     0,70 € 

                     1,50 € 

A.2] CANONE OCCUPAZIONE AREE DEMANIO e PATRIMONIO INDISPONIBILE dell'ENTE

Formula Determinazione Tariffa annualele Applicata: 

[Tariffa Standard annuale]*[Coefficiente di Rapporto Tariffa Standard - Zona 1 - Zona 2]

art. 1, commi 816-836, L. 160/2019

Tariffe confermate come da DGC n. 39-2021
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A2.4] OCCUPAZIONI TEMPORANEE                                              

Tipologia Occupazione:

Coefficiente 

Rapporto Tariffa 

Standard Z1

Tariffa Z1

Coefficiente 

Rapporto Tariffa 

Standard Z2

Tariffa Z2

Occupazione Ordinaria del suolo comunale 1,47         1,03 € 1,10         0,77 € 

Occupazione Ordinaria di spazi sovrastanti e sottostanti il 

suolo comunale
0,74         0,52 € 0,56         0,39 € 

Occupazione con tende e simili. Tassazione della sola parte 

sporgente da banchi od aree per le quali già è stata corrisposta 

il canone. 

0,44         0,31 € 0,33         0,23 € 

Occupazione effettuata per fiere, festeggiamenti, con 

esclusione di quelle realizzate con installazione di giochi e 

divertimenti dello spettacolo

1,47         1,03 € 1,10         0,77 € 

Occupazioni realizzate da venditori ambulanti, pubblici esercizi 

e produttori agricoli che vendono il loro prodotto
0,74         0,52 € 0,56         0,39 € 

Occupazioni con installazioni di attrazioni, giochi e divertimenti 

dello spettacolo viaggiante 
0,30         0,21 € 0,23         0,16 € 

Occupazioni con autovetture di uso privato realizzate su aree a 

ciò destinate
1,47         1,03 € 1,10         0,77 € 

Occupazioni realizzate per l'esercizio dell'attività edilizia 0,74         0,52 € 0,56         0,39 € 

Occupazioni realizzate in occasione di manifestazioni politiche, 

culturali
0,30         0,21 € 0,23         0,16 € 

Coefficiente di Durata / giorni (cumulabile)
Coefficiente di 

Riduzione

Fino a 14 giorni 1

da 15 giorni a 30 giorni 0,75

superiore a 30 giorni 0,5

Coefficiente di Durata - Oraria (cumulabile)
Coefficiente di 

Riduzione

fino a 12 ore 0,75

oltre le 12 ore 1

Formula Determinazione Tariffa Giornaliera Applicata:

[Tariffa Standard giorn.*[Coefficiente di Rapporto Tariffa Standard]*[Coefficiente di Durata/giorni]*[Coefficiente di Durata 

Oraria]
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A3.1] OCCUPAZIONI MERCATO SETTIMANALE                      

titolari di posteggio

Coefficiente finale 

complessivo su 

Tariffa Standard 

[1]

Tariffa/mq

Fascia A - Occupazione sino a 8 ore 0,90 
[1]

0,63 € 
[2]

Fascia B - Occupazione oltre 8 ore 1,25 0,88 € 
[2]

Coefficiente 

complessivo 

Spunta [1]

Tariffa 
forfettaria 

giornaliera

30,00       21,00 € 

                                                                                                                  -Chiara Lalumera-

A3.2] OCCUPAZIONI MERCATO SETTIMANALE                      

spuntisti

Formula Determinazione Tariffa Giornaliera Applicata Mercato Settimanale - Spuntisti:

[Tariffa Standard giornaliera]*[Coefficiente Spunta]

A.3] CANONE OCCUPAZIONE AREE DESTINATE A MERCATO

art. 1, commi 837-843, L. 160/2019

Tariffa Standard annual e (mq - Comuni classe da 10.001 a 30.000 abitanti)                      40,00 € 

Tariffa Standard Giornaliera (mq - Comuni classe da 10.001 a 30.000 abitanti)                      0,70 € 

Aggiornamento metodo e parametri di calcolo Tariffe A3.1]

TARIFFA FINALE EFFETTIVA/mq, ANTE RIDUZIONE DEL 30%: € 0,64/MQ

[2] riduzione per occupazioni con carattere ricorrente (comma 843 L. 160/2019): 30%

TARIFFA FINALE EFFETTIVA/mq FASCIA A per OCCUPAZIONI DI CARATTERE RICORRENTE, POST 

RIDUZIONE DEL 30%: € 0,44/MQ

[1] coefficiente complessivo dato da [Tariffa standard giornaliera * 1,25 * 24]

Il Responsabile dell'Area economico-Finanziaria

Graduazione tariffa base h utilizzo/giorno = 0,88/24h*8h = 0,29/mq

→ Applicazione coefficienti art. 67, comma 3 Regolamento CUP:

Classificazione strade: coefficiente 1

Valore economico area in rel. a sottraz. ad uso pubbl e costi Ente:                     

coefficiente 1,75

Valore economico area in rel. ad attività svolta e modalità occupazione:                    

coefficiente 1,25

Formula Determinazione Tariffa Giornaliera Applicata a Mercato settimanale - Titolari:

[Tariffa Standard giornaliera]*[Coefficiente finale complessivo di Rapporto Tariffa Standard]

[1] Coefficiente finale complessivo TARIFFA A FASCIA A determinato come di seguito:

→ Tariffa Standard giornaliera 0,70 * 1,25 (maggiorazione comma 843 L. 160/2019) = 0,88/mq 

= TARIFFA GIORNALIERA ENTE

→ Art. 67, comma 2 lettera B) Regolamento CUP - comma 843 L. 160/2019): 
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CCOOMM UUNNEE  DDII   CCOOLL OOGGNNOO  AALL   SSEERRII OO  
Provincia di Bergamo 

 
COPIA 

 
 
 

Deliberazione n. 103 
del 27-11-2013 

 
 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 
 
 
OGGETTO:  
IMPOSTA MUNICIAPLE PROPRIA. DETERMINAZIONE VALORI V ENALI IN COMUNE 
COMMERCIO DELLE AREE FABBRICABILI DALL'ANNO 2013 
 
 
L’anno  duemilatredici, addì  ventisette del mese di novembre, alle ore 12:30, nella sala delle 
adunanze. 
Previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dall’articolo 20 dello statuto comunale, vennero 
oggi convocati a seduta i componenti della Giunta comunale.  
 
All’appello risultano: 
 
SESANI CLAUDIO FRANCESCO SINDACO Presente 
LEGRAMANTI ROBERTO ANTONIO VICE SINDACO Presente 
BENTOGLIO GIANLUIGI ASSESSORE Presente 
BOSCHI STEFANIA ASSESSORE Presente 
CAVALLERI GIOVANNI BATTISTA ASSESSORE Presente 
 
TOTALE PRESENTI:    5 
TOTALE ASSENTI:    0 

 
 
 
Partecipa il SEGRETARIO COMUNALE Dott. VITTORIO FORTUNATO, il quale cura la 
redazione del presente verbale. 
Essendo legale il numero degli intervenuti, il Dott. CLAUDIO FRANCESCO SESANI - 
SINDACO - assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra 
indicato. 



LA GIUNTA COMUNALE 
 
Premesso che: 

• l’imposta municipale propria, istituita a decorrere dal 1° gennaio 2012 dall’articolo 13 del 
decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni dalla legge n. 
214/2011, è un tributo che colpisce il possesso di tutti gli immobili situati nel territorio dello 
stato; 

• ai fini dell’individuazione delle fattispecie imponibili, il comma 2 dell’articolo 13 del citato 
decreto legge n. 201/2011 richiama espressamente le definizioni contenute nell’articolo 2 
del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504 contenente la disciplina dell’imposta 
comunale sugli immobili, 

 
Rilevato che: 

• l’articolo 2, il comma 1, lettera b), del D.Lgs. n. 504/92 definisce l’area fabbricabile come 
“ l’area utilizzabile a scopo edificatorio in base agli strumenti urbanistici generali o 
attuativi ovvero in base alle possibilità effettive di edificazione determinate secondo i criteri 
previsti agli effetti dell’indennità di espropriazione per pubblica utilità.”; 

• l’art. 5, comma 5, del D.Lgs. n. 504/92 stabilisce che il valore imponibile delle aree 
fabbricabili è costituito dal valore venale in comune commercio al 1° gennaio dell’anno di 
imposizione, avendo riguardo alla zona territoriale di ubicazione, all’indice di edificabilità, 
alla destinazione d’uso consentita, agli oneri per eventuali lavori di adattamento del terreno 
necessari per la costruzione, ai prezzi medi rilevati sul mercato dalla vendita di aree aventi 
analoghe caratteristiche; 

• l’articolo 36, comma 2, del decreto legge n. 223/2006 (convertito con modificazioni dalla 
legge n. 248/2006), successivamente confermato dalle Sezioni unite della Corte di 
cassazione (sent. n. 25506/2006) ha stabilito che “un'area è da considerare fabbricabile se 
utilizzabile a scopo edificatorio in base allo strumento urbanistico generale adottato dal 
comune, indipendentemente dall'approvazione della regione e dall'adozione di strumenti 
attuativi del medesimo”; 

 
Constatato che per le aree fabbricabili, a differenza dei fabbricati, non esistono valori ufficiali 
predeterminati che costituiscono la base di riferimento per la quantificazione dell’imposta, ma solo 
dei criteri e delle indicazioni da tenere in considerazione nella individuazione del valore imponibile, 
il quale deve essere di volta in volta determinato in relazione alle specifiche caratteristiche 
dell’area; 
 
Visto il combinato disposto dell’articolo 13, comma 13, del decreto legge n. 201/2011 e 
dell’articolo 14, comma 6, del decreto legislativo n. 23/2011, il quale rende applicabile all’IMU la 
sola potestà regolamentare prevista dall’articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 
446; 
 
Preso atto quindi che ai fini dell’imposta municipale propria non trova più applicazione l’articolo 59 
del d.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446, disciplinante la potestà regolamentare ai fini dell’Ici, il quale 
alla lettera g) del comma 1 attribuiva ai comuni la facoltà di “determinare periodicamente e per 
zone omogenee i valori venali in comune commercio delle aree fabbricabili, al fine della 
limitazione del potere di accertamento del comune qualora l’imposta sia stata versata sulla base di 
un valore non inferiore a quello predeterminato, secondo criteri improntati al perseguimento dello 
scopo di ridurre al massimo l’insorgenza di contenzioso”; 
 
Tenuto conto che il venir meno di tale facoltà comporta l’impossibilità per i comuni di attribuire ai 
valori venali in comune commercio forniti in via preventiva ai contribuenti per il versamento 



dell’imposta, la funzione di limitazione del potere di accertamento, stante il principio della 
indisponibilità e irrinunciabilità dell’obbligazione tributaria non superabile in forza della potestà 
regolamentare generale prevista dall’articolo 52 del d.Lgs. n. 446/1997; 
 
Atteso che la mancanza di valori di riferimento per la determinazione della base imponibile delle 
aree fabbricabili: 

• è in contrasto con le esigenze di semplificazione degli obblighi dei contribuenti, i quali in 
assenza di parametri forniti dal comune sarebbero costretti ad acquisire perizie di stima 
specifiche finalizzate ad individuare il valore venale del terreno; 

• favorisce l’elusione della base imponibile, lasciando all’iniziativa del contribuente la 
individuazione del valore su cui corrispondere l’imposta, con conseguente perdita di gettito 
il cui recupero è affidato ad una attività di accertamento esposta ad elevato rischio di 
contenzioso; 

 
Visti gli articoli 3, 23 e 97 della Costituzione nonché la legge 27 luglio 2000, n. 212 (Statuto dei 
diritti del contribuente), che impongono alla pubblica amministrazione di improntare il rapporto con 
il contribuente ai principi di collaborazione, correttezza, buona fede, semplificazione e trasparenza; 
 
Ritenuto quindi opportuno in attuazione dei citati principi di correttezza, collaborazione, 
semplificazione e buona fede, procedere alla individuazione di valori venali in comune commercio 
delle aree edificabili ai fini dell’imposta municipale propria  dall’anno 2013, aventi la semplice 
funzione di orientare il contribuente nella determinazione della base imponibile senza alcuna 
limitazione del potere di accertamento da parte del comune; 
 
Ritenuto pertanto opportuno procedere in merito; 
 
Vista l’allegata relazione predisposta dall’Area Gestione del Territorio, con la quale sono stati 
determinati i valori di mercato delle aree fabbricabili per l’anno 2013; 
 
Tenuto conto che i suddetti valori sono stati individuati dopo accurata analisi dei dati e delle 
informazioni desunte dalle stime dell’Osservatorio Immobiliare; 
 
Visti i pareri favorevoli dei servizi interessati sulla proposta della presente deliberazione, acquisiti 
in ordine alla regolarità tecnica ed alla regolarità contabile, allegati al presente atto quale parte 
integrante e sostanziale; 
 
Visti: 

• l’articolo 13 del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201 (conv. in legge n. 214/2011) e 
successive modificazioni; 

• il decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23; 
• gli articoli 2 e 5 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504; 
• l’articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446; 
• il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 
• il Regolamento generale delle entrate tributarie comunali; 
• il Regolamento per l’applicazione dell’imposta municipale propria; 
• lo Statuto comunale 

 
Con voto unanime favorevole espresso nelle forme di legge; 
 

DELIBERA 
 



1. di approvare, per le motivazioni esposte in premessa ed ai fini dell’applicazione 
dell’imposta municipale propria di cui all’articolo 13 del decreto legge n. 201/2011 (conv. in 
Legge n. 214/2011) e successive modificazioni, i valori venali in comune commercio delle 
aree fabbricabili dall’anno 2013, così come risultano dall’allegata relazione che costituisce 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

 
2. di dare atto che i valori di cui al precedente punto 1): 

• hanno la sola funzione di orientare il contribuente, facilitando l’individuazione del 
valore in comune commercio dei terreni edificabili e, di conseguenza, la determinazione 
della base imponibile dell’imposta; 

• non costituiscono in alcun modo un limite al potere di accertamento del comune, il quale 
potrà in ogni momento accertare l’imposta sulla base di un valore diverso da quello 
indicato nell’allegata relazione, qualora emergano fatti o elementi che conducono alla 
determinazione di una base imponibile superiore; 

 
3. di assicurare, attraverso idonee forme di pubblicità, la conoscenza dei valori delle aree 

fabbricabili ai fini del pagamento dell’imposta municipale propria. 
 
Il presente atto viene dichiarato immediatamente eseguibile a tutti gli effetti, con separata unanime 
votazione favorevole espressa nelle forme di legge, ai sensi dell’art. 134 – comma 4 – del TUEL, 
approvato con D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000. 
 
 
 
 



CCOOMM UUNNEE  DDII   CCOOLL OOGGNNOO  AALL   SSEERRII OO  
Provincia di Bergamo 

 
PARERI di cui all’art. 49 – comma 1 – del D.Lgs. 267/2000 – e art. 5 Regolamento per la 

disciplina dei controlli interni 
 
OGGETTO: IMPOSTA MUNICIAPLE PROPRIA. DETERMINAZIONE  VALORI 
VENALI IN COMUNE COMMERCIO DELLE AREE FABBRICABILI DALL'ANNO 2013 

 
AREA RAGIONERIA 

 
PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA  

 
 Il sottoscritto, nella sua qualità di responsabile dell’AREA RAGIONERIA, ai sensi dell’art. 
49, 1° comma, del TUEL, approvato con D.Lgs. 267/2000, e dell’art. 5 Regolamento per la 
disciplina dei controlli interni, esprime parere   

Favorevole   
in ordine alla regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa 
della proposta di deliberazione di cui all’oggetto 
 
 
Data: 27-11-2013 Il Responsabile dell’Area 
 F.to geom. SIMONE PINOTTI 

CCOOMM UUNNEE  DDII   CCOOLL OOGGNNOO  AALL   SSEERRII OO  
Provincia di Bergamo 

 
PARERI di cui all’art. 49 – comma 1 – del D.Lgs. 267/2000 – e art. 5 Regolamento per la 

disciplina dei controlli interni 
 
OGGETTO: IMPOSTA MUNICIAPLE PROPRIA. DETERMINAZIONE  VALORI 
VENALI IN COMUNE COMMERCIO DELLE AREE FABBRICABILI DALL'ANNO 2013 

 
AREA RAGIONERIA 

 
PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA  

 
 Il sottoscritto, nella sua qualità di responsabile dell’AREA RAGIONERIA, ai sensi dell’art. 
49, 1° comma, del TUEL, approvato con D.Lgs. 267/2000, e dell’art. 5 Regolamento per la 
disciplina dei controlli interni, esprime parere   

Favorevole   
in ordine alla regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa 
della proposta di deliberazione di cui all’oggetto 
 
 
Data: 25-11-2013 Il Responsabile dell’Area 
 F.to Rag. GABRIELLA BERNINI 

 
AREA FINANZIARIA 

 
PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE  

 



 Il sottoscritto Ragioniere comunale, responsabile dell’Area Finanziaria, ai sensi dell’art. 49, 
1° comma, del TUEL, approvato con D.Lgs. 267/2000, e dell’art. 6 Regolamento per la disciplina 
dei controlli interni, esprime parere 

Favorevole   
in ordine alla regolarità contabile della spesa prevista dalla proposta di deliberazione di cui 
all’oggetto in quanto la proposta comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico 
finanziaria o sul patrimonio dell’Ente. 
 
 
Data: 25-11-2013 Il Responsabile dell’Area 
 F.to Rag. GABRIELLA BERNINI 



 
 

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to Dott. CLAUDIO FRANCESCO SESANI F.to Dott. VITTORIO FORTUNATO 

 
    L.S. 

 
 
 
______________________________________________________________________________ 
 
 
Copia conforme all’originale in carta libera per uso amministrativo. 
 
Su attestazione del Messo comunale si certifica che questa deliberazione è stata pubblicata in copia 
all’Albo comunale il giorno  29-11-2013  vi rimarrà pubblicata per quindici giorni consecutivi sino 
al 14-12-2013. 
 
Dalla Residenza comunale, addì 29-11-2013. 
 

 IL SEGRETARIO COMUNALE 
 L.S. F.to Dott. VITTORIO FORTUNATO 

 
 
 
 
 
________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  
 
 
Questa deliberazione, ai sensi dell’articolo 134 – comma 3 – del decreto legislativo 18.08.2000, n. 
267, è esecutiva il  09-12-2013. 
 
Dalla Residenza comunale, addì 10-12-2013. 
 

 IL SEGRETARIO COMUNALE 
 Dott. VITTORIO FORTUNATO 

 





















COMUNE DI COLOGNO AL SERIO
Provincia di Bergamo

ASSESSORE Presente

GUERINI GIOVANNA VICE SINDACO

MACCARINI LARA EMANUELA ASSESSORE Presente

Presente
SINDACO

RAIMONDI MATTIA ASSESSORE Presente

Presente

PEZZOLI DANIELE

TOTALE PRESENTI:    6

ASSESSORE Presente

TOTALE ASSENTI:    0

COPIA

Deliberazione n. 44
del 04-04-2023

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

OGGETTO:
CELEBRAZIONI MATRIMONI CON RITO CIVILE E COSTITUZIONE UNIONI CIVILI IN
UFFICI DISTACCATI DI STATO CIVILE  DETERMINAZIONE TARIFFE - APPROVAZIONE
SCHEMA DI COMODATO D'USO E SCHEMA DI LETTERA DI MANIFESTAZIONE DI
INTERESSE.

L’anno  duemilaventitre, addì  quattro del mese di aprile, alle ore 18:45, nella sala delle adunanze.
Previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dall’articolo 20 dello statuto comunale, vennero oggi
convocati a seduta i componenti della Giunta comunale.

All’appello risultano:

Partecipa il SEGRETARIO COMUNALE dott. STEFANO VALLI, il quale cura la redazione del presente
verbale.
Essendo legale il numero degli intervenuti, la dott.ssa CHIARA DRAGO - SINDACO - assume la
presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato.

DRAGO CHIARA

CANSONE MAURIZIO



LA GIUNTA COMUNALE

Udito l’intervento della Sindaca;

Premesso che:

ai sensi dell’art. 106 del Codice civile, i matrimoni e le unioni civili devono essere celebrati
pubblicamente nella Casa Comunale;

l’art. 3 del D.P.R. n. 396/2000, recante il Nuovo Regolamento dello Stato Civile, dopo aver stabilito che
ogni comune ha un Ufficio di Stato Civile, disciplina la possibilità di istituire uno o più separati Uffici di
Stato Civile;

Visto il “Regolamento per la celebrazione dei matrimoni civili e la costituzione delle unioni civili presso
strutture ricettive in uffici separati di stato civile”, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 7 in
data  27.03.2023 - dichiarata immediatamente eseguibile -, ed in particolare l’art. 2, comma 2, il quale prevede la
possibilità che i riti  possano essere celebrati anche in Uffici separati di Stato Civile presso ville, agriturismi o
comunque strutture ricettive che siano di particolare pregio storico, architettonico o artistico, in locali di proprietà
privata che siano nella disponibilità del Comune;

Visto il successivo art. 6 del citato regolamento che stabilisce che i matrimoni e le unioni civili celebrati
al di fuori del palazzo comunale, sono soggetti al pagamento di una tariffa, da considerare a titolo di rimborso
spese, da determinarsi con apposita deliberazione di Giunta comunale;

Ritenuto opportuno, al fine di dare attuazione alle citate disposizioni normative e regolamentari, di
stabilire, per la celebrazione dei matrimoni con rito civile e la costituzione di unioni civili presso gli Uffici
separati di Stato Civile e presso il Palazzo comunale, la seguente tariffazione:

Tariffe celebrazioni matrimoni rito civile e costituzione unioni civili nel palazzo comunale
in orario di apertura degli uffici di stato civile (lunedì, mercoledì, giovedì 9/12.30, martedì
e giovedì 15.15/17.15, venerdì 10.15/13.15, sabato 9.30/11.30)

residenti o originari di Cologno al Serio (anche uno solo dei richiedenti il-
matrimonio/unione civile): gratuito

non residenti; € 100,00=-

Tariffe celebrazioni matrimoni rito civile e costituzione unioni civili nel palazzo comunale
in orario diverso da quello di apertura degli uffici di stato civile o in giorni di festa

residenti o originari di Cologno al Serio (anche uno solo dei richiedenti il-
matrimonio/unione civile):   € 40,00=

non residenti; € 200,00=-

Tariffe celebrazioni matrimoni rito civile e costituzione unioni civili in uffici distaccati di
stato civile

residenti o originari di Cologno al Serio (anche uno solo dei richiedenti il-
matrimonio/unione civile):                € 300,00=

non residenti: € 500,00=-

Considerata, altresì, la necessità di approvare lo schema di contratto di comodato d’uso di locali destinati
all’istituzione di sedi distaccate dell’Ufficio di Stato Civile deputate alla sola celebrazione di matrimoni civili e
alla costituzione di unioni civili (Allegato 1), e lo schema di lettera di manifestazione d’interesse per la
concessione in comodato d’uso di idoneo locale per l’istituzione di Ufficio separato di Stato Civile (Allegato 2),
allegati al presente atto quale parte integrante e sostanziale;

Visto l'art. 42, comma 2, lett. f) del "Testo unico delle leggi in materia di ordinamento degli enti locali"
(d.lgs. n. 267 del 2000) che stabilisce che il Consiglio comunale ha competenza limitatamente ai seguenti atti
fondamentali: ...; f) istituzione e ordinamento dei tributi, con esclusione della determinazione delle relative
aliquote; disciplina generale delle tariffe per la fruizione di beni e servizi";

Accertata la competenza della Giunta comunale in ordine all'adozione del presente provvedimento ai



sensi dell'art. 48 del Testo Unico Enti Locali approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 nr.267;

Visto l’art. 172, co. 1, lett. c) del Tuel, che prevede tra i documenti da allegare al bilancio di previsione
“le deliberazioni con le quali sono determinati, per l’esercizio successivo, le tariffe, le aliquote d’imposta, …”;

Visto l’art. 1, comma 775, della Legge n. 197 del 29 dicembre 2022 (Legge di bilancio 2023) di
differimento al 30 aprile 2023 del termine per l’approvazione del Bilancio di previsione 2023-2025 degli enti
locali;

Acquisiti gli allegati pareri in ordine alla regolarità tecnica e contabile resi, ai sensi dell’art. 49 comma 1
del Tuel, dai competenti responsabile di Area;

Visti:

l’art. 106 e seguenti del Codice civile;

il DPR n. 396/2000;

il D.Lgs. n. 267/2000;

il Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi;

il vigente statuto comunale;

Con voto unanime favorevole espresso nelle forme di legge;

DELIBERA

di prendere atto delle premesse che formano parte integrale e sostanziale del presente provvedimento;1.

di determinare, per la celebrazione dei matrimoni con rito civile e la costituzione di unioni civili presso2.
gli Uffici separati di Stato Civile e presso il Palazzo comunale, le seguenti tariffe:

Tariffe celebrazioni matrimoni rito civile e costituzione unioni civili nel palazzo comunale
in orario di apertura degli uffici di stato civile (lunedì, mercoledì, giovedì 9/12.30, martedì
e giovedì 15.15/17.15, venerdì 10.15/13.15, sabato 9.30/11.30)

residenti o originari di Cologno al Serio (anche uno solo dei richiedenti il-
matrimonio/unione civile): gratuito

non residenti; € 100,00=-

Tariffe celebrazioni matrimoni rito civile e costituzione unioni civili nel palazzo comunale
in orario diverso da quello di apertura degli uffici di stato civile o in giorni di festa

residenti o originari di Cologno al Serio (anche uno solo dei richiedenti il-
matrimonio/unione civile):   € 40,00=

non residenti; € 200,00=-

Tariffe celebrazioni matrimoni rito civile e costituzione unioni civili in uffici distaccati di
stato civile

residenti o originari di Cologno al Serio (anche uno solo dei richiedenti il-
matrimonio/unione civile):               € 300,00=

non residenti: € 500,00=-

di approvare lo schema di contratto di comodato d’uso di locali destinati all’istituzione di sedi distaccate3.
dell’Ufficio di Stato Civile ai fini della celebrazione dei matrimoni di rito civile e della costituzione delle
unioni civili, allegato al presente atto quale parte integrante e sostanziale (Allegato 1);

di approvare, altresì, lo schema di lettera di manifestazione d’interesse per la concessione in comodato4.
d’uso di idoneo locale per l’istituzione di Ufficio separato di Stato Civile, allegato al presente atto quale
parte integrante e sostanziale (Allegato 2);

di dare atto che, con successiva propria deliberazione, da trasmettere al Prefetto ai sensi dell’art. 3 del5.
D.P.R. n. 396 del 3 novembre 2000, si procederà all’individuazione degli spazi da destinarsi a sedi



distaccate dell’Ufficio di Stato Civile, in esito alla verifica della sussistenza dei requisiti;

di demandare al Responsabile dell’Area Amministrativa l’adozione degli atti conseguenti al presente6.
provvedimento e la stipula dei contratti di comodato d’uso qualora pervengano manifestazioni
d’interesse alla concessione di idonei locali per le celebrazioni dei riti in argomento;

di dare atto, infine, che la presente deliberazione costituisce ed integra gli allegati al bilancio di7.
previsione 2023/2025, il cui schema è stato approvato con deliberazione di GC n. 38 del 23.03.2023 ed
integra altresì la propria deliberazione n. 30 del 14.03.2023 di determinazione delle tariffe e
approvazione dei servizi a domanda individuale per l’esercizio 2023.

Il presente atto viene dichiarato immediatamente eseguibile a tutti gli effetti, con separata unanime
votazione favorevole espressa nelle forme di legge, ai sensi dell’art. 134 - comma 4 - del TUEL, approvato con
D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000, stante la necessità di procedere a quanto deliberato.

Allegati:

Pareri ex art. 49 TUEL;-

Schema di contratto di comodato d’uso;-

Schema di lettera di manifestazione d’interesse.-



Il Responsabile dell’Area F.F.

Data: 04-04-2023

F.to dott. STEFANO VALLI

       F.to dott. OMAR RICCARDO FRIGNANI

      Il Responsabile dell’Area

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE

Il sottoscritto Segretario comunale, Responsabile dell’Area Economico-Finanziaria F.F., ai sensi
dell’art. 49, 1° comma, del TUEL, approvato con D.Lgs. 267/2000, e dell’art. 6 Regolamento per la
disciplina dei controlli interni, esprime parere

Favorevole

in ordine alla regolarità contabile della proposta di deliberazione di cui all’oggetto in quanto la proposta
comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico finanziaria o sul patrimonio dell’Ente.

COMUNE DI COLOGNO AL SERIO
Provincia di Bergamo

PARERI di cui all’art. 49 – comma 1 – del D.Lgs. 267/2000 – e art. 5 Regolamento per la
disciplina dei controlli interni

OGGETTO: CELEBRAZIONI MATRIMONI CON RITO CIVILE E COSTITUZIONE
UNIONI CIVILI IN UFFICI DISTACCATI DI STATO CIVILE  DETERMINAZIONE
TARIFFE - APPROVAZIONE SCHEMA DI COMODATO D'USO E SCHEMA DI
LETTERA DI MANIFESTAZIONE DI INTERESSE.

AREA AMMINISTRATIVA

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA

Il sottoscritto, nella sua qualità di responsabile dell’AREA AMMINISTRATIVA, ai sensi dell’art.
49, 1° comma, del TUEL, approvato con D.Lgs. 267/2000, e dell’art. 5 Regolamento per la disciplina dei
controlli interni, esprime parere

Favorevole
in ordine alla regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa della
proposta di deliberazione di cui all’oggetto.

Data: 04-04-2023



Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue.

IL PRESIDENTE                 IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to dott.ssa CHIARA DRAGO L.S.            F.to dott. STEFANO VALLI

______________________________________________________________________________________

Copia conforme all’originale in carta libera per uso amministrativo.

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE
(art. 124 del D.Lgs. n. 267/2000)

Il SEGRETARIO COMUNALE, su conforme dichiarazione del Messo comunale, certifica che copia
della presente deliberazione è stata pubblicata in data odierna all’Albo on line di questo Comune, ove vi
rimarrà per 15 giorni consecutivi.

COMUNICAZIONE AI CAPIGRUPPO CONSILIARI
(art. 125 del D.Lgs. n. 267/2000)

Il sottoscritto SEGRETARIO COMUNALE dà atto che del presente verbale di deliberazione viene
data comunicazione in data odierna ai capigruppo consiliari.

Dalla Residenza comunale, 07-04-2023   

                   IL SEGRETARIO COMUNALE
L.S.               F.to dott. STEFANO VALLI

 
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’
(art. 134 del D.Lgs. n. 267/2000)

Il SEGRETARIO COMUNALE CERTIFICA che la presente deliberazione:

è stata dichiarata immediatamente eseguibile in data 04-04-2023 con il voto espresso dalla-
maggioranza dei componenti (art. 134 comma 4 Tuel).

Dalla Residenza comunale, 07-04-2023

IL SEGRETARIO COMUNALE

L.S.           F.to dott. STEFANO VALLI



COMUNE DI COLOGNO AL SERIO
Provincia di Bergamo

ASSESSORE Presente

GUERINI GIOVANNA VICE SINDACO

GASTOLDI ANDREA ASSESSORE Assente

Presente
SINDACO

MACCARINI LARA ASSESSORE Assente

Presente

SANGALETTI MATTIA

TOTALE PRESENTI:    4

ASSESSORE Presente

TOTALE ASSENTI:    2

COPIA

Deliberazione n. 72
del 26-04-2018

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

OGGETTO:
DETERMINAZIONE DEL COSTO PER IL RILASCIO DELLA NUOVA CARTA D'IDENTITA'
ELETTRONICA (CIE)

L’anno  duemiladiciotto, addì  ventisei del mese di aprile, alle ore 17:00, nella sala delle adunanze.
Previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dall’articolo 20 dello statuto comunale, vennero oggi
convocati a seduta i componenti della Giunta comunale.

All’appello risultano:

Partecipa il VICE SEGRETARIO COMUNALE dott. OMAR RICCARDO FRIGNANI, il quale cura la
redazione del presente verbale.
Essendo legale il numero degli intervenuti, la dott.ssa CHIARA DRAGO - SINDACO - assume la
presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato.

DRAGO CHIARA

PEZZOLI DANIELE



LA GIUNTA COMUNALE

Udita la relazione illustrativa del Sindaco;

Ricordato che:

il D.L. n. 7 del 31.01.2005, convertito in Legge n. 43 del 31.03.2005, all’art. 7-vicies ter, aveva-
previsto, dall’anno 2006, la sostituzione della carta d’identità su supporto cartaceo, con la carta
d’identità elettronica (CIE);

a seguito di una prima fase di emissione in via sperimentale della CIE da parte di alcuni Comuni, il-
D.L. n. 78/2015, convertito in Legge n. 125/2015, recante “Disposizioni urgenti in materia di enti
territoriali …”, all’art. 10 co. 3 ha modificato il citato art. 7-vicies ter, introducendo la c.d. nuova
carta d’identità elettronica (nuova CIE), incaricando, nel contempo,  il Ministero dell’Interno di
definire le caratteristiche tecniche di produzione ed emissione della “nuova carta di identità
elettronica”, nonché di tenuta del relativo archivio informatizzo, documento quest’ultimo destinato a
sostituire il previgente modello di CIE sperimentata da alcuni  comuni, con lo scopo di abbandonare
del tutto la carta di identità cartacea;

in attuazione del disposto di cui al predetto D.L. n. 78/2015, il Ministero dell’Interno ha emanato il-
D.M. 23 dicembre 2015, con il quale sono state stabilite le caratteristiche e le modalità tecniche di
emissione della nuova CIE;

Visto il successivo D.M. del 25 maggio 2016 emanato dal Ministero dell’Economia e delle Finanze, con il
quale è stato fissato l'importo del corrispettivo - a titolo di rimborso delle spese - da porre a carico dei richiedenti la
nuova carta d'identità elettronica, determinato in euro 16,79 (euro 13,76 oltre IVA all'aliquota vigente), a cui vanno
aggiunti, ove previsti, il diritto fisso ed il diritto di segreteria;

Viste, altresì, le Circolari emesse dal Ministero dell’Interno n. 10 del 10 giugno 2016 e n. 11 del 04 luglio
2016, relative all’emissione della nuova carta d’identità elettronica;

Esaminati in particolare:

il punto 1.1 della richiamata circolare n. 11/2016, il quale prevede che “Il corrispettivo è fissato dall'art. 1 del-
citato decreto [DM 25.05.2016] in euro 16,79 (euro 13,76 oltre IVA all'aliquota vigente) per il ristoro delle
spese di gestione sostenute dallo Stato, ivi comprese quelle relative alla consegna del documento. A tali spese
vanno aggiunti, poi, i diritti fissi nonché quelli di segreteria applicati dai comuni, che restano nelle casse
comunali quali introiti di propria spettanza. L'importo del predetto corrispettivo, unitamente a diritti fissi e di
segreteria, verranno riscossi dai comuni all'atto della richiesta di emissione della carta d'identità elettronica”;

e il successivo il punto 1.3 della suddetta circolare n. 11/2016, il quale stabilisce che “Sarà curata da questa-
Direzione [Direzione Centrale per i Servizi Demografici] la richiesta di riassegnazione delle somme versate
dai comuni per la quota di spettanza del Ministero dell'interno e destinata, quanto ad euro 1,15 per ciascuna
carta, a favore dello stesso Ministero e, quanto ad euro 0,70 per ciascuna carta, a favore del Comune che ha
curato l'istruttoria per il rilascio, secondo le disposizioni di cui al c. 2, art. 7-vicies quater del decreto legge n.
7/2005”;

Richiamati inoltre:

l’art. 291 del R.D. 6 maggio 1940, n. 635, il quale, al secondo e terzo comma, stabilisce che all’atto
del rilascio o del rinnovo (della carta d’identità), i Comuni sono autorizzati ad esigere, oltre che i
“diritti di segreteria”, un diritto che comunemente viene chiamato “diritto fisso”, e che in caso di
smarrimento, il duplicato della carta d’identità è soggetto al pagamento di “doppio diritto”;

l’art. 40 della Legge 8 giugno 1962, n. 604 e s.m.i. che impone ai Comuni la riscossione dei diritti di
segreteria di cui alla tabella D allegata alla predetta Legge;

il co. 12-ter dell’art. 10 del D.L. 18/01/1993, n. 8, convertito nella L. 19/03/1993 n. 68, che determina
in L. 10.000 (€ 5,16) il diritto fisso da esigere quale rimborso spesa per il rilascio delle carte
d’identità, oltre ai diritti di segreteria di € 0,26 di cui alla tabella D allegata alla precitata L. n.
604/1962 e ss.mm.ii., per un totale pertanto pari ad € 5,42 (5,16 + 0,26);

Accertato che i diritti comunali attualmente riscossi presso questo ente per il rilascio delle carte d’identità in
formato cartaceo, in osservanza degli importi stabiliti dalle sopra evocate disposizioni di legge, risultano essere i
seguenti:

euro 0,26 per il diritto di segreteria ed euro 5,16 per il diritto fisso, per un totale di € 5,42.

Che detto costo, in caso di duplicato della carta d’identità per smarrimento/deterioramento/furto, è raddoppiato
e pertanto risulta pari ad € 10,84;



Dato atto che in attuazione delle disposizioni in materia di rilascio della nuova carta d’identità elettronica, il
Comune di Cologno al Serio è stato dotato dal Ministero dell’Interno - alla fine del 2017 - di n. 2 postazioni di lavoro
per l’emissione della nuova CIE e che, al termine delle previste attività tecniche necessarie a rendere operativo il
sistema di emissione della CIE, il personale all’uopo abilitato, appartenente all’ufficio Servizi Demografici, è pronto
per il rilascio della nuova carta d’identità elettronica;

Atteso, quindi, che si rende necessario definire il corrispettivo a carico degli utenti per il rilascio della nuova
CIE, con riferimento, nello specifico, ai diritti fissi e di segreteria, tenuto conto dell’opportunità di procedere
all’arrotondamento dei suddetti diritti al fine di non creare difficoltà ai cittadini e agli stessi operatori dei servizi
demografici in ordine alla gestione dei centesimi di euro nell’ipotesi in cui il costo complessivo della CIE sia
rappresentato, appunto, da un importo in centesimi di euro;

Richiamato l’art. 2 co. 15, della L. 15 maggio 1997, n. 127, il quale prevede che “I comuni che non versino
nelle situazioni strutturalmente deficitarie di cui all'articolo 45 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, e
successive modificazioni, possono prevedere la soppressione dei diritti di segreteria da corrispondere per il rilascio
degli atti amministrativi previsti dall'articolo 10, comma 10, del decreto-legge 18 gennaio 1993, n. 8, convertito, con
modificazioni, dalla legge 19 marzo 1993, n. 68, nonché del diritto fisso previsto dal comma 12-ter del citato articolo
10. Possono inoltre prevedere la soppressione o riduzione di diritti, tasse o contributi previsti per il rilascio di
certificati, documenti e altri atti amministrativi, quando i relativi proventi sono destinati esclusivamente a vantaggio
dell'ente locale, o limitatamente alla quota destinata esclusivamente a vantaggio dell'ente locale”;

Ritenuto, avvalendosi della facoltà prevista dalla sopra citata disposizione della L. n. 127/1997:

di determinare i diritti fissi e di segreteria, spettanti al Comune, da esigere all’atto del rilascio della nuovaa)
carta d’identità elettronica (nuova CIE) nel modo seguente:

diritto fisso € 4,95;-

diritto di segreteria € 0,26.-

Per un totale di € 22,00 [€ 16,79 corrispettivo ministeriale + € 4,95 + € 0,26].

di stabilire in € 27,00 il corrispettivo da richiedere agli utenti nel caso di rilascio di duplicati della CIE perb)
smarrimento/deterioramento/furto.

Ritenuto, per quanto concerne i costi per il rilascio della Carta d’identità cartacea nei limitati casi in cui ne è
previsto, per legge, il relativo rilascio, di confermare l’importo attualmente applicato pari ad € 5,42 (5,16, diritto fisso +
0,26 diritti di segreteria), dando atto che, tale costo, in caso di richiesta di duplicato della carta d’identità cartacea per
smarrimento/deterioramento/furto, è raddoppiato e pertanto risulta pari ad € 10,84;

Dato atto che la riduzione del diritto fisso nella misura sopra proposta, non pregiudica il rispetto degli equilibri
di bilancio;

Visti:

il D.Lgs. n. 267/2000, in particolare gli artt. 42 e 48;-

il bilancio di previsione finanziario 2018-2020, approvato con deliberazione consiliare n. 17 del 28.02.2018 --
esecutiva;

Acquisiti i pareri favorevoli dei competenti responsabili del servizio in ordine alla regolarità tecnica e
contabile ex art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000;

Con voti favorevoli unanimi espressi nei modi e forme di legge;

DELIBERA

di richiamare e approvare le premesse come parte integrante e sostanziale del presente atto;1.

di determinare il corrispettivo a carico degli utenti per il rilascio della nuova CIE nel seguente modo:2.

corrispettivo ministeriale € 16,79;-

diritto fisso € 4,95;-

diritto di segreteria € 0,26;-

Totale € 22,00.-

di stabilire in € 27,00 il corrispettivo da richiedere agli utenti per il rilascio di un duplicato di una nuova CIE, a3.
seguito di smarrimento/deterioramento/furto;



di stabilire, inoltre, che in caso di richiesta di emissione della CIE, in sostituzione della carta d’identità in4.
formato cartaceo, prima dei 6 (sei) mesi dalla data di scadenza di quest’ultima, dovuta dalla comprovata
necessità del cittadino di recarsi in uno Stato estero che non riconosce valore legale alla carta d’identità
cartacea, non si procederà ad esigere il pagamento del doppio diritto;

di confermare il corrispettivo a carico degli utenti per il rilascio della Carta d’identità cartacea, pari ad € 5,425.
nei limitati casi in cui ne è previsto, per legge, il relativo rilascio;

di comunicare la presente al personale operante presso l’ufficio Servizi Demografici ai fini di dare attuazione a6.
quanto qui deliberato;

di demandare al responsabile dell’Area Amministrativa il compito di definire, di concerto con il personale7.
assegnato all’ufficio Servizi demografici, le modalità organizzative necessarie ai fini del corretto ed ordinato
rilascio della nuova CIE;

di stabilire che gli importi come sopra determinati saranno esigibili a far data dal 2 maggio 2018.8.

Il presente atto viene dichiarato immediatamente eseguibile, con successiva, separata votazione unanime
favorevole, ai sensi dell’art. 134, comma 4 del Decreto Legislativo n. 267/2000, stante l’urgenza di dare avvio al
rilascio della nuova CIE.

Allegati:

Pareri ex art. 49 Tuel.-



Il Responsabile dell’Area

Data: 24-04-2018

F.to Rag. GABRIELLA BERNINI

       F.to dott. OMAR RICCARDO FRIGNANI
      Il Responsabile dell’Area

AREA FINANZIARIA

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE

Il sottoscritto Ragioniere comunale, responsabile dell’Area Finanziaria, ai sensi dell’art. 49, 1°
comma, del TUEL, approvato con D.Lgs. 267/2000, e dell’art. 6 Regolamento per la disciplina dei controlli
interni, esprime parere

Favorevole
in ordine alla regolarità contabile della spesa prevista dalla proposta di deliberazione di cui all’oggetto in
quanto la proposta comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico finanziaria o sul patrimonio
dell’Ente.

COMUNE DI COLOGNO AL SERIO
Provincia di Bergamo

PARERI di cui all’art. 49 – comma 1 – del D.Lgs. 267/2000 – e art. 5 Regolamento per la
disciplina dei controlli interni

OGGETTO: DETERMINAZIONE DEL COSTO PER IL RILASCIO DELLA NUOVA
CARTA D'IDENTITA' ELETTRONICA (CIE)

AREA AMMINISTRATIVA

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA

Il sottoscritto, nella sua qualità di responsabile dell’AREA AMMINISTRATIVA, ai sensi dell’art.
49, 1° comma, del TUEL, approvato con D.Lgs. 267/2000, e dell’art. 5 Regolamento per la disciplina dei
controlli interni, esprime parere

Favorevole
in ordine alla regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa della
proposta di deliberazione di cui all’oggetto.

Data: 26-04-2018



Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue.

IL PRESIDENTE                 IL VICE SEGRETARIO COMUNALE

F.to dott.ssa CHIARA DRAGO L.S.         F.to dott. OMAR RICCARDO FRIGNANI

______________________________________________________________________________________

Copia conforme all’originale in carta libera per uso amministrativo.

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE
(art. 124 del D.Lgs. n. 267/2000)

Il VICE SEGRETARIO COMUNALE, su conforme dichiarazione del Messo comunale, certifica che
copia della presente deliberazione è stata pubblicata in data odierna all’Albo on line di questo Comune, ove
vi rimarrà per 15 giorni consecutivi.

COMUNICAZIONE AI CAPIGRUPPO CONSILIARI
(art. 125 del D.Lgs. n. 267/2000)

Il sottoscritto VICE SEGRETARIO COMUNALE dà atto che del presente verbale di deliberazione
viene data comunicazione in data odierna ai capigruppo consiliari.

Dalla Residenza comunale, 27-04-2018   

                   IL VICE SEGRETARIO COMUNALE
L.S.               F.to dott. OMAR RICCARDO FRIGNANI

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’
(art. 134 del D.Lgs. n. 267/2000)

Il VICE SEGRETARIO COMUNALE CERTIFICA che la presente deliberazione:

è stata dichiarata immediatamente eseguibile in data 26-04-2018 con il voto espresso dalla-
maggioranza dei componenti (art. 134 comma 4 Tuel).

Dalla Residenza comunale, 27-04-2018

IL VICE SEGRETARIO COMUNALE

L.S.       F.to dott. OMAR RICCARDO FRIGNANI



COMUNE DI COLOGNO AL SERIO
Provincia di Bergamo

ASSESSORE Presente

GUERINI GIOVANNA VICE SINDACO

GASTOLDI ANDREA ASSESSORE Presente

Presente
SINDACO

MACCARINI LARA ASSESSORE Presente

Presente

SANGALETTI MATTIA

TOTALE PRESENTI:    6

ASSESSORE Presente

TOTALE ASSENTI:    0

COPIA

Deliberazione n. 202
del 11-12-2018

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

OGGETTO:
ADEGUAMENTO TARIFFE DIRITTI DI SEGRETERIA ED ISTITUZIONE DIRITTI DI
RICERCA E VISURA E DIRITTI DEPOSITO DENUNCE CEMENTI ARMATI - ATTI DI
COMPETENZA EDILIZIA ED URBANISTICA.

L’anno  duemiladiciotto, addì  undici del mese di dicembre, alle ore 18:30, nella sala delle adunanze.
Previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dall’articolo 20 dello statuto comunale, vennero oggi
convocati a seduta i componenti della Giunta comunale.

All’appello risultano:

Partecipa il SEGRETARIO COMUNALE dott. STEFANO VALLI, il quale cura la redazione del presente
verbale.
Essendo legale il numero degli intervenuti, la dott.ssa CHIARA DRAGO - SINDACO - assume la
presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato.

DRAGO CHIARA

PEZZOLI DANIELE



LA GIUNTA COMUNALE

Udita la relazione dell’Assessore all’Urbanistica dott.ssa Giovanna Guerini;

Premesso che l'art.10, comma 10 della legge 19.03.1993 n.68, così come modificata dall'art.2, comma
60 della legge 23.12.96 n. 662 e dall' art.1, comma 50 della legge 30.12.04 n. 311, ha istituito i diritti di
segreteria per gli atti di competenza edilizia ed urbanistica con i relativi importi minimi e massimi, dovuti
quale corrispettivo dell'attività istruttoria svolta dagli uffici comunali;

Vista la deliberazione di G.C. n. 18 del 03.03.2005 riguardante “art. 1 - comma 50 - L. 311/2004 -
Diritti di segreteria ad esclusivo vantaggio del Comune - Adeguamento;

Considerato che negli ultimi anni sono stati apportati rilevanti cambiamenti a livello normativo al
sistema degli atti e procedimenti edilizi, in ultimo dal D.Lgs.222/2016, tra cui si ricordano in particolare:

la soppressione dell'Autorizzazione Edilizia;

l’introduzione della SCIA, dapprima in modo generale, con D.L.78/2010 convertito in L. 122/2010,
e poi confermata con riferimento alla applicabilità ai procedimenti edilizi con D.L. 70/2011
convertito in L.106/2011;

la soppressione della  C.I.L. e della D.I.A (quest'ultima sostituita dalla SCIA alternativa al P. di C.);

il nuovo istituto degli interventi eseguibili previa Comunicazione Inizio Lavori di cui agli artt.6 e
6bis del D.P.R. 380/2001 e s.m.i. (CILA. e CIL.);

modifica del processo per le agibilità degli immobili (anch'essi soggetti a SCIA.);

Dato atto che si rende necessario procedere alla revisione dei diritti di segreteria sugli atti
urbanistico-edilizio, definendoli in maniera dettagliata, adeguandoli al progressivo sviluppo della normativa
di riferimento, modulandoli in base alla complessità ed ampiezza dell'intervento, introducendo inoltre
specifiche voci in riferimento alle innovazioni apportate;

Visto l’art.25, comma 1, della Legge 241/90, in materia di esercizio del diritto di accesso agli atti,
che stabilisce che il diritto di accesso agli atti si esercita previo pagamento del costo di riproduzione (salvo
le disposizioni in materia di bollo), nonché di diritti di ricerca e di visura;

Ritenuto che i costi per il rilascio di copie di atti devono comprendere oltre a quelli di riproduzione
anche quelli di ricerca e visura, trattandosi di attività necessaria e strumentale a quella di mera riproduzione
dei documenti posseduti dall’amministrazione Comunale (fatte salve le vigenti disposizioni in materia di
bollo per il rilascio di copie in forma autentica);

Ritenuto altresì dover introdurre i costi ed i diritti di ricerca e visura per l'accesso agli atti nel
rispetto dei principi di ragionevolezza e di contenuta misura del contributo, per non gravare eccessivamente
i cittadini richiedenti, ed evitare che costituisca un limite all’esercizio del diritto stesso;

Preso atto che le riproduzioni degli elaborati progettuali (copie eliografiche) attualmente vengono
effettuate in copisterie esterne in quanto non eseguibili con le attrezzature a disposizione dell’Ente;

Rilevato che con L.R. 12 ottobre 2015, n. 33 “Disposizioni in materia di opere o di costruzioni e
relativa vigilanza in zone sismiche” venivano trasferite al Comune le funzioni in materia di antisismica
compresa la gestione delle pratiche di deposito sismico ed il rilascio delle certificazioni per le
sopraelevazioni;

Vista la deliberazione di Giunta Comunale n. 30 del 09.03.2017 con la quale si delibera di affidare
le funzioni in materia di certificazioni sismiche allo Sportelllo Unico per l’Edilizia (SUE), dando atto che
occorre affidare a professionisti esperti esterni all’ente il controllo sistemico e a campione delle istanze;

Con deliberazione di C.C. n. 11 del 30.03.2017 venivano istituite le tariffe inerenti il rilascio delle
certificazioni sismiche, per i soli casi di ampliamento e sopraelevazione, che prevedono specifica
autorizzazione e si stabiliva di affidare le funzioni di controllo a professionisti esperti esterni all’ente;

Considerato che, ad integrazione di quanto previsto nelle Delibere sopra integrate, si rende
necessario istituire diritti per il deposito delle denunce dei progetti di opere strutturali e relative varianti;

Accertata la competenza della Giunta Comunale in ordine all'adozione del presente provvedimento



ai sensi dell'art. 48 del Testo Unico Enti Locali approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 nr.267;

Vista la nuova determinazione degli importi secondo l’allegato schema riportato nelle tabelle
“A”, “B e “C”;

Acquisiti i pareri favorevoli dei competenti responsabili del servizio in ordine alla regolarità tecnica
e contabile ex art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000;

Visto il TUEL n. 267/2000;

Visto l'art. 6 bis delle Legge 241/1990;

Visto lo Statuto Comunale;

Visti i vigenti regolamenti comunali;

Con voto unanime favorevole espresso nelle forme di legge;

DELIBERA

di prendere atto delle premesse che formano parte integrante e sostanziale del presente1)
provvedimento;

di adeguare le tariffe dei diritti di segreteria in materia edilizia come da tabella allegata alla2)
presente deliberazione (Tabella allegato A);

di istituire i diritti di ricerca e visura, ai sensi dell’art. 25 della L. 241/90, e s.m.i., come da Tabella3)
allegato B, precisando che il pagamento deve essere effettuato prima della presentazione della
richiesta e allegato all’istanza, precisando altresì che l’eventuale integrazione andrà effettuata
contestualmente all’accesso agli atti, mediante pagamento diretto allo sportello o a mezzo
versamento presso la Tesoreria comunale;

di istituire nuovi diritti di segreteria relativi agli adempimenti in materia “sismica”, ai sensi dell’art.4)
10, comma 10, D.L. n. 8/1993, ad integrazione di quanto istituito con deliberazione di Consiglio
Comunale n. 11 del 30.03.2017, come da tabella allegato C, precisando che tali diritti andranno
versati presso la Tesoreria Comunale precedentemente al deposito della relativa denuncia, e
l’attestazione di pagamento andrà allegata alla denuncia presentata, posto che dal 01.12.2018 è
obbligatorio l’invio telematico delle istanze;

di stabilire che le nuove disposizioni e tariffe entreranno in vigore dal 01.01.2019 e si applicheranno5)
per le istanze depositate da tale data.

Il presente atto viene dichiarato immediatamente eseguibile a tutti gli effetti, con separata votazione
unanime favorevole espressi nelle forme di legge, ai sensi dell’art. 134 - comma 4 - del TUEL, approvato
con D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000, per dar corso con sollecitudine all’adeguamento delle tariffe sopra
indicate.

Allegati:

Pareri ex art. 49 comma 1 TUEL;-

Tabelle A) – B) – C).-



Data: 11-12-2018 Il Responsabile dell’Area

Data: 11-12-2018

F.to Rag. GABRIELLA BERNINI

F.to geom. SIMONE PINOTTI
Il Responsabile dell’Area

AREA FINANZIARIA

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE

Il sottoscritto Ragioniere comunale, responsabile dell’Area Finanziaria, ai sensi dell’art. 49, 1°
comma, del TUEL, approvato con D.Lgs. 267/2000, e dell’art. 6 Regolamento per la disciplina dei controlli
interni, esprime parere

Favorevole
in ordine alla regolarità contabile della spesa prevista dalla proposta di deliberazione di cui all’oggetto in
quanto la proposta comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico finanziaria o sul patrimonio
dell’Ente.

COMUNE DI COLOGNO AL SERIO
Provincia di Bergamo

PARERI di cui all’art. 49 – comma 1 – del D.Lgs. 267/2000 – e art. 5 Regolamento per la
disciplina dei controlli interni

OGGETTO: ADEGUAMENTO TARIFFE DIRITTI DI SEGRETERIA ED ISTITUZIONE
DIRITTI DI RICERCA E VISURA E DIRITTI DEPOSITO DENUNCE CEMENTI
ARMATI - ATTI DI COMPETENZA EDILIZIA ED URBANISTICA

AREA GESTIONE DEL TERRITORIO

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA

Il sottoscritto, nella sua qualità di responsabile dell’AREA GESTIONE DEL TERRITORIO, ai sensi
dell’art. 49, 1° comma, del TUEL, approvato con D.Lgs. 267/2000, e dell’art. 5 Regolamento per la
disciplina dei controlli interni, esprime parere

Favorevole
in ordine alla regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa della
proposta di deliberazione di cui all’oggetto.



Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue.

IL PRESIDENTE                 IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to dott.ssa CHIARA DRAGO L.S.         F.to dott. STEFANO VALLI

______________________________________________________________________________________

Copia conforme all’originale in carta libera per uso amministrativo.

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE
(art. 124 del D.Lgs. n. 267/2000)

Il SEGRETARIO COMUNALE, su conforme dichiarazione del Messo comunale, certifica che copia
della presente deliberazione è stata pubblicata in data odierna all’Albo on line di questo Comune, ove vi
rimarrà per 15 giorni consecutivi.

COMUNICAZIONE AI CAPIGRUPPO CONSILIARI
(art. 125 del D.Lgs. n. 267/2000)

Il sottoscritto SEGRETARIO COMUNALE dà atto che del presente verbale di deliberazione viene
data comunicazione in data odierna ai capigruppo consiliari.

Dalla Residenza comunale, 13-12-2018   

                   IL SEGRETARIO COMUNALE
L.S.               F.to dott. STEFANO VALLI

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’
(art. 134 del D.Lgs. n. 267/2000)

Il SEGRETARIO COMUNALE CERTIFICA che la presente deliberazione:

è stata dichiarata immediatamente eseguibile in data 11-12-2018 con il voto espresso dalla-
maggioranza dei componenti (art. 134 comma 4 Tuel).

Dalla Residenza comunale, 13-12-2018

IL SEGRETARIO COMUNALE

L.S.       F.to dott. STEFANO VALLI



TABELLA A
1) CERTIFICATI DI DESTINAZIONE URBANISTICA

- ORDINARI 40,00€            

- COMPLESSI 
(1)

70,00€            

2) CERTIFICATI ASSENZA VINCOLI

- ORDINARI 40,00€            

- COMPLESSI(1)
70,00€            

(1)COMPLESSI: numero di mappali superiori a 10, oppure qualora gli immobili ricadono anche 

solo parzialmente in aree con particolari vincoli e/o tutele (P.T.C. - PAI - RETICOLO IDRICO 

MINORE - VINCOLI DI TUTELA AMBIENTALE

3) CERTIFICATI ED ATTESTAZIONI IN MATERIA URBANISTICO-EDILIZIA 40,00€            

4) CERTIFICATI DI IDONEITA' ALLOGGIO

- per 1° rilascio con sopralluogo 70,00€            

- certificato idoneità alloggio 50,00€            

5) APPROVAZIONE PIANI PER LA LOTTIZZAZIONE di aree di cui all'art. 28 della L.U. 17.08.1942, n. 

1150 e successive modifiche e integrazioni 516,00€         

6) APPROVAZIONE PIANI DI RECUPERO di iniziativa privata, previsti dall'art. 30 della Legge 

05,08,1978 n. 457 150,00€         

7) AUTORIZZAZIONE PAESAGGISTICA o ACCERTAMENTO COMPATIBILITA' PAESISTICA (2)
50,00€            

(2
) oltre importi dovuti per istruttoria Commissione Paesaggio

8) PERMESSO DI COSTRUIRE

- non oneroso 150,00€         

- oneroso 350,00€         

- complesso (3)
500,00€         

9) SEGNALAZIONE CERTIFICATA INIZIO ATTIVITA' (SCIA)

- non oneroso 100,00€         

- oneroso 300,00€         

- complesso 
(3)

400,00€         

(3) complesso: quando trattasi di intervento convenzionato, in ambito di Piano Attuativo, o 

laddove richieda atti di vincolo urbanistico o altri atti di vincolo particolari (es. con confinanti)

10) CILA - COMUNICAZIONE INIZIO LAVORI ASSEVERATA 65,00€            

11) SEGNALAZIONE CERTIFICATA DI AGIBILITA' 50,00€            

12) AUTORIZZAZIONE PER INSEGNE/MEZZI PUBBLICITARI 30,00€            

TABELLA B)
RICERCA E VISURA PRATICHE EDILIZIE SU RICHIESTA DEI PROPRIETARI

- fino ad un massimo di 3 pratiche per unità immobiliare o 3 nominativi 10,00€            

- per ogni pratica in più 3,00€              

RICERCA E VISURA PRATICHE EDILIZIE SU RICHIESTA DI SOGGETTI DIVERSI DAI PROPRIETARI 

DEGLI IMMOBILI

- fino ad un massimo di 3 pratiche per unità immobiliare o 3 nominativi 20,00€            

- per ogni pratica in più 6,00€              

TABELLA C)
DENUNCE CEMENTI ARMATI

- deposito nuova denuncia 30,00€            

- deposito variante denuncia 10,00€            



COMUNECOMUNE  DIDI  COLOGNOCOLOGNO  ALAL  SERIOSERIO 
Provincia di Bergamo 

 
COPIA 

 
 
 

Deliberazione n. 160 
del 23-11-2023 

 
 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 
 
 
OGGETTO:  
TARIFFE SDI ANNO 2024 per SERVIZI SOCIALI e ANNO SCOLASTICO 2024-2025 per SERVIZI di 
ASSISTENZA SCOLASTICA - FASCE ISEE 2024: ANNO SOLARE 2024 E SCOLASTICO 2024/2025 - 
APPROVAZIONE 
 
 
L’anno  duemilaventitre, addì  ventitre del mese di novembre, alle ore 20:15, nella sala delle adunanze. 
Previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dall’articolo 20 dello statuto comunale, vennero oggi 
convocati a seduta i componenti della Giunta comunale.  
 
 
All’appello risultano: 
 
DRAGO CHIARA SINDACO Presente 
GUERINI GIOVANNA VICE SINDACO Presente 
PEZZOLI DANIELE ASSESSORE Presente 
CANSONE MAURIZIO ASSESSORE Presente 
MACCARINI LARA EMANUELA ASSESSORE Presente 
RAIMONDI MATTIA ASSESSORE Presente 
 
TOTALE PRESENTI:    6 
TOTALE ASSENTI:    0 

 
 
 
Partecipa il SEGRETARIO COMUNALE dott. STEFANO VALLI, il quale cura la redazione del presente 
verbale. 
Essendo legale il numero degli intervenuti, la dott.ssa CHIARA DRAGO - SINDACO - assume la 
presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 
  



LA GIUNTA COMUNALE 

Udita la relazione dell’assessore ai servizi sociali Lara Maccarini la quale fa evidenzia che le agevolazioni ai costi 
dei servizi al fine di poter usufruire di prestazioni agevolate, sono regolate da fasce di valore ISEE; 

Richiamata la deliberazione del C.C. n. 61 del 24.11.2015, con la quale è stato approvato il “Regolamento per 
l’applicazione dell’I.S.E.E. ai fini dell’erogazione di prestazioni o servizi comunali sociali agevolati ai sensi del 
D.P.C.M. 05.12.2013 N. 159”; 

Atteso che l’art. 8 del citato regolamento prevedere che le agevolazioni ai costi dei servizi al fine di poter 
usufruire di prestazioni agevolate, sono regolate da fasce di valore ISEE che devono essere stabilite – entro il 
mese di novembre dalla Giunta comunale; 

Vista l’allegata relazione redatta in data 29.09.2023 dalla responsabile dell’area e relativa all’andamento dei 
servizi soggetti a prestazioni agevolate nel periodo 2022-2023 – come da documento allegato; 

Rilevata l’esigenza, anche in fase propedeutica all’elaborazione dello schema di bilancio 2024-2026, ex art. 172 
TUEL: 

 di approvare le tariffe per SDI, rispettivamente per l’anno 2024 e per l’anno scolastico 2024-2026 per la 
fruizione dei servizi sociali e di ASSISTENZA SCOLASTICA, come da allegato fasce ISEE 2024 alla 
presente; 

 di approvare le allegate fasce ISEE a valere dal 01.01.2024 e fino al 31.12.2024 (anno scolastico 
2024/2025); 

Posta riserva, ove necessario, di ogni eventuale ulteriore adeguamento da valutarsi in sede di definizione dello 
schema di bilancio di previsione 2024-2026, attualmente in fase di elaborazione e di DGC successiva generale di 
approvazione delle tariffe per SDI 2024, ex art. 172 Tuel, a tutela degli equilibri di bilancio; 

Ritenuta la proposta di che trattasi meritevole di approvazione; 

Visti:  

 i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile espressi dai Responsabili dei Servizi interessati, ai 
sensi dell’art. 49, comma 1, del T.U.E.L. (D. Lgs. n. 267/2000);  

 il bilancio di previsione 2023-2025 approvato con DCC n. 17 del 20.04.2023, dichiarata immediatamente 
eseguibile e s.v.; 

 il PEG contabile approvato con atto G.C. n. 78 del 04.07.2023 e s.v.; 

 il combinato disposto degli artt. 107 - commi 2 e 3 e 109 comma 2 del TUEL approvato con D.Lgs. 
267/00, che attribuisce ai responsabili dei servizi la competenza ad assumere gli atti di gestione, ivi 
compresi l’assunzione di impegni di spesa; 

 il vigente regolamento comunale di contabilità; 

 il vigente regolamento comunale degli uffici e dei servizi; 

 il vigente statuto comunale; 

 il TUEL 267-2000; 

Con voto unanime favorevole espresso nelle forme di legge; 

DELIBERA 

1)   di approvare le TARIFFE per SDI ANNO 2024 per Servizi SOCIALI e ANNO SCOLASTICO 2024-
2025 Servizi di ASSISTENZA SCOLASTICA, come da allegato Fasce ISEE 2024 alla presente 
deliberazione; 

2)   di approvare, ai sensi dell’art. 8 del vigente Regolamento per l’applicazione dell’ISEE, l’allegato 
documento recante le fasce ISEE anno 2024 (anno scolastico 2024/2025); 

3)   di porre riserva, ove necessario, di ogni eventuale ulteriore adeguamento da valutarsi in sede di 
definizione dello schema di bilancio di previsione 2024-2026, attualmente in fase di elaborazione e di 
DGC successiva generale di approvazione delle tariffe per SDI 2024, ex art. 172 Tuel, a tutela degli 
equilibri di bilancio; 
 



4)   che per quanto sopra, nel corso dell’anno solare 2024 le stesse (tariffe e fasce ISEE) potrebbe subire 
modifiche, in funzione della necessità di adeguare i valori di alcuni servizi ai costi degli stessi, al fine di 
garantire la salvaguardia degli equilibri di bilancio; 

5)   di trasmettere il presente atto alla Responsabile dell’Area Economico-Finanziaria, per le incidenze 
finanziarie di bilancio 2024-2026, in fase di elaborazione, e dell’Area Servizi alla Persona per 
l’adozione dei conseguenti atti. 

6)   di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile con separata unanime votazione favorevole 
espressa nelle forme di legge, ai sensi dell’art. 134 - comma 4 – del TUEL, approvato con D.Lgs. n. 267 
del 18.08.2000, al fine di poter dar corso alla predisposizione della modulistica in modalità informatica 
su apposito portale – da utilizzarsi per le iscrizioni al nuovo anno scolastico, che apriranno all’inizio di 
gennaio 2024. 

 
Allegati: 

- Pareri ex art. 49 comma 1 TUEL; 

- Relazione andamento servizi; 

- Fasce ISEE 2024 (a.s. 2024/2025). 

 

  



COMUNECOMUNE  DIDI  COLOGNOCOLOGNO  ALAL  SERIOSERIO 
Provincia di Bergamo 

 
PARERI di cui all’art. 49 – comma 1 – del D.Lgs. 267/2000 – e art. 5 Regolamento per la 

disciplina dei controlli interni 
 
OGGETTO: TARIFFE SDI ANNO 2024 per SERVIZI SOCIALI e ANNO SCOLASTICO 
2024-2025 per SERVIZI di ASSISTENZA SCOLASTICA - FASCE ISEE 2024: ANNO 
SOLARE 2024 E SCOLASTICO 2024/2025 - APPROVAZIONE 

  
AREA SERVIZI ALLA PERSONA 

 
PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 

 
 Il sottoscritto, nella sua qualità di responsabile dell’AREA SERVIZI ALLA PERSONA, ai sensi 
dell’art. 49, 1° comma, del TUEL, approvato con D.Lgs. 267/2000, e dell’art. 5 Regolamento per la 
disciplina dei controlli interni, esprime parere   

Favorevole   
in ordine alla regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa della 
proposta di deliberazione di cui all’oggetto. 
 
 
Data: 20-11-2023 

 
 

Il Responsabile dell’Area 
 F.to dr.ssa mag.lis LIDIA GHILARDI 

 
AREA ECONOMICO-FINANZIARIA 

 
PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE 

 
 Il sottoscritto responsabile dell’Area Economico-Finanziaria, ai sensi dell’art. 49, 1° comma, del 
TUEL, approvato con D.Lgs. 267/2000, e dell’art. 6 Regolamento per la disciplina dei controlli interni, 
esprime parere 

Favorevole   
in ordine alla regolarità contabile della spesa prevista dalla proposta di deliberazione di cui all’oggetto in 
quanto la proposta comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico finanziaria o sul patrimonio 
dell’Ente. 

in evidenza e nei  termini di tutela degli equilibri finanziari di bilancio 2024-2026, in fase di elaborazione, 
espressi nella proposta di DGC 
 
 
Data: 21-11-2023 Il Responsabile dell’Area 
 F.to  CHIARA LALUMERA 
 
 
 
  



 
Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue. 

 
IL PRESIDENTE                 IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to dott.ssa CHIARA DRAGO L.S.            F.to dott. STEFANO VALLI 

 
 
______________________________________________________________________________________ 
 

Copia conforme all’originale in carta libera per uso amministrativo. 
 

CERTIFICATOCERTIFICATO  DIDI  PUBBLICAZIONEPUBBLICAZIONE 
(art. 124 del D.Lgs. n. 267/2000) 

 
 Il SEGRETARIO COMUNALE, su conforme dichiarazione del Messo comunale, certifica che copia 
della presente deliberazione è stata pubblicata in data odierna all’Albo on line di questo Comune, ove vi 
rimarrà per 15 giorni consecutivi. 

COMUNICAZIONECOMUNICAZIONE  AIAI  CAPIGRUPPOCAPIGRUPPO  CONSILIARICONSILIARI 
(art. 125 del D.Lgs. n. 267/2000) 

 
 Il sottoscritto SEGRETARIO COMUNALE dà atto che del presente verbale di deliberazione viene 
data comunicazione in data odierna ai capigruppo consiliari. 

  

 

Dalla Residenza comunale, 01-12-2023                 

                   IL SEGRETARIO COMUNALE 
 

L.S.               F.to dott. STEFANO VALLI  
 

 
CERTIFICATOCERTIFICATO  DIDI  ESECUTIVITA’ESECUTIVITA’ 

(art. 134 del D.Lgs. n. 267/2000) 
 

 Il SEGRETARIO COMUNALE CERTIFICA che la presente deliberazione: 

- è stata dichiarata immediatamente eseguibile in data 23-11-2023 con il voto espresso dalla 
maggioranza dei componenti (art. 134 comma 4 Tuel). 

 Dalla Residenza comunale, 01-12-2023  

 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

L.S.           F.to dott. STEFANO VALLI  
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COMUNE DI COLOGNO AL SERIO 
Provincia di Bergamo 

Via Rocca, 1 - CAP 24055 - C.F./P.I. 00281170167 
e-mail: servizisociali@comune.colognoalserio.bg.it 

http://www.comune.colognoalserio.bg.it 

AREA SERVIZI ALLA PERSONA 
 
 

Ai sensi dell’articolo 08 del vigente regolamento per l’erogazione di prestazioni sociali agevolate, approvato con atto 
C.C. n. 61 del 24.11.2015, la Giunta deve approvare le fasce ISEE da applicarsi per il periodo 01.01.2024/31.12.2024 e 
per l’anno scolastico 2024/2025. 
 
Ciò posto, anche al fine di valutare l’opportunità di apportare eventuali modifiche alle fasce attualmente vigenti, qui di 
seguito viene relazionato l’andamento relativo  all’anno scolastico  2022/2023, anno solare 2022 e le previsioni riferite 
all’anno 2023 e 2024  (anno scolastico 2023/2024),  per ognuno dei servizi regolamentati. 
 

1. SERVIZIO DI ASSISTENZA DOMICILIARE 
 
Le tariffe e le fasce ISEE sono analoghe a quelle applicate dal Piano di Zona a seguito dell’accreditamento del servizio 
con l’Azienda Speciale Consortile Solidalia. 
 

Fascia COSTO a carico 
UTENZA 

Percentuale sul totale degli utenti 

2023 
Dato al 31.08.2023 (23 utenti) 

2022 
Dato definitivo (26 utenti) 

1 Da € 0,00 a € 5.499,99 € 0,00 1 utenti: 4,35% 2 utenti: 7,69% 

2 Da € 5.500,00 a € 5.999,99 € 2,10 2 utenti: 8,70%  

3 Da € 6.000,00 a € 6.499,99 € 2,51   

4 Da € 6.500,00 a € 6.999,99 € 2,92 2 utenti: 8,70% 2 utenti: 7,69% 

5 Da € 7.000,00 ad € 7.499,99 € 3,33  1 utenti: 3,85% 

6 Da € 7.500,00 ad € 7.999,99 € 3,74  1 utenti: 3,85% 

7 Da € 8.000,00 ad € 8.499,99 € 4,15   

8 Da € 8.500,00 ad € 8.999, 99 € 4,56   

9 Da € 9.000,00 ad € 9.499,99 € 4,97   

10 Da € 9.500,00 ad € 9.999,99 € 5,38   

11 Da € 10.000,00 ad € 10.499,99 € 5,79  2 utenti: 7,69% 

12 Da € 10.500,00 ad € 10.999,99 € 6,20  1 utenti: 3,85% 

13 Da € 11.000,00 ad € 11.499,99 € 6,61  1 utenti: 3,85% 

14 Da € 11.500,00 ad € 11.999,99 € 7,02   

15 Da € 12.000,00 ad € 12.499,99 € 7,43   

16 Da € 12.500,00 ad € 12.999,99 € 7,84  1 utenti: 3,85% 

17 Da € 13.000,00 ad € 13.499,99 € 8,26 2 utenti: 8,70% 1 utenti: 3,85% 

18 Da € 13.500,00 ad € 13.999,99 € 8,67 2 utenti: 8,70% 1 utenti: 3,85% 

19 Da € 14.000,00 ad € 14.499,99 € 9,08   

20 Da € 14.500,00 ad € 14.999,99 € 9,49   

21 Da € 15.000,00 ad € 15.499,99 € 9,90   

22 Da € 15.500,00 ad €15.999,99 € 10,31 1 utenti: 4,35% 3 utenti: 11,54% 

23 Da € 16.000,00 ad € 16.499,99 € 10,72   

24 Da € 16.500,00 ad € 16.999,99 € 11,13 1 utenti: 4,35% 2 utenti: 7,69% 

25 Da € 17.000,00 ad € 17.499,99  € 11,54   

26 Da € 17.500,00 ad € 17.999,99 € 11,95 1 utenti: 4,35%  

27 Da € 18.000,00 ad € 18.499,99 € 12,36 1 utenti: 4,35%  

28 Da € 18.500,00 ad € 18.999,99 € 12,77   

29 Da € 19.000,00 ad € 19.499,99 € 13,18   

30 Da € 19.500,00 ad € 19.999,99 € 13,59   

31 Da € 20.000,00 ad € 20.000,00 € 14,00   

32 Oltre € 20.000,00  
€ 18 per il 2022 
€ 19 per il 2023 

10 utenti: 43,48% 8 utenti: 30,77% 

http://www.comune.colognoalserio.bg.it/
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La categoria di utenti collocati in 1^ fascia a titolo gratuito è principalmente quella degli anziani soli (percettori di assegni 
sociali o pensioni minime) o disabili gravi per i quali viene accettato l’ISEE-sociosanitario che tiene conto del nucleo 
famigliare ristretto (non tiene conto cioè della componente reddito-patrimoniale dei genitori o parenti conviventi). 
Nell’ultima fascia si collocano invece per lo più coloro che decidono di non presentare l’attestazione ISEE.  
 
DATI ECONOMICI 
 
Anno 2022 – Definitivo  
 

• Dati di spesa complessivi  
 

o € 35.627,94 per un totale di 1978,25 ore al costo orario di  € 18,00 attraverso il SAD Accreditato Ufficio di 
Piano A.S.C. Solidalia 

o € 35.627,94  TOTALE 
 
 

• Recupero a carico dell’utenza e ex Circolare 4  
 
o €     15.052,27     (utenza) 
o €           700,00     (importo contributo circ. 4 Anno 2022/rendicontazione 2021)  
o €     15.752,27      (TOTALE ENTRATE) 
 

• Spesa a carico del Comune per l’anno 2022: € 19.875,67 (55,79% del costo totale del servizio) 
 
 

Anno 2023 – Previsione 
 

• Dati di spesa complessivi  
 

o € 47.500,00 per un monte ore teorico di 2500 ore al costo orario di € 19,00 attraverso il SAD Accreditato 
Ufficio di Piano A.S.C. Solidalia  
    

o € 47.500,00 TOTALE   
 
 

• Recupero a carico dell’utenza e Circolare 4 (Previsione al 31.08.2023) 
 

o €   22.617,00   (previsione utenza: 47,61% del costo del servizio*) 
o €         500,00   (previsione contributo circ. 4 Anno 2023/rendicontazione 2022)  

 
o €   23.117,00 TOTALE (48,67%) 

 

• Spesa prevista a carico del Comune per l’anno 2023: € 24.383,00 (51,33%) 
 
 
NOTA: 
Alla data del 31.08.2023 la situazione relativamente al periodo gennaio/luglio 2023 era la seguente: 
 
Spesa:  € 22.432,73 
Entrata: € 10.681,27  (% di copertura pari al 47,61) 

 

 

SITUAZIONE INSOLUTI: il servizio non ha insoluti. 

 
 
  



 3 

2. SERVIZIO TRASPORTO CON AUTOMEZZO COMUNALE 
 
Il servizio viene effettuato tramite volontari e garantisce il trasporto nelle strutture ospedaliere della provincia. Il servizio viene 
svolto con 2 automezzi con pedana per carrozzine (FIAT DOBLO’ e FIAT DUCATO).  
Si rileva che la disponibilità dei volontari a svolgere il servizio è sempre più limitata, a causa di motivazioni personali ed esigenze 
familiari.  
 
Per la natura saltuaria del servizio e il costo contenuto, generalmente gli utenti non presentano richiesta di tariffa agevolata 
per accedere allo stesso, tranne nel caso di servizi continuativi o per utenti già noti all’ufficio e già in possesso di attestazione 
ISEE per aver presentato richieste di contributo o altri bonus sociali. 

 
Per coloro che effettuano cicli di terapie su lungo periodo (almeno 7 viaggi), viene invece applicata automaticamente la 
riduzione del 30% sulla tariffa indipendentemente dall’ISEE dell’utente, come previsto dalle vigenti fasce ISEE. 
 
La percentuale di distribuzione degli utenti rispetto alle fasce ISEE è la seguente:  
 

ISEE  COSTO DEL SERVIZIO UTENZA ANNO 2022 
 

UTENZA ANNO 2023 
(dato aggiornato al 31/08) 

Da € 0,00 a € 5.999,99 50 % del costo massimo 5,13 %  
(2 utenti/12 trasporti) 

5,41% 
(2 utenti/7 trasporti) 

Da € 6.000,00 a € 6.499,99 55% del costo massimo 0 % 0 % 

Da € 6.500,00 a € 6.999,99 60% del costo massimo 0 % 0 % 

Da € 7.000,00 ad € 7.499,99 65% del costo massimo 0 % 0 % 

Da € 7.500,00 ad € 7.999,99 70% del costo massimo 0 % 0 % 

Da € 8.000,00 ad € 8.499,99 75% del costo massimo 0 % 0 % 

Da € 8.500,00 ad € 8.999,99 80% del costo massimo 0 % 0 % 

Da € 9.000,00 ad € 9.499,99 85% del costo massimo 0 % 0 % 

Da € 9.500,00 ad € 9.999,99 90% del costo massimo 0 % 0 % 

Da € 10.000,00 ad € 10.499,99 95% del costo massimo 0 % 0 % 

Da € 10.499,99 a oltre 100% del costo massimo 94,87%  
(37 utenti/ 97 trasporti) 

94,59%  
(35 utenti/76 trasporti) 

 
Le tariffe di accesso al servizio – sono state oggetto di revisione con atto deliberazione G.C. n. 30 del 14.03.2023 di 
approvazione “Tariffe Servizi a domanda individuale”, secondo gli importi di seguito riportati:  
 

Per viaggi fino a 50 Km: 
 

❖ Quota  FISSA   € 3,00 (da applicarsi per viaggio a/r nella medesima località) 
❖ Quota a  KM  € 0,35   

Per viaggi oltre 50 Km:  
❖ Quota  FISSA   € 3,00 (da applicarsi per viaggio a/r nella medesima località) 
❖ Quota a  KM  € 0,35   

 
Per coloro a cui il Comune non può garantire il servizio di trasporto per cicli riabilitativi di lungo periodo è prevista la 
possibilità di richiedere un contributo a rimborso delle spese sostenute in base alle stesse fasce ISEE del servizio. Nel 
corso degli ultimi 3 anni non sono tuttavia pervenute richieste in tal senso. 
 
DATI ECONOMICI 
 

Automezzi: Fiat Doblò – Fiat Ducato  - Opel Corsa 
Anno 2022 

 
Anno 2023 

(fino al 31.08.2023) 

SPESA CARBURANTE  € 826,73 € 583,00 

MANUTENZIONI e REVISIONE UN AUTOMEZZO € 1.227,65 € 548,44 

TASSA DI PROPRIETA’ – COSTO ANNUALE € 541,80 € 541,80 

RCA – COSTO ANNUALE € 2.665,76 € 1.575,18 

TOTALE COSTI € 5.261,94 € 3.248,42 

TOTALE ENTRATE UTENTI € 1.196,10  € 1.296,55  

% DI COPERTURA 22,73% 39,39% 
PREVISIONE AL 31.12.2023 
 

• Spese preventivata al 31.12.2023: € 4.200,00 (65%) 

• Entrate preventivate al 31.12.2023: € 1.500,00  (35%) 
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3. SERVIZIO REFEZIONE SCOLASTICA 

 
Il servizio è gestito in concessione dalla ditta PUNTO RISTORAZIONE srl – Gorle – giusta contratto rep. 3170 – Periodo 
01.09.2023/31.08.2028 . L’attuale gestore è lo stesso della precedente concessione, essendosi aggiudicato la procedura 
aperta indetta dalla Provincia di Bergamo in qualità di CUC della stazione appaltante del Comune di Cologno al Serio.  
Il gestore incamera direttamente le quote degli utenti ed è responsabile di eventuali insoluti che,  se non recuperati, 
rimangono in carico allo stesso.  
Al comune vengono fatturate le seguenti voci: 
 

- Costo pasti insegnanti: quota intera; 
- Costo pasti alunni: eventuale differenza tra il costo pasto applicato agli utenti in base alle tariffe deliberate 

dalla Giunta comunale  ed  eventuali agevolazioni da fasce ISEE; 
- Costo pasti eventuali esenzioni totali. 

 
 
RENDICONTO ANNO SCOLASTICO 2022/2023  
 
Nel corso dell’anno scolastico 2022/2023 il servizio si è svolto sia in modalità “consumo presso località refezione” che 
“trasportato”. Inoltre il comune ha garantito la sorveglianza  nella giornata di giovedì. Qui di seguito i costi sostenuti:  
 
COSTI PER EROGAZIONE PASTO 
 

• Costo pasto: € 4,86 + IVA 4% = € 5,05 - Il costo del pasto è stato adeguato alla variazione ISTAT; 

• Costo massimo a carico dell’utenza: € 5,00; 

• Previste fasce ISEE per l’applicazione di tariffe agevolate all’utenza: 
 

FASCIA ISEEE COSTO 
A 

CARICO 
UTENTE  

DISTRIBUZIONE 
UTENZA Scuola 
dell’Infanzia* 

DISTRIBUZIONE 
UTENZA  

Scuola Primaria* 

TOTALI 

CASI SOCIALI ESENTATI € 0,00 n. 3 alunni (2,13%) 0 n. 3 alunni (0,70%) 

Fino a € 3.000,00 € 2,60 n. 8 alunni (5,67%) n.  4 alunni (1,40%) n. 12 alunni (2,81%) 

Da € 3.000,01 a € 5.000,00 € 4,00 n. 13 alunni (9,22%) n.  5 alunni (1,75%) n. 18 alunni (4,22%) 

Da € 5.000,01 a € 7.500,00 € 4,50 n. 21 alunni (14,90%) n.  15 alunni (5,24%) n. 36 alunni (8,43%) 

Oltre 7.500,00 (o senza 
Isee) 

€ 5,00 n. 96 alunni (69,08%) 
n.  262 alunni 

(91,61%) 
n. 358 alunni (83,84%) 

  n. 141 alunni (100 %) n.  286 alunni (100 %) n.  427 alunni (100 %) 

 
 

• SPESA SOSTENUTA DAL COMUNE – PASTI 
Per l’anno scolastico 2022/2023 la spesa a carico del Comune è stata di € 35.011,77 (IVA inclusa) così articolata: 

 
• € 21.511,53 per costo pasti insegnanti 

• € 13.500,24 per costo pasti alunni  
 

La quota rimborsa dal Ministero per i pasti insegnanti a novembre 2022 è stata di € 11.835,88. Pertanto, la spesa reale 
a carico del Comune è stata di € 24.075,89. 
 

• SPESA SOSTENUTA DAL COMUNE – TRASPORTATO 
Per l’anno scolastico 2022/23, gli alunni di tre sezioni hanno consumato il pasto in aula, per insufficiente spazio nel 
locale refezione. Il Comune ha dovuto sostenere costi aggiuntivi per la distribuzione dei pasti nelle aule e la loro 
successiva pulizia, per un totale di € 11.558,04 (iva inclusa). 

 

• SPESA SOSTENUTA DAL COMUNE – SORVEGLIANZA 
Il Comune ha preso in carico parte del servizio di sorveglianza in mensa, causa indisponibilità del personale insegnante, 
garantendo con  n. 11 educatrici incaricate del servizio al giovedì, per una spesa totale di € 10.187,87 (iva inclusa). 
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RIEPILOGO ECONOMICO A.S. 2022/2023 
 

• € 24.075,89  costo pasti – detratto il trasferimento del Ministero 

• € 11.558,04 – costo trasportato  

• € 10.187,87  - costo sorveglianza  

• TOTALE COSTO SERVIZIO REFEZIONE SCOLASTICA:  € 45.821,80 
 

 
 
ANNO SCOLASTICO 2023/2024 – PREVISIONE   
 
Nel corso del 2023 si è proceduto al rinnovo del bando per la concessione del servizio di refezione scolastica. La ditta 
aggiudicatrice è rimasta la ditta PUNTO RISTORAZIONE. 
Le condizione economiche per l’a.s. 2023/24 sono quelle contenute in sede di offerta di gara:  
 

• Costo pasto (alunni scuola infanzia): € 5,24 + IVA 4% = € 5,45 

• Costo pasto (alunni primaria e insegnanti): € 5,34 + IVA 4% = € 5,55  

• Costo massimo a carico dell’utenza: € 6,00; 

• Previste fasce ISEE per l’applicazione di tariffe agevolate all’utenza: 
 

FASCIA ISEEE COSTO 
A 

CARICO 
UTENT

E  

DISTRIBUZIONE 
UTENZA  
Scuola 

dell’Infanzia* 

% DISTRIBUZION
E UTENZA  

Scuola 
Primaria* 

% TOTALI % 

CASI SOCIALI ESENTATI € 0,00 NN  NN  NN  

Fino a € 3.000,00 € 3,60 6 5% 14 4% 20 4% 

Da € 3.000,01 a € 5.000,00 € 5,00 4 3% 10 3% 14 3% 

Da € 5.000,01 a € 7.500,00 € 5,50 20 15% 15 5% 35 8% 

Oltre 7.500,00 (o senza Isee) € 6,00 101 77% 285 88% 386 85% 

  131   324   455   

*Dati al 31/08/2023 
 
CALCOLO DELLE VOCI DI SPESA 
 
Per l’anno scolastico 2023/2024, la spesa complessiva preventivata a carico del Comune è di € 9.300,00,  fatto salvo 
l’eventuale trasferimento da parte del Ministero per la quota pasti insegnanti. 
 
1. € 4.816,00 (IVA inclusa) –– così articolata: 

• € 27.740,00 per la quota costo pasti insegnanti 

• - € 22.924,00 (A NS CREDITO) per la quota del costo pasti alunni data dalla differenza tra il costo pasto 
pagato ed il costo pasto versato dalle famiglie, anche per differenza fasce ISEE 

 
 

2. € 4.484,00 (Iva inclusa) per servizio sorveglianza in mensa mediante personale educativo, a causa della 

indisponibilità del personale insegnante, per n 6 ore settimanali (1 gruppo mensa nei giorni lun/mar/merc/gio).  

NB: Considerando € 11.500,00 ca per rimborso del Ministero (stimato sulla base del dato dello scorso anno scolastico), 
il costo del servizio verrà interamente coperto dai fondi ministeriali. 

 
 
 
SITUAZIONE INSOLUTI (la procedura di recupero credito resta in carico al Concessionario) 
 
INSOLUTI A.S. 2022/2023 
 
Si rileva che al 15.09.2023 la situazione degli insoluti è la seguente: 
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• Scuola dell’Infanzia: € 115,50 relativi ad alunni tuttora iscritti; 

• Scuola dell’Infanzia: € 1.920,60, relativi ad alunni non più iscritti; 

• Scuola Primaria: €  30,30 relativi ad alunni tuttora iscritti. 
 
per un totale di € 2.066,40. 
 
INSOLUTI ANNI PREGRESSI: € 1.395,21  
 
L’ammontare maggiore è relativo a insoluti della scuola dell’Infanzia (strutturalmente superiore a quelli della scuola 
Primaria per una serie di motivi, tra i quali il maggior numero di giorni in cui è attivo il servizio, obbligatorietà del servizio 
e la conseguente impossibilità da parte del Comune di sospendere dalla frequenza per morosità). 
Si precisa altresì che le morosità pregresse sono relative in gran misura a utenti che non risultano più iscritti alle scuole 
di Cologno al Serio e/o che hanno trasferito la residenza, per cui nonostante i numerosi solleciti inoltrati rientrano nella 
categoria dei crediti inesigibili per il gestore del servizio. 
 
 

4. INSERIMENTO IN COOPERATIVE E CENTRI SOCIO-EDUCATIVI PER PORTATORI DI HANDICAP   
 
Gli utenti  attualmente in carico sono i seguenti: 
 

• n.  1 utente presso lo spazio autismo di Bergamo attivo dal 2010 e per il quale la struttura usa il calendario scolastico 
(B.A.) 

• n.  1 utenti progetto PTD - Ufficio di Piano da gennaio 2014 – con calendario solare (DC.L.) 

• n.  1 utente progetto PTD - Ufficio di Piano da giugno 2018 - con calendario solare (L.M.) 

• n.  1 utente progetto SFA - Ufficio di Piano da giugno 2022 – con calendario solare (M.M.) 

• n. 1 utente progetto SFA – Ufficio di Piano da gennaio 2023 – con calendario solare (T.A.) 

• n. 1 utente progetto CDD – Ufficio di Piano da settembre 2010– con calendario solare (D.A.) 

• n. 1 utente progetto socio-educativo sul territorio attivo dal 2011 – con calendario solare (P.I.) 

• n. 1 utente progetto socio-educativo sul territorio attivo dal 2018 – con calendario solare (P.E.) 

• n. 1 utente progetto socio-educativo presso struttura accreditata attivo da settembre 2019 – con calendario solare 
(M.E.) 

 
Utenti che beneficiano dei  “buoni sociali per disabili” -  calendarizzato su anno scolastico:  11 utenti 

 
DATI ECONOMICI 
 
a) PROGETTI CHE SEGUONO IL CALENDARIO SCOLASTICO  

 

• Consuntivo anno educativo 2022/2023 
 

PROGETTO COSTO 
SOSTENUTO DAL 

COMUNE 

COMPARTECIPAZIONE 
UTENZA 

SPESA REALE COMUNE 

FREQUENZA SERVIZIO SPAZIO 
AUTISMO (B.A.) 

€  19.838,18 € 1.200,00 € 18.638,18 
 

BUONI SOCIALI PER DISABILI € 45.286,27 € 0,00* € 45.286,26 
*L’erogazione del buono sociale  è già al netto della compartecipazione dell’utente che viene versata direttamente alla struttura dove si svolge 
l’attività educativa e consiste in € 50,00 mensile per ogni utente.  

 
 

• Preventivo anno educativo 2023/2024 
 

PROGETTO COSTO 
PREVENTIVATO  

COMPARTECIPAZIONE 
UTENZA 

SPESA REALE PREVENTIVATA 

FREQUENZA SERVIZIO SPAZIO 
AUTISMO (B.A.) 

€ 19.500,08 € 1.320,00 € 18.180,08 

BUONI SOCIALI PER DISABILI* € 41.000,00 € 0,00 € 41.000,00 
 
*La previsione economica è costruita tenendo conto dei fondi attualmente stanziati sul capitolo 6440 – Peg triennale 2023/2025. 

L’erogazione del buono sociale – se verrà mantenuta analoga al bando degli anni precedenti -  è già al netto della compartecipazione dell’utente 
che viene versata direttamente alla struttura dove si svolge l’attività educativa e consiste in € 50,00 mensile per ogni utente.  
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PROGETTI CHE SEGUONO L’ANNO SOLARE  
 

• Anno 2022 
 

PROGETTO SPESA 
CONSUNTIVATA AL 

31.12.2022 

COMPARTECIPAZIONE 
UTENZA 

SPESA REALE AL NETTO DELLA 
COMPARTECIPAZIONE 

DELL’UTENZA 

PROGETTO PTD UFFICIO DI PIANO 
(D.C.L. e L.M.) 

 

€ 19.606,07 € 0,00 € 19.606,07 

PROGETTO SFA – UFFICIO DI PIANO 
(G.J. – TERMINATO IL 31.12.2022 
M.M. – attivo dal giugno 2022) 

 

€ 5.890,50 € 0,00  € 5.890,50 

PROGETTO CDD  - UFFICIO DI PIANO 
(D.A.) 

 

€ 10.357,44 € 0,00  € 10.357,44 

PROGETTO SOCIO EDUCATIVO   
INDIVIDUALE (P.I. e P.E.) CON 
INTERVENTI SUL TERRITORIO 

 

€ 8.754,76 € 5.231,71  € 3.523,05 

PROGETTO SOCIO EDUCATIVO 
INDIVIDUALE  (M.E.) PRESSO 
STRUTTURA ACCREDITATA 

€ 4.933,70 € 0,00 € 4.933,70 

 
 

 

• Anno 2023 
 

PROGETTO COSTO 
PREVENTIVATO 

AD INIZIO ANNO 

COMPARTECIPAZIONE 
UTENZA PREVENTIVATA 

SPESA REALE  A CARICO DEL 
COMUNE PREVENTIVATA 

 AL  31.12.2023 

PROGETTO PTD UFFICIO DI PIANO 
(D.C.L. e L.M.) 

 

€ 19.606,07 € 0,00 € 19.606,07 

PROGETTO SFA – UFFICIO DI PIANO 
(T.A. – M.M.) 

 

€ 8.547,00 € 0,00  € 8.547,00 

PROGETTO CDD – UFFICIO DI PIANO  
(D.A.)  

 

€ 10.357,44 € 0,00  € 10.357,44 

PROGETTO SOCIO EDUCATIVO   
INDIVIDUALE (P.I. e P.E.) CON 
INTERVENTI SUL TERRITORIO 

 

€ 8.519,30 € 4.700,00  € 3.819,30 

PROGETTO SOCIO EDUCATIVO 
INDIVIDUALE  (M.E.) PRESSO 
STRUTTURA ACCREDITATA 

€ 3.971,00 € 0,00 € 3.971,00 

 
 
Anno 2024 -  Previsione di spesa ipotizzando che gli interventi vengano attuati e tenuto conto che al momento non 
vi sono nuove richieste di inserimento 
 

PROGETTO COSTO 
PREVENTIVATO 

AD INIZIO ANNO 

COMPARTECIPAZIONE 
UTENZA PREVENTIVATA 

SPESA REALE  A CARICO DEL 
COMUNE PREVENTIVATA 

 AL  31.12.2023 

PROGETTO PTD UFFICIO DI PIANO  
(2 utenti) 

 

€ 19.606,07 € 0,00 € 19.606,07 

PROGETTO SFA – UFFICIO DI PIANO 
(2 utenti) 

 

€ 8.547,00 € 0,00  € 8.547,00 
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PROGETTO CDD – UFFICIO DI PIANO  
(1 utente)  

 

€ 10.357,44 € 0,00  € 10.357,44 

PROGETTO SOCIO EDUCATIVO   
INDIVIDUALE  CON INTERVENTI SUL 

TERRITORIO 
(2 utenti) 

 

€ 8.600,00 € 4.500,00 € 4.100,00 

PROGETTO SOCIO EDUCATIVO 
INDIVIDUALE   PRESSO STRUTTURA 

ACCREDITATA 
(1 utente) 

€ 3.900,00 € 0,00 € 3.900,00 

 
 
 

5. RETTE CASE DI RIPOSO ED ISTITUTI OSPEDALIERI   
 

A partire dal 2016 l’ISEE prevede – per coloro che si trovano in strutture residenziali permanenti per anziani 
(ultrasessantacinquenni) – un calcolo che tenga conto della situazione del coniuge e di figli – anche se 
non presenti sullo stato di famiglia. Per quanto riguarda invece i soggetti disabili – essi hanno un ISEE che tiene conto 
unicamente della situazione personale, senza includere (a seguito della sentenza del Consiglio di Stato) la pensione di 
invalidità civile e l’eventuale accompagnamento percepiti.   
La situazione risulta essere la seguente: 
 
a)  RICOVERATI c/o FONDAZIONE INFERMERIA VAGLIETTI 
 
ANNO 2022 – DATO DEFINITIVO 
 
o Richieste pervenute: 03  

o Totale contributi concessi dal comune: € 24.724,29  

o Quota versata dai ricoverati direttamente alla struttura: € 52.255,71 

L’aumento delle rette applicato dalla Fondazione Vaglietti nel corso dell’anno 2022 ha prodotto un significativo  
incremento della quota a carico dell’utente e del conseguente contributo per integrazione retta, non essendo l’aumento 
compensato da pari aumento della capacità reddituale del ricoverato. 
 
 
ANNO 2023 – DATO PREVISIONALE DEFINITIVO  
 

• Totale utenti per i quali viene versato un contributo:  03  

• €  12.813,42 per i  ricoverati già in carico dallo scorso anno (contributo annuale) 

• €    4.489,60 per nuovo utente a partire da luglio 2023 

• Totale contributi concessi dal comune: € 17.303,02  

• Quota versata dai ricoverati direttamente alla struttura: € 66.648,00  

 

E’ previsto a breve l’ingresso di un nuovo utente indigente per il quale il Comune dovrà farsi carico di una quota parte 

della retta, non avendo figli/coniuge che possano intervenire. Si ipotizza una spesa di € 5.000,00 

 

• L’ulteriore aumento delle rette applicato dalla Fondazione Vaglietti nel corso dell’anno 2023 ha prodotto un 

significativo  incremento della quota a carico dell’utente e del conseguente contributo per integrazione retta, 

non essendo l’aumento compensato da pari aumento della capacità reddituale del ricoverato. 

 

• Inoltre, se finora il Comune si limitava ad integrare la quota di utenti privi di rete familiare, l’utente al quale è 

stato concesso un contributo a partire da luglio 2023, rientra nella casistica di integrazione retta, pur in 

presenza di figlio. In particolare per quest’ultimo caso è stato utilizzato lo strumento dell’ISEE socio-sanitario 

residenze  - quota componente aggiuntiva del figlio per determinare la quota a carico del figlio e risultante in 
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€ 711,24.  Per la restante parte, non coperta dalla capacità contributiva del ricoverato, è stato concesso il 

contributo come sopra riportato. 

 

 

ANNO 2024 – DATO PREVISIONALE 

 

Sulla base di quanto sopra, si ipotizza per l’anno 2024 la seguente previsione di spesa – fatto salvo ulteriori richieste 

che potrebbero pervenire nel frattempo e/o eventuali ulteriori aumenti del costo retta giornalieri – dati attualmente 

non noti: 

 

• Totale utenti è prevista l’erogazione di un contributo:  04  

• Previsione entità del contributo da concedere: € 35.000,00  

 
 
b) RICOVERATI IN ISTITUTI DIVERSI 
 
La normativa ISEE prevede che per i disabili ricoverati, non coniugati e senza figli, debba essere presa in considerazione 
unicamente l’ISEE del disabile. 
 
 
ANNO 2022 – Dato a consuntivo 
 
Per l’anno 2022 gli impegni di spesa a consuntivo sono così quantificati – riferiti a n. 3 utenti: 
 

• Impegnato per n. 3 utenti:  € 87.296,99 

• Recupero a carico dei ricoverati:  € 47.076,89 

• Spesa reale a carico del Comune: € 40.220,10 

 
ANNO 2023 – Dato definitivo impegnato 
 
Risultano attualmente in carico n. 4 utenti. La spesa è così preventivata: 
 

• Previsione spesa per n. 4 utenti:  € 135.935,75 

• Previsione recupero a carico dei ricoverati:  € 55.697,57 

• Previsione spesa reale a carico del Comune: € 80.256,18 

 

ANNO 2024 – PREVISIONE 
 
Nel 2024 rimangono confermati n. 4 utenti ricoverati ai cui potrebbe aggiungersi l’ingresso di un nuovo  utente che ha 
presentato istanza di ricovero recentemente ma la cui richiesta – causa presenza lista d’attesa – non verrà accolta prima 
della primavera 2024. 
 
La spesa viene così preventivata: 
 

• Previsione spesa per n. 4 utenti già in carico:  € 140.000,00 – tenuto conto degli adeguamenti ISTAT delle rette 

• Previsione spesa per ingresso nuovo utente:  € 22.900,00 – ipotizzando l’ingresso nella primavera del 2024 

• Previsione recupero quota  a carico dei ricoverati già in carico:  € 55.700,00 

• Previsione recupero quota a carico dell’eventuale nuovo ricoverato: € 7.000,00 

• Previsione spesa reale a carico del Comune: € 100.200,00 
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6. CONTRIBUTI ECONOMICI AD INDIGENTI   
 
L’ISEE – così come riformato - relativamente alle richieste di contributo economici – non è da solo sufficiente a leggere 
il bisogno – anche economico – di un nucleo familiare. Da qui la necessità di introdurre un meccanismo combinato che 
tenesse conto di più aspetti e che portasse all’attribuzione di un punteggio in base al quale attribuire il contributo: una 
scala di valutazione multidimensionale che evidenziasse quelle situazioni con maggiore fragilità per la presenza di 
persone disabili, disoccupati di lunga data e senza ammortizzatori sociali, minori. 
Tale meccanismo ha permesso di arginare richieste improprie di nuclei familiari dove a fronte di un valore ISEE non 
particolarmente elevato per i meccanismi di detrazione automatica (lavoratore dipendente, piuttosto che presenza di 
figli minori), in realtà presentavano una situazione normale, con lavoro regolare e assenza di presupposti di pregiudizio 
o indigenza, che la semplice lettura del dato numerico ISEE non lasciava trasparire. 
 
Nell’erogazione di contributi per il corrente anno ha inciso la prosecuzione della misura Reddito di Cittadinanza, come 
per gli scorsi anni, che ha quasi annullato l’erogazione dei contributi comunali.  
 

A tal proposito, a solo titolo illustrativo, si riportano i dati della misura RDC aggiornati al 31.12.2022 -  in base ai dati 

presenti sulla piattaforma Gepi, anche se non è possibile conoscere il dato economico:  

 

N. UTENTI STATO PRATICA AZIONE NOTE 

19 FINALIZZATE e ATTIVE Di tutte le istanze è stata certificato il possesso 
dei requisiti di cittadinanza – residenza – 
permesso di soggiorno previsto dalla 
normativa;  
 

n. 12 istanze si riferiscono a 
RINNOVI e le rimanenti n. 7 
istanze sono NUOVE 
domande 

1 DA VERIFICARE Si è tuttora in attesa di riscontro dati residenza 
dai comuni di provenienza 

 

52 FINALIZZATE ma 
TERMINATE 

Trattasi di domande per le quali sono stati 
trascorsi i termini di 18 mesi dalla 
presentazione e per cui non viene più erogato 
il beneficio. 
 

 

16 REVOCATE Trattasi di domande per le quali il Comune ha 
presentato segnalazione all’INPS per 
difformità nell’ISEE e/o mancanza del 
requisito di residenza 

 

51 DECADUTE L’INPS ha dichiarato tali domande DECADUTE 
dal Beneficio, non indicandone però la 
motivazione. 

 

139 TOTALI 

 
 
 

DATO ECONOMICO ANNO 2023 – BENEFICI ECONOMICI EROGATI DAL COMUNE 
 
Non sono stati erogati contributo economici.  
 
L’aumento del costo delle utenze domestiche potrebbe tuttavia generare un conseguente aumento delle domande di 
contributo, se la situazione non venisse calmierata a livello di governo centrale.  
 
 
Da segnalare che a fine anno 2022 è stato aperto un bando straordinario per erogazione di contributi a parziale 
abbattimento dei costi utenze gas-metano ed elettricità, così articolato: 
 

• Fondi stanziati ed erogati:  € 25.000,00 

• Totale istanza presentate: 113 

• Totale istanze accolte e finanziate:  87 

• Totale istanza accolte ma non finanziate: 23 

• Totale istanza rigettate per carenza documentale/dichiarazioni mendaci:  03 
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7. INTEGRAZIONE RETTA PER UTENTI FREQUENTANTI LA SCUOLA PARITARIA D’INFANZIA “Don 
Cirillo Pizio”   

 
ANNO SCOLASTICO 2022/2023 
 

a) Contributo ordinario 

Per l’A.S. 2022/2023 è stata prevista l’erogazione dei benefici in un’unica soluzione (settembre/dicembre 2022) sulla 
base delle seguenti fasce ISEE: 
 

FASCIA ISEE 
CONTRIBUTO TOTALE 
MASSIMO EROGABILE 

ISTANZE PERVENTUE 

1^ - Isee da € 0 a € 8.500,00 € 350,00 1 

2^ - Isee da € 8.501,00 ad € 12.500,00 € 300,00 5 

3^ - Isee da € 12.501,00 a € 15.000,00 € 250,00 6 

4^ - Isee da € 15.001,00 a € 17.000,00 € 200,00 5 

5^ - Isee da € 17.001,00 a € 19.000,00 € 100,00 3 

 

• Totale istanze pervenute: 21 

• Totale istanze ammesse: 20 

• Spesa complessiva sostenuta:  € 4.650,00 

 
 
ANNO SCOLASTICO 2023/24 
 
Per l’A.S. 2023/24 verrà emanato il bando entro novembre.  A bilancio risultano stanziati fondi per € 7.000,00. 
Le risorse sono  finalizzate unicamente agli utenti della scuola dell’infanzia e non a quelli delle sezioni primavera, che 
possono invece utilizzare il bonus INPS. 
 
 
 

8. INTEGRAZIONE RETTA PER UTENTI FREQUENTANTI I NIDI DEL TERRITORIO  
 

ANNO SCOLASTICO 2022/2023 – MISURA NIDI GRATIS – DATO CONSUNTIVO 
 
Per l’A.S. 2022/2023 il Comune ha aderito alla misura della Regione Lombardia “Nidi Gratis”, misura che prevede:  
 

• una quota a carico del Comune e calcolata in base all’ISEE del nucleo famigliare come da tabella sottostante;  

• una quota a carico della famiglia rimborsabile facendo richiesta del Bonus NIDI Inps per un importo massimo 

di € 272,72;  

• una quota Regionale a copertura della parte eccedente l’importo di €  272,72 (valore max del Bonus Inps) 

 

VALORE ISEE 

 

FASCIA 

 

CONTRIBUTO MASSIMO 

SPETTANTE  

da € 0 a 20.000,00 €  ISEE 1’ Fascia  10% della retta pagata e fino 

ad un massimo di € 30,00 

mensili 

da € 20.000,01 ISEE a oltre  

 

2’ Fascia  

Nessun contributo 

 
La situazione complessiva è stata la seguente: 
 

• N. istanze accolte dalla Regione: 24 utenti 

• Quota a carico del Comune: € 8.040,00 

• Quota a carico della Regione: € 74.694,04 – totalmente anticipati ai nidi dal Comune in virtù della vigente 

convenzione rep. n. 1152/SP - di cui € 54.054,04 già rimborsati dalla Regione ed € 20.640,00 in attesa di 

rimborso e oggetto di rendicontazione a partire dal prossimo mese di ottobre 2023. 
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ANNO SCOLASTICO 2023/24 – Misura Nidi Gratis – PREVISIONE DI SPESA 
 
Anche per il corrente anno scolastico la Regione ha riproposto la misura NIDI GRATIS con le stesse caratteristiche.  
Il comune integrerà per un massimo di € 30,00 mensile – per coloro che rientreranno nella misura. 
Il Comune ha aderito alla misura con atto G.C. n. 87-2023. Al momento non è ancora stato reso noto l’esito 
dell’istruttoria, né le date di apertura del bando per le famiglie.  
Tuttavia si ipotizza un numero di beneficiari max in 26 utenti, stante l’invarianza dei criteri e più precisamente:  
 
 
 

CALCOLO DELLA SPESA PREVISTA 

QUOTA ESERCIZIO 2023 ESERCIZIO 2024 TOTALI 

QUOTA COMUNE -  € 3.120,00 € 5.460,00 € 8.580,00 

QUOTA REGIONE -  € 28.000,00 € 49.000,00 € 77.000,00 

 
 

9. SERVIZIO FORNITURA PASTI A DOMICILIO  
 
Nessuna richiesta di contributo pervenuta. 

 
 

 
 

10. CONTRIBUTI PER CANONI DI LOCAZIONE 
 

• ANNO 2022 

Essendo stato emanato un bando dall’Azienda Consortile “Solidalia” non sono pervenute richieste di contributi 

specifici, in quanto gli utenti hanno aderito al suddetto bando. 

• Totale domande presentate: 30 

• Domande accolte e finanziate: 16 

• Contributi totale erogati dall’Azienda consortile “Solidalia”: € 23.900,00 

 

• ANNO 2023 

Essendo stato emanato un bando dall’Azienda Consortile “Solidalia” non sono pervenute richieste di contributi 

specifici, in quanto gli utenti hanno aderito al suddetto bando. 

• Totale domande presentate: 87 

• Domande non ammesse: 25 

• Domande accolte e finanziate:  14 

• Domande accolte ma non  finanziate: 48 

• Contributi totale erogati dall’Azienda consortile “Solidalia”: € 23.372,00 
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11. SERVIZIO PRE-SCUOLA e POST-SCUOLA   
 

 
ANNO SCOLASTICO 2022/23 – Definitivo   
 
SCUOLA PRIMARIA   
 
TARIFFE    
Frequenza servizio dalle 7:30 alle 8:30 € 30,00 € 20,00 € 10,00 

Tariffa A) Fascia 12.30/18.00 per almeno 2gg a settimana  € 94,00 € 63,00 € 32,00 

Tariffa B) Fascia 12.30/14.30 oppure  16.00/18.00  € 30,00 € 20,00 € 10,00 

Tariffa C) Fascia 16.00/18.00 (Lun/Gio) + 12.30/18.00 (Ven)  € 47,00 € 32,00 € 16,00 

Frequenza  SOLO x UN GIORNO : vedi Tariffa B) € 30,00 € 20,00 € 10,00 

Per iscrizioni di più fratelli 
2  fratelli Tariffa ridotta del 10% 

3  fratelli Tariffa ridotta del 15% 

 
Alla tariffa del post-scuola va aggiunto il costo del buono mensa, pari ad € 5,00 per ogni pasto, fatte salve le riduzioni 
ISEE.  
 
ISCRITTI AL SERVIZIO 
 
Utenti pre-scuola 

Totale iscritti: 61 utenti 
- Iscritti al pre-scuola: n. 45  utenti  
- Iscritti al pre-scuola: n. 11 utenti classi 5’ primaria 
- Utenti del pre-scuola – trasporto scolastico: n. 25 (classi 5’ primaria)* 

 
Utenti post-scuola 

Totale iscritti: 46 
- Iscritti al post-scuola con fascia oraria ridotta (fino alle 14:30 o 16:00-18:00): n. 21 utenti (di cui 4 solo un giorno) 
- Iscritti al post-scuola fino alle 18:00: n. 25 utenti (di cui 7 solo un giorno) 

 
* Si è trattato degli utenti del servizio trasporto scolastico che arrivando alla scuola alle 8.05 ca, necessitano di un servizio 
di custodia fino all’orario di inizio lezioni previsto alle 08.20. Tali utenti accedono gratuitamente al servizio. 
 
SCUOLA DELL’INFANZIA   
 
TARIFFE 

SERVIZIO TIPOLOGIA SERVIZIO TARIFFA MENSILE 

PRESCUOLA INFANZIA Frequenza servizio dalle 7:30 alle 8:00 € 30,00 

Totale iscritti 8 
  

 
 

SERVIZIO TIPOLOGIA SERVIZIO TARIFFA MENSILE 

POSTSCUOLA INFANZIA Frequenza servizio dalle 16:00 alle 18:00 € 65,00 

Totale iscritti 12 
 
 
DATO ECONOMICO 
 

- Costo da appalto: € 46.454,38 
- Entrata:  € 32.204,20 pari al 69,32%  del costo sostenuto dal Comune  
- Spesa a carico del Comune: € 14.250,18 (30,68%) 
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ANNO SCOLASTICO 2023/2024  
 
SCUOLA PRIMARIA   
 

PRE E POST-SCUOLA -tariffe    
SERVIZIO Mesi interi Sett-dic-genn giugno 

Prescuola - Frequenza servizio dalle 7:30 alle 8:30 € 39,00 € 26,00 € 13,00 

Postscuola Tariffa A) Fascia 12.30/14.30 oppure  16.00/18.00  € 39,00 € 26,00 € 13,00 

Postscuola Tariffa B) Fascia 16.00/18.00 (Lun/Gio) + 12.30/18.00 (Ven)  € 54,00 € 36,00 € 18,00 

Postscuola Tariffa C) Frequenza  SOLO x UN GIORNO : vedi Tariffa A) € 39,00 € 26,00 € 13,00 

Per iscrizioni di più fratelli 2  fratelli Tariffa ridotta del 10% 
 

Alla tariffa del post-scuola va aggiunto il costo del buono mensa, pari ad € 6,00 per ogni pasto, fatte salve le riduzioni 
ISEE.  
 
Iscritti al servizio al 31/08/2023 
 
 

• Totale iscritti al pre-scuola: n.  53 utenti 
 

• Totale iscritti al post-scuola:  n. 49 utenti 
- Iscritti al post-scuola con fascia oraria ridotta (fino alle 14:30 o 16:00-18:00): n 12 utenti 
- Iscritti al post-scuola fino alle 18:00: n. 24 utenti  
- Iscritti al post-scuola solo per un giorno: n. 13 utenti 

 
 

SCUOLA DELL’INFANZIA  
 

PRE-SCUOLA   
Non sono previste fasce ISEE per l’accesso al servizio.  

TIPOLOGIA SERVIZIO TARIFFA MENSILE 

Frequenza servizio dalle 7:30 alle 8:00 € 39,00 

 
 

POST-SCUOLA   
Non sono previste fasce ISEE per l’accesso al servizio.  

TIPOLOGIA SERVIZIO TARIFFA MENSILE 

Frequenza servizio dalle 16:00 alle  € 80,00 

 
 
Iscritti al servizio al 30/09/2023 
 

• Totale iscritti al pre-scuola: n.  3 utenti 
 

• Totale iscritti al post-scuola:  n. 12 utenti 
 
DATO ECONOMICO 
 

- Costo previsto del servizio: € 62.561,36 
- Previsione entrata: € 46.350,00 pari al 74,09% del costo sostenuto dal Comune 
- Spesa prevista a carico del Comune: € 16.211,36 (25,91%) 

 
 
SITUAZIONE INSOLUTI: il servizio non ha insoluti. 
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12. SERVIZIO TRASPORTO SCOLASTICO   
 

ANNO SCOLASTICO 2022/2023 – Dato definitivo 
 

 

 
 
TARIFFE APPLICATE 

1- TRASPORTO - Isee fino € 15.494,01    

TRASPORTO 
Solo Andata o solo 

Ritorno 
Andata + Ritorno 

Andata + Ritorno 
con  

Andata + Ritorno con  

1 o 2 rientri 
pomeridiani 

3 o 4 rientri pomeridiani 

NEW: A conferma dell’iscrizione verrà richiesto il pagamento di una quota fissa di € 100,00 (ridotta del 10% nel caso di 
più fratelli) - non rimborsabile in caso di rinuncia o interruzione del servizio. 

TARIFFA MENSILE € 25,50 € 43,50 € 52,50 € 61,50 

TARIFFA MENSILE – 
Abitazione oltre 2km 

€ 16,50 € 31,50 € 37,50 € 43,50 

Per gli alunni portatori 
di handicap (legge 

104/92) 
ESENZIONE 

Per iscrizioni di 2 o più 
fratelli 

Tariffa ridotta del 10% 

1- TRASPORTO - Isee da € 15.494,02    

TRASPORTO 
Solo Andata o solo 

Ritorno 
Andata + Ritorno 

Andata + Ritorno 
con  

Andata + Ritorno con  

1 o 2 rientri 
pomeridiani 

3 o 4 rientri pomeridiani 

NEW: A conferma dell’iscrizione verrà richiesto il pagamento di una quota fissa di € 100,00 (ridotta del 10% nel caso di 
più fratelli) - non rimborsabile in caso di rinuncia o interruzione del servizio. 

TARIFFA MENSILE € 34,50 € 52,50 € 64,50 € 76,50 

TARIFFA MENSILE – 
Abitazione oltre 2km 

€ 22,50 € 40,50 € 49,50 € 61,50 

Per gli alunni portatori 
di handicap (legge 

104/92) 
ESENZIONE 

Per iscrizioni di 2 o più 
fratelli 

Tariffa ridotta del 10% 

*Le riduzioni per più fratelli si applicano solamente agli alunni residenti. 
*Ulteriori riduzioni previste ai sensi dell’articolo 7 del regolamento per il servizio di trasporto scolastico:  

- mesi di ottobre, novembre, febbraio, marzo, aprile, maggio: applicazione della tariffa al 100% 
- mesi di settembre/dicembre/gennaio/giugno: applicazione della tariffa ridotta di 1/3 (la riduzione di giugno non si applica 

agli alunni dell’Infanzia) 
*In caso di richieste di utilizzo parziale del servizio o difformi dalle tipologie sopra riportate  (es. un solo viaggio giornaliero per soli 3 
giorni settimanali, oppure 2 viaggi giornalieri per soli 4 giorni settimanali, oppure ancora tipologie di utilizzo misto nel corso della 
settimana),  non si darà luogo a sconti sulla tariffa, ma verrà applicata la tariffa prevista dalla tipologia di viaggio più estesa 

 
 
 

NUOVE NORME su QUOTA FISSA e PENALI per DISDETTA ANTICIPATA DAL SERVIZIO  
 
Con D.G.C. n. 57 del 30.05.2022, l’Amministrazione comunale ha deliberato quanto segue:  
 

➢ INTRODUZIONE della QUOTA FISSA € 100,00 A CONFERMA DELL’ISCRIZIONE (ridotta del 10% in caso di più fratelli iscritti al servizio), 
non rimborsabile in caso di rinuncia al servizio o interruzione anticipata. 

➢ RIMODULAZIONE delle tariffe mensili previste 
➢ ABOLIZIONE DELLA PENALE IN CASO DI RINUNCIA introdotta nell’a.s. 2021/22 
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o Utenti che hanno usufruito del servizio n. 109 di cui: 
 

o n. 39 con tariffa ridotta in base all’ISEE   
o n.  5 esenti perché portatori di handicap 

 
RIEPILOGO DATO ECONOMICO 
 
 

- Totale spesa sostenute: € 116.633,09 (servizio svolto interamente con parco mezzi ditta appaltatrice) 
 

- Entrata Accertata: € 43.841,51 (quota iscrizione € 9.780,00 + € 34.061,50 (pari al 37,6% del costo) 
 

- COSTO DEL SERVIZIO a carico del Comune: € 72.791,58 (pari al 62,4% del costo) 
 

 
 
ANNO SCOLASTICO 2023/24 – Previsione  
 
 
TARIFFE APPLICATE 
 

1- TRASPORTO - Isee fino € 15.494,01 
   

TRASPORTO Solo Andata o  
solo Ritorno 

Andata + 
Ritorno 

Andata + Ritorno 
con  

Andata + Ritorno 
con  

1 rientri 
pomeridiani 

3 rientri 
pomeridiani 

A conferma dell’iscrizione verrà richiesto il pagamento di una quota fissa di € 100,00 (ridotta del 10% nel caso di più 
fratelli) - non rimborsabile in caso di rinuncia o interruzione del servizio. 

TARIFFA MENSILE € 31,00  € 52,00 € 61,00 € 64,00 

TARIFFA MENSILE – Abitazione oltre 
2km 

€ 22,00 € 37,00 € 43,00 € 45,00 

Per gli alunni portatori di handicap 
(legge 104/92) 

ESENZIONE 

Per iscrizioni di 2 o più fratelli Tariffa ridotta del 10% 

     

1- TRASPORTO - Isee da € 15.494,02 (o senza attestazione ISEE) 
 

TRASPORTO Solo Andata o solo 
Ritorno 

Andata + 
Ritorno 

Andata + Ritorno 
con  

Andata + Ritorno 
con  

1 rientri 
pomeridiani 

3 rientri 
pomeridiani 

A conferma dell’iscrizione verrà richiesto il pagamento di una quota fissa di € 100,00 (ridotta del 10% nel caso di più 
fratelli) - non rimborsabile in caso di rinuncia o interruzione del servizio. 

TARIFFA MENSILE € 41,00  € 69,00 € 81,00 € 85,00 

TARIFFA MENSILE – Abitazione oltre 
2km 

€ 29,00 € 49,00 € 57,00 € 60,00 

Per gli alunni portatori di handicap 
(legge 104/92) 

ESENZIONE 

Per iscrizioni di 2 o più fratelli Tariffa ridotta del 10% 

*Le riduzioni per più fratelli si applicano solamente agli alunni residenti. 
*Ulteriori riduzioni previste ai sensi dell’articolo 7 del regolamento per il servizio di trasporto scolastico:  

- mesi di ottobre, novembre, febbraio, marzo, aprile, maggio: applicazione della tariffa al 100% 
- mesi di settembre/dicembre/gennaio/giugno: applicazione della tariffa ridotta di 1/3 (la riduzione di giugno non si applica 

agli alunni dell’Infanzia) 
*In caso di richieste di utilizzo parziale del servizio o difformi dalle tipologie sopra riportate  (es. un solo viaggio giornaliero per soli 3 
giorni settimanali, oppure 2 viaggi giornalieri per soli 4 giorni settimanali, oppure ancora tipologie di utilizzo misto nel corso della 
settimana),  non si darà luogo a sconti sulla tariffa, ma verrà applicata la tariffa prevista dalla tipologia di viaggio più estesa 
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• Utenti iscritti attualmente al servizio: 96 di cui 37 ammessi a tariffa agevolata ISEE e n. 4 esenti perché portatori di 
handicap 

 
RIEPILOGO DATO ECONOMICO 
 
 

- Costo preventivato da appalto: € 116.644,09* (servizio svolto interamente con parco mezzi ditta 
appaltatrice) 
 

- Entrata preventivata: € 8.830,00 per quote di iscrizione e € 32.520,00 per tariffe mensili (ridotte 
prudenzialmente del 15%) per un totale di 41.350,00 (pari al 35,45% del costo) 
 

- Spesa reale preventivata a carico del Comune: € 75.293,89 (pari al 64,55% del costo) 
 
*l’importo dell’appalto potrà subire aumenti a seguito richiesta di adeguamento ISTAT dei costi presentato dalla Ditta 
appaltatrice. 
 
 
SITUAZIONE INSOLUTI: il servizio non ha insoluti.  
 
 
 

13. SERVIZIO SPAZIO GIOCO COMUNALE 
 
 
A.S. 2022/23  
 
Il servizio è partito a febbraio 2023, i dati economici sono relativi ad una frequenza di 4 mesi (febbraio/maggio 2023) 
 
TARIFFE APPLICATE 

Tipologia di utenza TARIFFA MENSILE(esente IVA art. 10) 
 

Gruppo piccoli € 20,00 

Gruppo 1-3 anni € 30,00 

 
Iscritti al servizio  

• Totale iscritti: n.  27 utenti 
o Gruppo dei piccoli:  n. 10 utenti 
o Gruppo A e B (1-3 anni): n. 17 utenti 

 
DATO ECONOMICO 
 

- Costo del servizio: € 4.210,88 
- Entrata: € 2.760,00 pari al 65,54% del costo sostenuto dal Comune 
- Spesa a carico del Comune: € 1.450,88 (34,46%) 

 
 
A.S. 2023/2024  
 
TARIFFE APPLICATE 

Tipologia di utenza TARIFFA MENSILE(esente IVA art. 10) 
 

Gruppo piccoli € 20,00 

Gruppo 1-3 anni € 30,00 

 
Iscritti al servizio al 31/08/2023 

• Totale iscritti: n.  20 utenti 
o Gruppo dei piccoli:  n 6 utenti 
o Gruppo A e B (1-3 anni): n. 14 utenti 
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DATO ECONOMICO 
 

- Costo previsto del servizio: € 9.927,28 
- Previsione entrata: € 4.810,00 pari al 48,5% del costo sostenuto dal Comune 
- Spesa prevista a carico del Comune: € 5.117,28 (51,5%) 

 
 
SITUAZIONE INSOLUTI: il servizio non ha insoluti 
 
 
 
 

14. CONTRIBUTI PER TASSA SMALTIMENTO RIFIUTI   
 

Da informazioni acquisite presso la responsabile dell’area tributi risulta quanto segue: 
 

FASCIA E COSTO A CARICO UTENTE PERCENTUALE DI 
DISTRIBUZIONE UTENZA 

ANNO 2021 
  

PERCENTUALE DI 
DISTRIBUZIONE UTENZA 

ANNO 2022 
(Alla data del 
30.09.2022) 

  

1’ fascia – 20% del costo massimo NESSUN DATO 
SEGNALATO 

NESSUN DATO 
SEGNALATO 2’ fascia – 10% del costo massimo 

4’ fascia – nessun contributo 

 
 
 
 

15. CENTRO DIURNO INTEGRATO (PRESSO FONDAZIONE VAGLIETTI)  
 
IMPEGNI DI SPESA ANNO 2023 

 
E’ pervenuta n. 1 richiesta da parte un utente.  La spesa preventiva è pari ad € 540,00 per un ammontare mensile di € 
60,00 – per 09 mesi (istanza presenza a fine marzo 2023 – decorrenza contributo aprile 2023) – calcolato sulla base delle 
vigenti fasce ISEE (fascia di appartenenza da € 6.000,00 ad € 6.499,00). 
 
PREVISIONE DI SPESA ANNO 2024 
 
Si ipotizza una riproposizione della richiesta, per una spesa di € 720,00  (intero anno). 
 
 
 
Lì, 29.09.2023 

  
 
 
 LA RESPONSABILE DELL’AREA 
 Dr.ssa mag.lis Lidia Ghilardi 



 

COMUNE DI COLOGNO AL SERIO 
 Provincia di Bergamo 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

FASCE ISEE 2024 

(anno scolastico 2024/2025) 

 
Approvata con atto di Giunta comunale n. ………. del …………..) 
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ASSISTENZA DOMICILIARE/SOLLIEVO DOMICILIARE 
  . 
 

VALORE ISEE COSTO ORARIO 

Da € 0,00 a €  5.499,99 € 0,00 

Da € 5.500,00 a  € 5.999,99 € 2,10 

Da € 6.000,00 a € 6.499,99 € 2,51 

Da € 6.500,00 a € 6.999,99 € 2,92 

Da € 7.000,00 ad € 7.499,99 € 3,33 

Da €  7.500,00 ad € 7.999,99 € 3,74 

Da € 8.000,00 ad € 8.499,99 € 4,15 

Da € 8.500,00  ad € 8.999,99 €  4,56 

Da € 9.000,00 ad € 9.499,99 € 4,97 

Da € 9.500,00 ad € 9.999,99 € 5,38 

Da € 10.000,00 ad € 10.499,99 € 5,79 

Da € 10.500,00 ad € 10.999,99 € 6,20 

Da € 11.000,00 ad € 11.499,99 € 6,61 

Da  € 11.500,00 ad € 11.999,99 € 7,02 

Da € 12.000,00 ad € 12.499,99 € 7,43 

Da € 12.500,00 ad € 12.999,99 € 7,84 

Da € 13.000,00 ad € 13.499,99 € 8,26 

Da € 13.500,00 ad € 13.999,99 € 8,67 

Da € 14.000,00 ad € 14.499,99 € 9,08 

Da € 14.500,00 ad € 14.999,99 € 9,49 

Da € 15.000,00 ad € 15.499,99 € 9,90 

Da € 15.500,00 ad €15.999,99 € 10,31 

Da € 16.000,00 ad € 16.499,99 € 10,72 

Da € 16.500,00 ad € 16.999,99 € 11.13 

Da € 17.000,00 ad € 17.499,99 € 11,54 

Da € 17.500,00 ad € 17.999,99 € 11,95 

Da € 18.000,00 ad €  18.499,99 € 12,36 

Da € 18.500,00 ad € 18.999,99 € 12,77 

Da € 19.000,00 ad € 19.499,99 € 13,18 

Da € 19.500,00 ad € 19.999,99 € 13,59 

Da € 20.000,00 ad € 20.000,00 € 14,00 

Oltre € 20.000,00 € 19,00 

 

La quota di compartecipazione al costo del servizio viene determinata moltiplicando il numero di 

ore fruite nel mese di riferimento per la tariffa corrispondente all’ISEE dell’utente. 

 

Le fasce come sopra indicate corrispondono a quelle attualmente in essere presso l’Azienda 

Speciale Consortile a cui è delegata la gestione del servizio. Qualora l’Azienda dovesse apportare 

delle modifiche alle fasce vigenti, anche quelle adottate dal Comune verranno adeguate di 

conseguenza. 

 



 3 

In caso eccezionali, ai sensi dell’articolo 8 – comma 8.4 – del vigente regolamento per 

l’applicazione dell’ISEE ai fini dell’erogazione di prestazioni o servizi comunali agevolati ai sensi 

del D.P.C.M. 159/2013, verrà applicato uno sconto pari al 20% sul costo a carico dell’utente come 

sopra determinato, in presenza delle seguenti condizioni: 

 

1) Nucleo familiare con la presenza all’interno di figli tutti minorenni; 

2) Un solo percettore di reddito da lavoro; 

3) Spese socio-sanitarie – fiscalmente documentabili – e aventi le seguenti caratteristiche: 

 

• Natura delle prestazioni:  cicli di riabilitazione terapeutica, ricoveri di sollievo e 

riabilitativi. La necessità di tali prestazioni deve risultare da apposita documentazione 

medica, che certifica altresì  il bisogno delle stesse ai fini di mantenere condizioni di 

maggior benessere per la persona assistita; 

• Impossibilità ad ottenere analoghe prestazioni a carico del servizio sanitario.  

 

4) Assenza di una rete familiare di supporto, oltre ai componenti del nucleo, che possa farsi 

occuparsi in modo continuativo del destinatario del servizio SAD/SOLLIEVO 

DOMICILIARE. 
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TRASPORTO SOCIALE CON AUTOMEZZO COMUNALE 

 

 

a) TRASPORTI GIORNALIERI PER ESAMI MEDICI/ACCERTAMENTI SANITARI – 

CICLI DI TERAPIE 
 

ISEE COSTO DEL SERVIZIO 

Da € 0,00 a  € 5.999,99 50 % del costo massimo   

Da € 6.000,00 a € 6.499,99 55% del costo massimo 

Da € 6.500,00 a € 6.999,99 60% del costo massimo 

Da € 7.000,00 ad € 7.499,99 65% del costo massimo  

Da €  7.500,00 ad € 7.999,99 70% del costo massimo  

Da € 8.000,00 ad € 8.499,99 75% del costo massimo  

Da € 8.500,00  ad € 8.999,99 80% del costo massimo  

Da € 9.000,00 ad € 9.499,99 85% del costo massimo  

Da € 9.500,00 ad € 9.999,99  90% del costo massimo  

Da € 10.000,00 ad € 10.499,99 95% del costo massimo  

Da € 10.499,99 a oltre 100% del costo massimo 
 
 
MODALITA’ DI CALCOLO DELLE TARIFFE PER IL SERVIZIO: 

 

La  tariffa di accesso al servizio si compone di una quota fissa e di una quota kilometrica, secondo gli importi di seguito 

riportati:  

 

Per viaggi fino a 50 Km: 
❖ Quota  FISSA   € 3,00 (da applicarsi per viaggio a/r nella medesima località) 
❖ Quota a  KM  € 0,35   

Per viaggi oltre 50 Km:  
❖ Quota  FISSA  € 3,00 (da applicarsi per viaggio a/r nella medesima località) 
❖ Quota a  KM  € 0,35 fino al 50 km -  dal 51 km € 0,35 + IVA ai sensi di legge 

 

La quota a km si calcola sulla base del percorso più breve partendo da Via Rocca, 1 all’indirizzo completo del luogo di 

destinazione. 
 
Per gli utenti che frequentano cicli di terapie della durata di almeno 7 interventi continuativi, sul costo totale del 

servizio verrà applicato uno sconto del 30%. 

 
ELENCO TARIFFE INTERE  TRASPORTI  PIU’  FREQUENTI 

 

ELENCO TARIFFE INTERE  

TRASPORTI  PIU’  FREQUENTI 
km 

tariffa a 
km 

quota 
fissa 

Costo a viaggio(A/R)  

Tariffa intera Romano di Lombardia a/r:  30 € 0,35 € 3,00 € 13,50 

Tariffa intera Calcinate a/r:  22 € 0,35 € 3,00 € 10,70 

Tariffa intera Martinengo a/r: 16 € 0,35 € 3,00 € 8,60 

Tariffa intera Zingonia a/r:  22 € 0,35 € 3,00 € 10,70 

Tariffa intera Bergamo a/r                                                        40 € 0,35 € 3,00 € 17,00 

Tariffa intera Treviglio a/r:  30 € 0,35 € 3,00 € 13,50 

Tariffa intera Seriate a/r:  33 € 0,35 € 3,00 € 14,55 

Tariffa intera Mozzo  

(centro riabilitazione)a/r            
44  € 0,35  

€ 3,00 € 18,40 
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b) TRASPORTI PER RIABILITAZIONI DI LUNGO PERIODO PRESSO CENTRI 

SPECIALISTICI 

 
Per gli utenti che necessitano di effettuare terapie di riabilitazione di lungo periodo presso centri  

specialistici, purché il medico di base attesti l’effettiva necessità e le spese di trasporto non siano fra quelle 

rimborsabili dal servizio sanitario nazionale,  nel caso in cui il Comune non riesca a garantire il trasporto con 

i suoi mezzi, è possibile riconoscere all’utente un contributo sul costo sostenuto,  pari alla differenza fra la 

tariffa che andrebbe corrisposta al comune e il costo sostenuto dall’utente, quest’ultimo calcolato in € 20,00 

max giornaliere. 

 Il contributo massimo che potrà essere riconosciuto in ogni caso non potrà essere superiore ad € 200,00 

mensili, e potrà essere erogato solo dietro presentazione di pezze giustificative fiscalmente valide che 

attestino la spesa realmente sostenuta, nonché di attestazione ISEE in corso di validità. 
 

 

 

ISEE 
RIMBORSO SPESE PER CICLI DI TERAPIE DI RIABILITAZIONE DI LUNGO 

PERIODO 

Da € 0,00 a  € 5.999,99 Fino ad un massimo di € 200,00 mensili   del costo sostenuto  

Da € 6.000,00 a € 6.499,99 Fino ad un massimo di € 190,00 mensili   del costo sostenuto 

Da € 6.500,00 a € 6.999,99 Fino ad un massimo di € 180,00 mensili  del costo sostenuto 

Da € 7.000,00 ad € 7.499,99 Fino ad un massimo di € 170,00 mensili   del costo sostenuto 

Da €  7.500,00 ad € 7.999,99 Fino ad un massimo di € 160,00 mensili   del costo sostenuto 

Da € 8.000,00 ad € 8.499,99 Fino ad un massimo di € 150,00 mensili   del costo sostenuto 

Da € 8.500,00  ad € 8.999,99 Fino ad un massimo di € 140,00 mensili   del costo sostenuto 

Da € 9.000,00 ad € 9.499,99 Fino ad un massimo di € 130,00 mensili   del costo sostenuto 

Da € 9.500,00 ad € 9.999,99  Fino ad un massimo di € 120,00 mensili   del costo sostenuto 

Da € 10.000,00 ad € 10.499,99 Fino ad un massimo di € 110,00 mensili   del costo sostenuto 

Da € 10.499,99 a oltre Fino ad un massimo di € 100,00 mensili   del costo sostenuto  
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SERVIZIO REFEZIONE SCOLASTICA   

 
(scuola infanzia statale – scuola primaria statale – scuola secondaria statale – servizio post-scuola primaria) 

 

 

 

Il costo del pasto  viene fissato in € 6,00 

 

E’ possibile usufruire di una sconto sulla tariffa, in base alle seguenti fasce ISEE-MINORI: 

 

FASCIA VALORI ISEE COSTO PASTO 

1^ Fascia Da €  0,00 ad € € 3.000,00 € 3,60 

2^ Fascia € 3.000,01 ad € 5.000,00 € 5,00 

3^ Fascia € 5.000,01 ad € 7.500,00 € 5,50 

4’ Fascia € 7.500,01 a oltre € 6,00 
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INSERIMENTO IN COOPERATIVE E CENTRI SOCIO-EDUCATIVI PER PORTATORI DI HANDICAP 

SEMI-RESIDENZIALI - PROGETTI SOCIO-EDUCATIVI 

 
 

VALORE ISEE 
COMPARTECIPAZIONE MENSILE DELL’UTENZA AL COSTO DEL 

SERVIZIO 

Da € 0,00 a €  499,99 €    0,00 

Da € 499,99 ad € 999,99 €  50,00 

Da 1.000,00 ad € 1.499,99 € 100,00 

Da € 1.500,00 ad €  1.999,99 € 110,00 

Da € 2.000,00 ad € 2.499,99 € 120,00 

Da € 2.500,00 ad € 2.999,99 € 130,00 

Da € 3.000,00 ad € 3.499,99 € 140,00 

Da € 3.500,00 ad € 3.999,99 € 150,00 

Da € 4.000,00 ad € 4.499,99 € 160,00 

Da € 4.500,00 ad € 4.999,99 € 170,00 

Da € 5.000,00 a € 5.499,99 €180,00 

Da € 5.500,00 a  € 5.999,99 €190,00 

Da € 6.000,00 a € 6.499,99 € 200,00 

Da € 6.500,00 a € 6.999,99 € 210,00 

Da € 7.000,00 ad € 7.499,99 € 220,00 

Da €  7.500,00 ad € 7.999,99 € 230,00 

Da € 8.000,00 ad € 8.499,99 € 240,00 

Da € 8.500,00  ad € 8.999,99 € 250,00 

Da € 9.000,00 ad € 9.499,99 € 260,00 

Da € 9.500,00 ad € 9.999,99 € 270,00 

Da € 10.000,00 ad € 10.499,99 € 280,00 

Da € 10.500,00 ad € 10.999,99 € 290,00 

Da € 11.000,00 ad € 11.499,99 € 300,00 

Da  € 11.500,00 ad € 11.999,99 € 310,00 

Da € 12.000,00 ad € 12.499,99 € 320,00 

Da € 12.500,00 ad € 12.999,99 € 330,00 

Da € 13.000,00 ad € 13.499,99 € 340,00 

Da € 13.500,00 ad € 13.999,99 € 350,00 

Da € 14.000,00 ad € 14.499,99 € 360,00 

Da € 14.500,00 ad € 14.999,99 € 370,00 

Da € 15.000,00 ad € 15.499,99 € 380,00 

Da € 15.500,00 ad €15.999,99 € 390,00 

Da € 16.000,00 ad € 16.499,99 € 400,00 

Da € 16.500,00 ad € 16.999,99 € 410,00 

Da € 17.000,00 ad € 17.499,99 € 420,00 

Da € 17.500,00 ad € 17.999,99 € 430,00 

Da € 18.000,00 ad €  18.499,99 € 440,00 

Da € 18.500,00 ad € 18.999,99 € 450,00 
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VALORE ISEE 
COMPARTECIPAZIONE MENSILE DELL’UTENZA AL COSTO DEL 

SERVIZIO 

Da € 19.000,00 ad € 19.499,99 € 460,00 

Da € 19.500,00 ad € 19.999,99 € 470,00 

Da € 20.000,00 ad € 20.000,00 € 480,00 

Oltre € 20.000,00 100% del costo a carico dell’utente 

  

 

Modalità di applicazione delle fasce ISEE 

 

La compartecipazione  dell’utente al costo del servizio è prevista solo se l’utente risulta percettore 

di indennità di accompagnamento e/o reddito da lavoro/da pensione. Qualora l’utente sia percettore 

della sola invalidità civile non verrà richiesta alcuna compartecipazione. 

 

Per gli utenti che utilizzano i servizi (SFA – CDD – PTD) erogati dall’Azienda Speciale Solidalia, 

non viene richiesta compartecipazione,  in quanto già versata  all’Azienda . 

 

Per gli  utenti che usufruiscono di progetti socio-occupazionali per i quali è prevista la presenza di 

figure educative,  sulla base del progetto educativo concordato nel piano individuale e  qualora il 

progetto preveda l’erogazione di un monte ore inferiore ad 8 h. settimanali, la compartecipazione 

dell’utente – fatta salva la fascia ISEE di appartenenza e le esenzioni di cui sopra – viene ridotta in 

modo proporzionale. 

 

 

L’amministrazione si riserva inoltre di adottare ulteriori fasce ISEE nell’ambito dell’erogazione di 

buoni sociali/voucher a sostegno di progetti per utenti che frequentano servizi erogati da agenzie 

educative accreditate dal Comune. 
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FORNITURA PASTI A DOMICILIO 

   
 

 

ISEE COSTO DEL SERVIZIO 

Da € 0,00 a  € 5.999,99 50 % del costo massimo   

Da € 6.000,00 a € 6.499,99 55% del costo massimo 

Da € 6.500,00 a € 6.999,99 60% del costo massimo 

Da € 7.000,00 ad € 7.499,99 65% del costo massimo  

Da €  7.500,00 ad € 7.999,99 70% del costo massimo  

Da € 8.000,00 ad € 8.499,99 75% del costo massimo  

Da € 8.500,00  ad € 8.999,99 80% del costo massimo  

Da € 9.000,00 ad € 9.499,99 85% del costo massimo  

Da € 9.500,00 ad € 9.999,99  90% del costo massimo  

Da € 10.000,00 ad € 10.499,99 95% del costo massimo  

Da € 10.499,99 a oltre 100% del costo massimo 
 

 

 

Le percentuali sopra riportate verranno applicate al costo di un pasto erogato a domicilio dell’utente 

dalla ditta “Punto Ristorazione” concessionaria del servizio per conto del Comune.  

Il costo massimo del pasto sul quale calcolare la percentuale di contributo da riconoscere all’utenza 

viene fissato in € 7,00 (sette/00) a pasto. 

 

Costituiscono ulteriori requisiti, da affiancarsi a quello dell’Isee,  per l’accesso al contributo 

fornitura pasti a domicilio: 

 

1) essere persona con ridotta autonomia funzionale e incapace di provvedere in modo 

autonomo alla preparazione dei pasti, vivere solo o con familiari non in grado di provvedere 

a tale necessità; 

 

2) essere priva di una rete familiare di supporto. 
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CONTRIBUTI PER RETTE FREQUENZA 

AD ASILI NIDO – SCUOLE INFANZIA PARITARIE –  

 

 
 

1) ASILI NIDO  CONVENZIONATI CON LA MISURA REGIONALE “NIDI GRATIS” – a.s. 2024/25 

 
 

VALORE ISEE MINORI 

 

FASCIA 

 

CONTRIBUTO MASSIMO 

SPETTANTE  

da € 0,00  a  € 20.000,00 ISEE 2’ Fascia 10% della retta pagata e fino 

ad un massimo di € 30,00 

mensili 

da € 20.000,01 ISEE a oltre  

 

3’ Fascia  
Nessun contributo 

 

 
 

 
2) INTEGRAZIONE RETTE PER UTENTI FREQUENTANTI - SCUOLA d’INFANZIA PARITARIA   

“Don Cirillo Pizio” incluso sezione primavera – ALTRE  scuole infanzia paritarie -  Altri asili 

nido non convenzionati con la misura regionale “Nidi Gratis” 
 

E’ intenzione dell’Amministrazione adottare interventi specifici dedicati alla fascia d’età 0-6 anni.   

 

Per  le modalità di applicazione delle contribuzioni, nonché le relative fasce ISEE con le quali 

individuare i beneficiari,  relativamente all’anno scolastico 2024/2025 (o eventuale annualità 2024) - si 

rimanda agli appositi criteri che verranno definiti nei bandi dedicati e che dovranno  essere deliberati 

dalla Giunta comunale, il tutto compatibilmente con le risorse disponibili a bilancio. 
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RETTE CASE DI RIPOSO E ISTITUTI RESIDENZIALI IN GENERE 

 

 
Ai sensi dell’articolo 6 - comma 4 – della L. 328/2000 il Comune provvede ad integrare le rette per gli utenti ricoverati 

in RSA e in generale le rette dei servizi residenziali,  se indigenti. 

 

Per contributo per l’integrazione della retta di servizi residenziali si intende un intervento economico per la copertura 

parziale o totale della retta di degenza di strutture residenziali a carattere comunitario ovvero di strutture residenziali a 

carattere sociosanitario erogato in modo diversificato in relazione alla capacità economica del ricoverato. 

  

Il contributo per l’integrazione della retta di servizi residenziali è finalizzato a garantire: 

 

− alle persone disabili ovvero alle persone adulte in condizioni di gravissima marginalità una risposta residenziale 

al bisogno abitativo; 

− alle persone anziane non autosufficienti o disabili gravi che non possono essere assistite a domicilio un adeguato 

percorso di accoglienza e assistenza. 

 

Destinatari del contributo per l’integrazione della retta di servizi residenziali sono persone disabili e anziane prive di 

adeguato sostegno familiare e/o con un livello di compromissione funzionale tale da non consentirne la permanenza a 

domicilio – con una situazione economica tale da renderli incapaci di sostenere in autonomia gli oneri della retta di 

degenza. 

 

MODALITÀ DI COMPARTECIPAZIONE DELL’UTENTE AL COSTO DELLA RETTA: 

 
o Il ricoverato partecipa al costo della retta con l’intero ammontare del reddito netto a qualsiasi titolo percepito nel corso 

dell’anno 2024 (pensione di anzianità – invalidità – indennità accompagnamento – qualsiasi altro emolumento a qualsiasi 

titolo percepito), fatta salva la somma di € 50,00 mensile che viene lasciata a sua disposizione per spese personali; 

o Calcolo ISEE secondo la normativa vigente  per verifica dell’eventuale patrimonio mobiliare ed immobiliare del ricoverato 

e l’eventuale obbligo dei coobbligati alla compartecipazione; 

o Franchigia per il  patrimonio mobiliare alla data del 31.12.2023: € 10.000,00. La quota eccedente € 10.000,00 verrà 

considerata come somma utile per il pagamento della retta di ricovero. 

o Nessun contributo da erogare in caso di proprietà immobiliari  intestate al ricoverato – anche con usufrutto a parenti 

o Nessun contributo da erogare in caso di proprietà immobiliari intestate al ricoverato e vendute nell’ultimo quinquennio 

(2018-2023); 

o Eventuali trattamenti differenziati, adeguatamente motivati, dovranno essere autorizzati dall’assessore ai servizi sociali e 

potranno essere concessi solo in presenza di spese dettagliate e di un progetto personalizzato che giustifichi la maggior 

somma a disposizione del ricoverato. 

o Nel caso in cui il soggetto ricoverato costituisca l’unico percettore di reddito del proprio nucleo familiare (p.e. quando il 

coniuge o agli altri componenti del nucleo familiare del ricoverato non sono  titolari di alcuna pensione, indennità o 

qualsiasi altro tipo di entrata economica), verrà garantita al nucleo famigliare del ricoverato la somma mensile pari alla 

pensione minima INPS (eventualmente rivalutata con scala di equivalenza ISEE per il numero dei componenti) per le spese 

di mantenimento del nucleo. 

 
MODALITA’ CALCOLO CONTRIBUTO L’EVENTUALE COMPARTECIPAZIONE RICHIESTA DEI FIGLI DEL 

RICOVERATO (ISEE SOCIO-SANITARIO RESIDENZIALE):  

 

L’ISEE dovrà essere integrato con la componente aggiuntiva per ciascun/a figlio/a , sulla base della situazione economica dei figli, 

secondo le modalità di cui all’allegato 2, comma 1 del DPCM 159/2013  e smi. 

 

La quota di compartecipazione al pagamento della retta per ciascun/a figlio/a è pari al valore riportato alla voce 

“Componente aggiuntiva figli non conviventi” e fino ad un massimo di € 1.200,00 annui – corrispondente ad € 100,00 

mensili. 
 

La componente non è calcolata  e il/la figlio/a non è tenuto alla corresponsione della quota aggiuntiva nel caso: 
 

• siano presenti disabili nel nucleo familiare del/la figlio/a 

• quando risulti accertata in sede giurisdizionale o dalla pubblica autorità competente in materia di servizi sociali la estraneità 

del figlio rispetto al genitore in termini di rapporti affettivi ed economici. 
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CONTRIBUTI  ECONOMICI A INDIGENTI 

 

 

a)  Contributo straordinario  
 

Per “contributo straordinario” si intende l’erogazione di somme-una tantum  e relative a un bisogno legato ad un evento 

critico non prevedibile, tale per cui è sopraggiunta una difficoltà a poter adempiere alle normali condizioni di vita o 

un’impossibilità temporanea della capacità di reddito, dovuta a disoccupazione,  malattia prolungata, infortunio sul 

lavoro, presenza di disabili e minori nel nucleo familiare, assenza di ammortizzatori sociali 

Lo stato di bisogno che consente l’accesso al contributo economico straordinario è quello relativo a situazioni di: 

 

a) decesso o malattia invalidante improvvisi di un significativo percettore di reddito all’interno del nucleo 

familiare; 

b) situazione di emergenza abitativa quale procedimento forzoso di rilascio dell’abitazione di nuclei familiari con 

membri fragili (anziani, disabili e minori); 

c) situazione di patologia a carico di un componente del nucleo che comporti la fruizione indifferibile di servizi 

socio-assistenziali o sanitari; 

d) situazione di grave inadeguatezza dell’alloggio di nucleo familiare nel quale siano presenti membri fragili 

(anziani, disabili e minori) che richieda interventi urgenti di manutenzione dell’alloggio non ricadenti nella 

competenza di altri soggetti qualora finalizzati a garantire condizioni elementari di igiene e sicurezza; 

e) necessità di ripristino di utenze essenziali (energia elettrica, riscaldamento, acqua) a beneficio di nuclei familiari 

nei quali siano presenti membri fragili (anziani, disabili e minori); 

f) necessità di acquisto di generi alimentari, di  materiale per la cura e l’igiene della persona e della casa a beneficio 

di nuclei familiari nei quali siano presenti membri fragili (anziani, disabili e minori); 

g) necessità di acquisto di materiale scolastico al fine di garantire l’assolvimento dell’obbligo scolastico a minori. 

 
Le categorie di spese ammesse e per le quali è possibile fare istanza di contributo straordinario  una-tantum sono: 
 

1. Generi alimentari di prima necessità necessari al sostentamento del nucleo familiare; acquisto di materiale per 

la cura e l’igiene della persona e della casa 

2. Utenze gas-metano, energia elettrica, acqua 

3. Canoni di locazione 

4. Acquisto di materiale scolastico necessario per la frequenza di minori alla scuola dell’obbligo (cancelleria, 

quaderni, testi scolastici, dizionari); abbonamento trasporto pubblico 

 
I contributi straordinari vengono attributi per nucleo anagrafico e possono essere richiesti da uno dei membri del nucleo anagrafico di 

appartenenza esclusivamente per le categorie previste nella tabella di cui sopra. 

Sono attribuiti a ciascun nucleo anagrafico una sola volta entro l’anno solare in cui la richiesta viene presentata  (1 gennaio-

31dicembre).  La stessa può essere in ogni caso soddisfatta  nel limite degli stanziamenti economici previsti dal bilancio 2022. 

In linea di massima può essere presentata una sola richiesta per una sola tipologia fra quelle sopra elencate;  nel corso dell’anno 

solare il nucleo anagrafico può eccezionalmente cumulare più contributi straordinari appartenenti alle diverse categorie sopra 

indicate,  purché la richiesta sia adeguatamente giustificata dal sopraggiungere di una situazione imprevista  (permanere dello stato di 

disoccupazione di uno o entrambi i coniugi, malattia prolungata, infortunio sul lavoro, presenza di disabili e minori nel nucleo 

familiare, assenza di ammortizzatori sociali, assenza di Reddito di Cittadinanza) e non venga superato il limite massimo di € 1.000,00 

annuo. 

L’erogazione del contributo avverrà  sulla base della valutazione effettuata mediante la SCALA DI VALUTAZIONE SOCIALE 

sotto riportata e con le seguenti modalità: 

 

1) Generi alimentari/prodotti per l’igiene per la casa: l’erogazione del contributo avverrà con la formula 

“acconto e saldo” e dovranno essere prodotte idonee pezze giustificative fiscalmente valide,  attestanti la spesa 

sostenuta. Potranno essere effettuati acquisti solo in esercizi commerciali del territorio e dei paesi limitrofi. 

Non verranno ritenute valide pezze giustificative effettuati in altri esercizi commerciali. 

2) Utenze gas-metano, energia elettrica, acqua: verrà erogato un contributo  che potrà anche essere a copertura 

totale della fattura e l’utente dovrà esibire entro 2 giorni dalla riscossione del beneficio l’attestazione di 

avvenuto pagamento dell’utenza al quale era finalizzato; 

3) Canoni di locazione: il contributo verrà versato direttamente al proprietario dei locali; 

4) Acquisto materiale scolastico:  il comune provvederà direttamente  all’acquisto di quanto richiesto fino alla 

concorrenza del contributo. 
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Costituiscono motivi di diniego del contributo straordinario: 

1) superamento della soglia ISEE di accesso ai contributi straordinari; 

2) mancato raggiungimento del punteggio minimo dell’indicatore di fragilità sociale rilevato attraverso la scheda 

sottostante e stabilito in 15; 

3) superamento della soglia massima di contributo annuo erogabile; 

4) richiesta di contributo economico finalizzata alla copertura di spese non rientranti nella casistica indicata; 

5) presenza di ammortizzatori sociali fra i componenti del nucleo familiare; 

6) presenza di percettori di reddito di cittadinanza fra i componenti del nucleo familiare. 

 
 

b) Contributo Ordinario  

Per contributo ordinario si intende una misura di sostegno economico finalizzata all’inclusione 

sociale e al contrasto della povertà, mediante progetti personalizzati a favore di nuclei familiari 

composti da  persone anziane, disabili e minori, esposte al rischio di marginalità sociale e 

impossibilitate a provvedere al mantenimento proprio e/o dei familiari per cause psichiche, fisiche 

e/o sociali. Detto progetto è condiviso con l’utenza e da questa debitamente sottoscritto. Il 

contributo può essere erogato direttamente all’interessato o all'ente creditore, dietro documentata 

richiesta, ovvero a colui che deve fornire una determinata prestazione.   

E’  prestato di norma per un periodo massimo di mesi sei. Se al termine del predetto periodo 

continuano a sussistere situazioni di difficoltà che necessitano dell’intervento di sostegno 

economico, lo stesso è prorogabile eccezionalmente per ulteriori sei mesi. Costituiscono condizioni 

per la proroga: 

a) l’adesione fattiva al progetto personalizzato; 

b) la messa in atto da parte del richiedenti di comportamenti attivi per la risoluzione del proprio 

stato di bisogno. 

 

Costituiscono motivi di diniego del contributo ordinario:  

a) superamento della soglia ISEE di accesso ai contributi ordinari; 

b) mancato raggiungimento del punteggio minimo dell’indicatore di fragilità sociale rilevato 

attraverso la scheda sottostante e stabilito in 15; 

c) fruizione di un altro contributo economico ordinario, ricevuto nell’anno in corso; 

d) superamento della soglia massima di contributo annuale erogabile;  

e) richiesta di contributo economico finalizzata alla copertura di spese non essenziali; 

f) mancata adesione al progetto personalizzato. 

 

La concessione è vincolata, oltre che al limite degli stanziamenti previsti a bilancio nel 2022  alla 

elaborazione e sottoscrizione di un progetto condiviso di assistenza, finalizzato al recupero 

dell’autonomia individuale e/o familiare, a cui la persona interessata aderisca attivamente. 
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SCALA DI VALUTAZIONE SOCIALE 

 

 

 

VALUTAZIONE ECONOMICA 

 

VALORE ISEE PUNTEGGIO 

 

Da € 0 a € 4.000,00 

50 

 

Da € 4.001,00 a € 5.000,00 

40 

 

Da € 5.000,01 a € 6.000,00 

20 

 

Da € 6.000,01 a € 7.000,00 

10 

DA € 7.000,01 a € 8.000,00 5 

da € 8.000,01 a oltre 0 

 

 

VALUTAZIONE DI FRAGILITA’ SOCIALE (con riferimento al nucleo familiare ai fini ISEE) 

INDICATORI VARIABILI PUNTEGGIO 

Tempo di disoccupazione 

o cassa integrazione per ogni 

componente in età lavorativa (15-60 

anni) e che abbia perso il lavoro 

nell’ultimo biennio 

Il punteggio va riferito ad ogni 

componente del nucleo che rientra 

nella casistica 

Da oltre 12 mesi 10 

Da 6 a 12 mesi 7 

Da 3 a 6 mesi 5 

Da 0 a 3 mesi 3 

Tipologia nucleo familiare 

Famiglie monoparentale 

(genitore solo con figli minori a carico) 
5 

Famiglia numerosa 

(+ di 3 figli, di cui almeno 2 minori) 
4 

Coppia con 1/2 figli 

 (di cui almeno 1 minore) 
3 

Coppia senza figli 2 

Single 1 

Anziani ultrasessantacinquenni 1 

Presenza di minori 

nel nucleo familiare 

 

 

 

Per ogni minore 0 – 5 anni 3 punti 

Per ogni minore  6 - 10 anni 2 punto 
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Per ogni minore  11 - 17 1 punti 

Età delle persone adulte presenti  

nel nucleo e responsabili dei minori 

(genitori o esercenti la patria potestà) 

Il punteggi va riferito ad ognuno degli 

esercenti la responsabilità genitoriale 

Età 50 + 10 

Età 31/49 5 

Età 18/30 3 

Presenza di persone con disabilità 

Per ogni minore disabile certificato 10 

Per ogni persona adulta  presente nel 

nucleo da almeno 12 mesi prima della 

richiesta, non autosufficiente  

(invalidità civile con indennità di 

accompagnamento) 

5 

 

 

Situazione abitativa 

 

 

Sfratto esecutivo 10 

Abitazione in affitto 5 

Abitazione di proprietà con mutuo 5 

TOTALE PUNTEGGIO FRAGILITA’ SOCIALE  

 

 

 

INDICATORE DEL TENORE DI VITA 

 

 

INDICATORE PUNTI DA SOTTRARRE 

Possesso di doppia auto se non giustificato da esigenze 

lavorative 

- 05 

Abbonamenti a pay-tv e analoghi - 20 

Abbonamenti a palestre e analoghi - 20 

Prestiti da finanziarie se non adeguatamente giustificati - 10 

 

 

Sulla base del punteggio complessivo ottenuto, si calcola il quoziente di contributo erogabile 
 

PUNTI COMPLESSIVI PERCENTUALE CONTRIBUTO EROGABILE SUL 

LIMITE MASSIMO 

0-10 0% 

11-40 40% 

41-50 50% 

51-60 60% 

61-70 70% 

71-80 80% 

81-90 90% 

91 e oltre 100% 
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TABELLA IMPORTO MENSILE/ANNUO MASSIMO EROGABILE 

 

 

Per “Contributi Straordinari” l’importo massimo annuo erogabile è pari ad € 1.000,00 

                     

 VALORE ISEE Limite massimo di contributo erogabile 

 

1 

 

 

Da € 0 a € 4.000,00 

 

Limite 500,00 euro 

 

2 

 

 

Da € 4.001,00 a € 5.500,00 

 

Limite 400,00 euro 

 

3 

 

 

Da € 5.501,00 a € 7.000,00 

 

Limite 250,00 euro 

 

4 

 

 

Da € 7.001,00 a € 8.000,00 

 

Limite 150,00 euro 

5 da € 8.000,01 a oltre NESSUN CONTRIBUTO 

                     

 

 

Per “Contributi Ordinari” l’importo massimo annuo erogabile è pari ad € 4.500,00 

 

 VALORE ISEE Limite massimo di contributo erogabile 

 

1 

 

 

Da € 0 a € 4.000,00 

 

€ 4.500,00 

 

2 

 

 

Da € 4.001,00 a € 5.500,00 

 

€ 4.000,00 

 

3 

 

 

Da € 5.501,00 a € 7.000,00 

 

€ 2.500,00 

 

4 

 

 

Da € 7.001,00 a € 8.000,00 

 

€ 1.000,00 

5 da € 8.000,01 a oltre NESSUN CONTRIBUTO 
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 SERVIZIO PRE E POST SCUOLA 

 

SCUOLA PRIMARIA “ANTONIO LOCATELLI” 

SCUOLA INFANZIA “PAPA GIOVANNI XXIII” 
 
 
 

1. SCUOLA PRIMARIA  “ANTONIO LOCATELLI” 
 
 
TIPOLOGIA DI SERVIZI OFFERTI 
  
Servizio Prescuola: frequenza servizio dalle 7:30 alle 8:30 

Servizio Postscuola: Tariffa A) Fascia 16.00/18.00 da lunedì a giovedì e il venerdì dalle 12.30/14.30  

Servizio Postscuola: Tariffa B) Fascia 16.00/18.00 da  lunedì a giovedì e il venerdì dalle 12.30/18.00  

Servizio Postscuola: Tariffa C) Frequenza  un solo giorno settimanale  
 

 

TARIFFE DEI SERVIZI 
 
La tariffa si compone di una quota fissa e di una quota variabile in base all’ISEE MINORI del beneficiario 

del servizio, come di seguito dettagliato. 

 

• QUOTA FISSA DELLA TARIFFA  da versare  A CONFERMA DELL’ISCRIZIONE AL SERVIZIO e non rimborsabile in 

caso di rinuncia al servizio o interruzione anticipata:  € 50,00 

• QUOTA VARIABILE IN BASE ALL’ISEE MINORI 

 

FASCIA ISEE 
 
 
  

VALORE ATTESTAZIONE ISEE 
MINORI 

Servizio  
Pre scuola 
Primaria 

 
  

Servizio  
Post-scuola 

primaria 
 

TARIFFA C 
  

 
Servizio 

Post-scuola 
primaria 

 
TARIFFA 

A e B 

1 fascia Da € 0,00 ad €  3.000,00  20,40 € 20,40 € 29,40 € 

2 fascia Da € 3.000,01 ad € 5.000,00 27,20 € 27,20 € 39,20 € 

3 fascia Da € 5.000,00 ad € 7.500,00 30,60 € 30,60 € 44,10 € 

4 fascia oltre € 7.500,00  34,00 € 34,00 € 49,00 € 
 

RIDUZIONI: 

 

Ai servizi di PRE e POST-SCUOLA della primaria si applicano le seguenti riduzioni:  
 

• Riduzione 1/3 della tariffa nei mesi di settembre-dicembre-gennaio 

• Riduzione di 2/3 della tariffa nel mese di giugno 
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2. SCUOLA DELL’INFANZIA “PAPA GIOVANNI XXIII” 
 
TIPOLOGIA SERVIZI OFFERTI 
 
PRE-SCUOLA   

TIPOLOGIA SERVIZIO 

Frequenza servizio dalle 7:30 alle 8:00 

  

POST-SCUOLA   

TIPOLOGIA SERVIZIO 

Frequenza servizio dalle 16:00 alle 18.00 

 

TARIFFE 

 

La tariffa si compone di una quota fissa e di una quota variabile in base all’ISEE MINORI del 

beneficiario del servizio, come di seguito dettagliato. 

 

• QUOTA FISSA DELLA TARIFFA  da versare  A CONFERMA DELL’ISCRIZIONE e non rimborsabile in caso di 

rinuncia al servizio o interruzione anticipata:  € 50,00 

• QUOTA VARIABILE IN BASE ALL’ISEE MINORI 
 

FASCIA ISEE 
  

VALORE ATTESTAZIONE  
ISEE MINORI 

Servizio 
post-scuola 

infanzia  

Servizio 
pre-scuola 

infanzia 

1 fascia Da € 0,00 ad €  3.000,00 45,00 € 20,40 € 

2 fascia Da € 3000,01 ad € 5000,00 60,00 € 27,20 € 

3 fascia Da € 5.000,01 ad € 7.500,00 67,50 € 30,60 € 

4 fascia oltre € 7.500,00 75,00 € 34,00 € 
 

 
RIDUZIONI: 

 

• Le tariffe del servizio di pre e post scuola infanzia sono  ridotte di 1/3 nel mese di settembre. 
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SERVIZIO TRASPORTO SCOLASTICO  

 
• VERSAMENTO A CONFERMA DELL’ISCRIZIONE DELLA TARIFFA QUOTA FISSA DI € 100,00 (da ridurre del 10% in 

caso di più fratelli) non rimborsabile in caso di rinuncia al servizio o interruzione anticipata; 

 

• TARIFFA MENSILE  come di seguito determinata: 

1- TRASPORTO – ISEE MINORI  fino a € 15.494,01 

TRASPORTO 

Solo Andata o solo 
Ritorno 

(un solo viaggio 
giornaliero) 

Andata + Ritorno 
 

(due viaggi giornalieri) 

Andata + Ritorno  e  
1-2 rientri pomeridiani 

(4 viaggi giornalieri) 

 
Andata + Ritorno e  

3 - 4  rientri  
pomeridiani 

(4 viaggi giornalieri) 
 

TARIFFA MENSILE 
1 figlio € 31,00 € 52,00 € 61,00 

 
€ 64,00 

 

2  figli o più Tariffa ridotta del 10%  

TARIFFA MENSILE – 
Abitazione oltre 2km 

1 figlio € 22,00 € 37,00 € 43,00 
 

€ 45,00 
 

2  figli o più Tariffa ridotta del 10%  

ESENZIONE Agli alunni portatori di handicap  

 

2- TRASPORTO – ISEE MINORI da € 15.494,02 – o senza attestazione ISEE 

TRASPORTO 

Solo Andata o solo 
Ritorno 

(un solo viaggio 
giornaliero) 

Andata + Ritorno 
 

(due viaggi giornalieri) 

Andata + Ritorno  e  
1-2 rientri pomeridiani 

(4 viaggi giornalieri) 

 
Andata + Ritorno e  

3 - 4  rientri  
pomeridiani 

(4 viaggi giornalieri) 
 

TARIFFA MENSILE 
1 figlio € 41,00 € 69,00 € 81,00 € 85,00 

2  o più figli Tariffa ridotta del 10%  

TARIFFA MENSILE – 
Abitazione oltre 2km 

1 figlio € 29,00 € 49,00 € 57,00 
 

€ 60,00 
 

2  figli o più Tariffa ridotta del 10%  

 
NOTE ESPLICATIVE: 
 

• Riduzione tariffe per utilizzo del servizio da parte di più fratelli: 

 

Le tariffe si intendono ridotte del 10% in caso di due  o più fratelli iscritti al servizio. Le riduzioni per più fratelli si 

applicano solo ai residenti 

 

• Riduzione per i mesi in cui il servizio funziona parzialmente:  

 
AI sensi dell’articolo 7 del regolamento per il servizio di trasporto scolastico sono previste le seguenti riduzioni: 

 

- mesi di ottobre, novembre, febbraio, marzo, aprile, maggio: applicazione della tariffa al 100% 

- mesi di settembre/dicembre/gennaio/giugno: applicazione della tariffa ridotta di 1/3  

 

La riduzione relativa al mese di giugno non si applica per gli utenti della scuola dell’infanzia statale, che usufruiscono invece del 

servizio per l’intero mese di giugno. 

 

In casi di richieste di utilizzo parziale del servizio o difformi dalle tipologie sopra riportate (es. un solo viaggio giornaliero per soli 3 

giorni settimanali, oppure 2 viaggi giornalieri per soli 4 giorni settimanali, oppure ancora tipologie di utilizzo misto nel corso della 

settimana),  non si darà luogo a sconti sulla tariffa, ma verrà applicata la tariffa prevista dalla tipologia di viaggio più estesa. 
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Nota bene:   

 
Le tariffe indicate sono puramente indicative e potranno subire variazioni in 

aumento, in funzione dei costi del nuovo appalto. Per tale ragione, non saranno 

garantite: 

 

Le corse intermedie dei giorni in cui si effettuano i rientri pomeridiani (da lunedì a 

giovedì - rientro/ritorno delle 12:30/14:00), previa verifica del numero degli iscritti e 

della congruità rispetto ai costi dell’appalto, che potrebbero non essere erogate. 

 

Il servizio per gli utenti della scuola secondaria di I grado, previa verifica del numero 

degli iscritti e della congruità rispetto ai costi dell’appalto, che potrà  non essere 

erogato. 
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SPAZIO GIOCO COMUNALE 

 

 

Non sono previste fasce ISEE per l’accesso  
 

TIPOLOGIA SERVIZIO TARIFFA MENSILE (non sono previste riduzioni mensili) 

Frequenza del turno del mercoledì  (Gruppo piccoli) € 20,00 

Frequenza dei turni  di  
martedì/venerdì     -    lunedì/giovedì 

(Gruppo 0-3 anni) 
€ 30,00 
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SOGGIORNO MARINO INVERNALE 
     

 
 

 

 

FASCE ISEE 

 

FASCIA 

 

IMPORTO CONTRIBUTO SPETTANTE A PERSONA 

 

da € 0 a  8.000,00 €  ISEE 1’ Fascia  Camera singola 

 

Camera doppia Camera tripla 

 

€ 150,00 

 

 

€ 145,00 

 

€ 140,00 

da €    8.000,01 a  oltre  2’ Fascia Nessun contributo 
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CONTRIBUTI PER FREQUENZA A CENTRO DIURNO 

INTEGRATO di COLOGNO AL SERIO 

     

 
 

 

B) Fasce ISEE: 

 

 

ISEE CONTRIBUTO MENSILE 

Da € 0,00 a €  1.999,99 € 100,00 

Da € 2.000,00 ad € 2.499,99 € 95,00 

Da € 2.500,00 ad € 2.999,99 € 90,00 

Da € 3.000,00 ad € 3.499,99 € 85,00 

Da € 3.500,00 ad € 3.999,99 € 80,00 

Da € 4.000,00 ad € 4.499,99 € 75,00 

DA € 5.000,00 ad € 5.499,99 € 70,00 

Da € 5.500,00 a  € 5.999,99 € 65,00 

Da € 6.000,00 a € 6.499,99 € 60,00 

Da € 6.500,00 a € 6.999,99 € 55,00 

Da € 7.000,00 ad € 7.499,99 € 5000 

Da €  7.500,00 ad € 7.999,99 € 45,00 

Da € 8.000,00 ad € 8.499,99 € 40,00 

Da € 8.500,00  ad € 8.999,99 €  35,00 

Da € 9.000,00 ad € 9.499,99 € 30,00 

Da € 9.500,00 ad € 9.999,99 € 25,00 

Da € 10.000,00 ad € 10.499,99 € 20,00 

Da € 10.500,00 ad € 10.999,99 € 15,00 

Da € 11.000,00 ad € 11.499,99 € 10,00 

Da  € 11.500,00 ad € 11.999,99 € 5,00 

Da € 12.000,00 ad  oltre Nessun contributo  
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CONTRIBUTI PER TASSA SMALTIMENTO RIFIUTI 

 
 

 

 

 

VALORE ISEE 

 

FASCIA 

 

COSTO MENSILE 

 

da € 0/0 € a 6.326,60 €  ISEE 1’ Fascia  Sconto del 20% sul 

costo a carico 

dell’utenza 

da € 6.326,61 € a € 7.655,18 ISEE 2’ Fascia Sconto del 10% sul 

costo a carico 

dell’utenza 

da € 7.655,19 a oltre ISEE 3’ Fascia Intero costo a carico 

dell’Utenza 

 

 

Lo sconto percentuale verrà applicato direttamente dall’Ufficio Tributi all’atto dell’emissione del ruolo. 

Nella deliberazione annuale di applicazione della tariffa per la gestione dei rifiuti urbani, verrà individuato il numero 

dei componenti del nucleo familiare, a partire dal quale potrà essere richiesta l’agevolazione. 

 

 



COMUNECOMUNE  DIDI  COLOGNOCOLOGNO  ALAL  SERIOSERIO 
Provincia di Bergamo 

 
COPIA 

 
 
 

Deliberazione n. 18 
del 01-02-2024 

 
 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 
 
 
OGGETTO:  
Art. 172, comma 1, lettera c) del D.Lgs 267/2000 e smi: SERVIZI PUBBLICI A DOMANDA 
INDIVIDUALE PER L'ESERCIZIO 2024: DETERMINAZIONE TARIFFE E TASSO DI COPERTURA 
COMPLESSIVO DEI COSTI DI GESTIONE. 
 
 
L’anno  duemilaventiquattro, addì  uno del mese di febbraio, alle ore 12:00, nella sala delle adunanze. 
Previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dall’articolo 20 dello statuto comunale, vennero oggi 
convocati a seduta i componenti della Giunta comunale.  
 
 
All’appello risultano: 
 
DRAGO CHIARA SINDACO Presente 
GUERINI GIOVANNA VICE SINDACO Presente in 

videoconferenza 
PEZZOLI DANIELE ASSESSORE Presente in 

videoconferenza 
CANSONE MAURIZIO ASSESSORE Presente in 

videoconferenza 
MACCARINI LARA EMANUELA ASSESSORE Presente in 

videoconferenza 
RAIMONDI MATTIA ASSESSORE Assente 
 
TOTALE PRESENTI:    5 
TOTALE ASSENTI:    1 

 
 
 
Partecipa il SEGRETARIO COMUNALE dott. STEFANO VALLI, il quale cura la redazione del presente 
verbale. 
Essendo legale il numero degli intervenuti, la dott.ssa CHIARA DRAGO - SINDACO - assume la 
presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 
  



LA GIUNTA COMUNALE 

SU PROPOSTA congiunta dell’Assessore al Bilancio Pezzoli e degli Assessori competenti per materia; 

RICHIAMATO il DM 31.12.1983, con il quale è stato in origine individuato l’elenco dei servizi pubblici a 
domanda individuale, la cui articolazione è stata oggetto di progressiva implementazione correlata all’evolversi 
delle tipologie dei servizi erogati; 

RILEVATA l’esigenza di provvedere, ai sensi dell'art. 172, lett. c) del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i., alla 
determinazione delle tariffe per servizi a domanda individuale per l’esercizio 2024, con contestuale 
individuazione dell’inerente tasso percentuale di copertura costi di gestione; 

RICHIAMATO in proposito l’art. 6 D.L. n. 55/1983 (convertito in L. n. 131/1983) ed i criteri di determinazione 
dei costi di servizio ivi individuati; 

RICHIAMATA, quanto a valenza applicativa ai fini di cui alla presente, la propria precedente DGC n. 160 del 
23.11.2023, ad oggetto: “TARIFFE SDI ANNO 2024 e ANNO SCOLASTICO 2024-2025 per SERVIZI SOCIALI e 
SERVIZI di ASSISTENZA SCOLASTICA - FASCE ISEE 2024 ANNO SOLARE 2024 E SCOLASTICO 2024-2025 
– APPROVAZIONE”; 

RECEPITE ad ogni effetto le determinazioni ivi assunte in materia di tariffe SDI per servizi sociali alla persona e 
di assistenza scolastica ed inerenti fasce ISEE; 

RITENUTO, nel contesto delle scelte finanziarie e gestionali operate per il presente esercizio, già in sede di DGC 
n. 160/2023 e nella presente, di disporre la prevalente/sostanziale invarianza e conferma delle tariffe e dei criteri 
agevolativi vigenti nell’esercizio 2023, come, da ultimo, da propria DGC n. 30 del 14.03.2023, in evidenza altresì 
e nello specifico: 

 della prevista introduzione delle tariffe agevolate base ISEE per il servizio PRE-POST SCUOLA (le cui tariffe 
base risultano invariate, con la sola rimodulazione bilanciata connessa all’introduzione della “quota fissa di 
iscrizione); 

 della prevista introduzione di tariffa agevolata per USO SALE ATTREZZATE (per utilizzi continuativi/stagionali 
auditorium da parte di associazioni iscritte all’Albo); 

 della prevista istituzione di tariffa ad hoc, altrettanto calmierata, per UTILIZZO PALESTRE da parte di gruppi 
iscritti all’Albo;  

 della possibilità di revisione delle tariffe per TRASPORTO SCOLASTICO, a decorrere dall’anno scolastico 
2024/2025, in relazione alle variabili connesse ai costi d’appalto del servizio per il futuro arco gestionale (in 
esito a gara) ed alle tipologie di servizio reso (in funzione delle iscrizioni a tale titolo pervenute); 

DATO ATTO: 

 che i valori tariffari afferenti i servizi a domanda individuale erogati dall’Ente, nonché, ove presenti, gli 
inerenti criteri agevolativi ed i connessi riferimenti reddituali sono analiticamente individuati nell’ALLEGATO 
N. 1) alla presente deliberazione, oltre che in allegato a summenzionata DGC n. 160/2023; 

 che il gettito per entrate tariffarie e gli oneri di gestione previsionati per l’esercizio 2024 sono individuati nel 
prospetto di sintesi ALLEGATO N. 2) alla presente deliberazione, in conformità ai valori a tale titolo iscritti nello 
schema del bilancio di previsione 2024-2026, di prossima approvazione a cura di questa GC; 

RILEVATO che il tasso complessivo previsionale di copertura costi SDI per l’esercizio 2024 risulta quantificato 
in ragione del 40,34% vs limite minimo del 36%, peraltro non rivestente natura obbligatoria per questo Ente, per 
effetto dell’art. 243, D.Lgs. 267/2000, stante la totale assenza delle condizioni di “deficitarietà strutturale” 
parametrate ex. DM 18.02.2013; 

ACQUISITI i pareri di regolarità tecnica e contabile, espressi dal Responsabile di Area dell’Ente competenti, ai 
sensi dell’art. 49 T.U. 267/2000, così come sostituito dall’art. 3 comma 1 let. b, DL 174/2012 conv. in L. 
213/2012, come da nota inserita nella presente deliberazione; 

NEL RISPETTO del termine per l’adozione delle deliberazioni in materia di aliquote e tariffe per tributi e servizi 
comunali per l’esercizio 2024, di cui al combinato disposto degli artt. 151 del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i, e 30, 
comma 16 della L. 388/2000 (come sostituito dall’art. 27.8 L. 448/2001), come prorogato al 15.03.2024 ex art. 
D.M. 22.12.2023; 

RICHIAMATO l’art. 54 del D.Lgs. 446/1997 e s.m.i.; 



VISTI gli artt. 48 e 172 del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.; 

CON VOTAZIONE unanime espressa a norma di legge, 

DELIBRA 

1] DI APPROVARE, nel richiamo integrale della normativa, degli atti e delle determinazioni e delle motivazioni 
in premessa, LE TARIFFE PER LA FRUIZIONE DEI SERVIZI PUBBLICI A DOMANDA INDIVIDUALE PER L’ESERCIZIO 
2024 nei valori e secondo i criteri agevolativi e gli inerenti riferimenti reddituali analiticamente individuati 
nell’ALLEGATO n. 1), che costituisce parte integrante ed inscindibile della presente deliberazione; 

2] DI DETERMINARE contestualmente, altrettanto nel richiamo delle motivazioni e circostanze gestionali 
espresse nella premessa, gli inerenti TASSI DI COPERTURA DEI COSTI DI GESTIONE, in ragione dei valori 
percentuali singoli e complessivo (40,34%) individuati nell’ ALLEGATO n. 2), parimenti integrato quale parte 
essenziale nella presente; 

3] DI DARE ATTO che i dati previsionali afferenti le entrate tariffarie e gli oneri di gestione per pari periodo, 
risultano formulati in coerenza ai singoli valori a pari titolo iscritti nello schema del bilancio di previsione 
2024-2026, di prossima approvazione a propria cura; 

4] DI RISERVARSI le articolazioni tariffarie da valere in rapporto alle incidenze per tipologie d’utenza, nonché 
per struttura logistico-organizzativa e temporale di servizio, fatta salva la tutela dei rapporti di copertura costi 
individuati, ex art. 54, comma 1 bis del D.Lgs 446/1997 e smi; 

5] DI DARE conclusivamente atto che, in esito alla presente, con riguardo alle tariffe di cui ad Allegato 1), lettera 
I], è disposto il contestuale aggiornamento dell’Allegato A] al vigente Regolamento di Polizia Mortuaria, ai 
sensi dell’art 125 dello stesso; 

6] DI DICHIARARE, con espresso voto unanime ed ai sensi dell’art. 134, comma 4 del D.Lgs 267/2000, 
immediatamente eseguibile la presente deliberazione, ai fini del prosieguo dell’iter procedurale di 
approvazione del bilancio di previsione 2024-2026, nonché del rispetto del termine di cui al combinato 
disposto degli artt. 151 del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i, e 30, comma 16 della L. 388/2000 (come sostituito 
dall’art. 27.8 L. 448/2001), come prorogato al 15.03.2024 ex DM 22.12.2023. 

 
_____________________ 

 
Allegati: 

- Pareri ex art. 49 TUEL 
- Allegato 1 
- Allegato 2  

 
  



COMUNE DI COLOGNO AL SERIO 
Provincia di Bergamo 

 
PARERI di cui all’art. 49 – comma 1 – del D.Lgs. 267/2000 – e art.  5 Regolamento per la 

disciplina dei controlli interni 
 
OGGETTO: Art. 172, comma 1, lettera c) del D.Lgs 267/2000 e smi: SERVIZI PUBBLICI A 
DOMANDA INDIVIDUALE PER L'ESERCIZIO 2024: DETERMINAZIONE TARIFFE E 
TASSO DI COPERTURA COMPLESSIVO DEI COSTI DI GESTIONE. 
 

AREA ECONOMICO-FINANZIARIA 
 

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 
 
 Il sottoscritto, nella sua qualità di responsabile dell’AREA ECONOMICO-FINANZIARIA, ai sensi 
dell’art. 49, 1° comma, del TUEL, approvato con D.Lgs. 267/2000, e dell’art. 5 Regolamento per la 
disciplina dei controlli interni, esprime parere   

Favorevole   

in ordine alla regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa della 
proposta di deliberazione di cui all’oggetto. 

Data: 01-02-2024               Il Responsabile dell’Area 
                F.to  CHIARA LALUMERA 

 
AREA ECONOMICO-FINANZIARIA 

 
PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE 

 
 Il sottoscritto responsabile dell’Area Economico-Finanziaria, ai sensi dell’art. 49, 1° comma, del 
TUEL, approvato con D.Lgs. 267/2000, e dell’art. 6 Regolamento per la disciplina dei controlli interni, 
esprime parere 

Favorevole   
in ordine alla regolarità contabile della spesa prevista dalla proposta di deliberazione di cui all’oggetto in 
quanto la proposta comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico finanziaria o sul patrimonio 
dell’Ente. 

Data: 01-02-2024 Il Responsabile dell’Area 
 F.to  CHIARA LALUMERA 
 
 
 
  



 
Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue. 

 
IL PRESIDENTE                 IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to dott.ssa CHIARA DRAGO L.S.            F.to dott. STEFANO VALLI 

 
 
______________________________________________________________________________________ 
 

Copia conforme all’originale in carta libera per uso amministrativo. 
 

CERTIFICATOCERTIFICATO  DIDI  PUBBLICAZIONEPUBBLICAZIONE 
(art. 124 del D.Lgs. n. 267/2000) 

 
 Il SEGRETARIO COMUNALE, su conforme dichiarazione del Messo comunale, certifica che copia 
della presente deliberazione è stata pubblicata in data odierna all’Albo on line di questo Comune, ove vi 
rimarrà per 15 giorni consecutivi. 

COMUNICAZIONECOMUNICAZIONE  AIAI  CAPIGRUPPOCAPIGRUPPO  CONSILIARICONSILIARI 
(art. 125 del D.Lgs. n. 267/2000) 

 
 Il sottoscritto SEGRETARIO COMUNALE dà atto che del presente verbale di deliberazione viene 
data comunicazione in data odierna ai capigruppo consiliari. 

  

 

Dalla Residenza comunale, 08-02-2024                 

                   IL SEGRETARIO COMUNALE 
 

L.S.               F.to dott. STEFANO VALLI  
 

 
CERTIFICATOCERTIFICATO  DIDI  ESECUTIVITA’ESECUTIVITA’ 

(art. 134 del D.Lgs. n. 267/2000) 
 

 Il SEGRETARIO COMUNALE CERTIFICA che la presente deliberazione: 

- è stata dichiarata immediatamente eseguibile in data 01-02-2024 con il voto espresso dalla 
maggioranza dei componenti (art. 134 comma 4 Tuel). 

 Dalla Residenza comunale, 08-02-2024  

 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

L.S.           F.to dott. STEFANO VALLI  
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COMUNE DI COLOGNO AL SERIO 
 

(Provincia di Bergamo) 

 

 

 

 

 

 

 
TARIFFE  

 
SERVIZI A DOMANDA INDIVIDUALE 

 
ANNO 2024 
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Il Segretario Generale Il Responsabile dell’Area Economico-Finanziaria 
-Stefano Valli- -Chiara Lalumera- 

 
 
 
 

 

Atto firmato digitalmente ai sensi 
dell’art. 21, secondo comma, 

del D. Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 
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A) SERVIZIO REFEZIONE SCOLASTICA 
 

(scuola infanzia statale – scuola primaria statale – scuola secondaria statale – servizio post-scuola primaria) 

Serviz io gestito in concessione 

Tariffe di spettanza ed introitate dalla società concessionaria 
 
 
 

A) Anno scolastico 2023-2024 – periodo gennaio-giugno (come da DGC n. 192/2022 e 30/2023) 

     
Il costo del pasto viene fissato in € 6,00 (IVA 4% inclusa) 
 
E’ possibile usufruire di una riduzione sulla tariffa, in base alle seguenti fasce ISEE: 

 
FASCIA VALORI ISEE COSTO PASTO ridotto 

1^ Fascia da €        0,00 ad € 3.000,00 € 3,60 

2^ Fascia da € 3.000,01 ad € 5.000,00 € 5,00 

3^ Fascia da € 5.000,01 ad € 7.500,00 € 5,50 

4’ Fascia da € 7.500,01 in poi € 6,00 
 

_________ 

 

B) Anno scolastico 2024-2025 – tariffe confermate con DGC n. 160/2023 

     
Il costo del pasto viene fissato in € 6,00 (IVA 4% inclusa) 
 
E’ possibile usufruire di una riduzione sulla tariffa, in base alle seguenti fasce ISEE: 

 
FASCIA VALORI ISEE COSTO PASTO ridotto 

1^ Fascia da €        0,00 ad € 3.000,00 € 3,60 

2^ Fascia da € 3.000,01 ad € 5.000,00 € 5,00 

3^ Fascia da € 5.000,01 ad € 7.500,00 € 5,50 

4’ Fascia da € 7.500,01 in poi € 6,00 
 
 

 
 

        
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Allegato 1) - Tariffe SDI 2024 – pag. 2 

 
B)  TRASPORTO SCOLASTICO 

 
A) Anno scolastico 2023-2024 (periodo gennaio-giugno) (come da DGC n. 192/2022-30/2023) 

→ VERSAMENTO A CONFERMA DELL’ISCRIZIONE DELLA TARIFFA QUOTA FISSA DI € 100,00 (da ridurre del 10% 
in caso di più fratelli), non rimborsabile in caso di rinuncia al servizio o interruzione anticipata; 

→ TARIFFA MENSILE  come di seguito determinata: 

A1) TRASPORTO – Isee fino a € 15.494,00 (tariffa mensile agevolata) 

tipologia TRASPORTO 

Solo Andata o 
solo Ritorno 

(un solo viaggio 
giornaliero) 

Andata + 
Ritorno 

(due viaggi 
giornalieri) 

Andata + 
Ritorno  e 1-2 

rientri 
pomeridiani 

(4 viaggi 
giornalieri) 

Andata + Ritorno 
e 3 – 4  rientri  
pomeridiani 

(4 viaggi 
giornalieri) 

 

TARIFFA MENSILE (iva 10% inclusa) € 31,00 € 52,00 € 61,00 € 64,00 

TARIFFA MENSILE – Abitazione oltre 2km                    
(iva 10% inclusa) € 22,00 € 37,00 € 43,00 € 45,00 

PER OGNI MODALITA’ DI UTILIZZO DA PARTE DI 
ALUNNI PORTATORI DI HANDICAP 

ESENZIONE 

A2) TRASPORTO – Isee da € 15.494,01 – o senza attestazione ISEE 

tipologia TRASPORTO 

Solo Andata o 
solo Ritorno 

(un solo viaggio 
giornaliero) 

Andata + 
Ritorno 

(due viaggi 
giornalieri) 

Andata + 
Ritorno  e 1-2 

rientri 
pomeridiani 

(4 viaggi 
giornalieri) 

Andata + Ritorno 
e 3 – 4  rientri  
pomeridiani 

(4 viaggi 
giornalieri) 

 

TARIFFA MENSILE (iva 10% inclusa) € 41,00 € 69,00 € 81,00 € 85,00 

TARIFFA MENSILE – Abitazione oltre 2km                    
(iva 10% inclusa) € 29,00 € 49,00 € 57,00 € 60,00 

PER OGNI MODALITA’ DI UTILIZZO DA PARTE DI 
ALUNNI PORTATORI DI HANDICAP 

ESENZIONE 

 
Riduzioni tariffarie (per tutte le tipologie di utenza, salvo casi di già prevista esenzione) 

 
→ Riduzione tariffe per utilizzo del servizio da parte di più fratelli: 

 
Le tariffe si intendono ridotte del 10% in caso di due fratelli iscritti al servizio, del 15% in caso di tre o più 
fratelli iscritti al servizio.  Le riduzioni per più fratelli si applicano solo ai residenti 

 
→ Riduzione per i mesi in cui il servizio funziona parzialmente:  

 
AI sensi dell’articolo 7 del regolamento per il servizio di trasporto scolastico sono previste le seguenti 
riduzioni: 
 mesi di ottobre, novembre, febbraio, marzo, aprile, maggio: applicazione della tariffa al 100% 
 mesi di settembre/dicembre/gennaio/giugno: applicazione della tariffa ridotta di 1/3  

 

La riduzione relativa al mese di giugno non si applica per gli utenti della scuola dell’infanzia statale, che usufruiscono 
invece del servizio per l’intero mese di giugno. 
 

In casi di richieste di utilizzo parziale del servizio o difformi dalle tipologie sopra riportate (es. un solo 
viaggio giornaliero per soli 3 giorni settimanali, oppure 2 viaggi giornalieri per soli 4 giorni settimanali, 
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oppure ancora tipologie di utilizzo misto nel corso della settimana), non si darà luogo a sconti sulla tariffa, 
ma verrà applicata la tariffa prevista dalla tipologia di viaggio più estesa. 

B) Anno scolastico 2024-2025 (come da DGC n. 160/2023) 
 

→ VERSAMENTO A CONFERMA DELL’ISCRIZIONE DELLA TARIFFA QUOTA FISSA DI € 100,00 (da ridurre del 10% 
in caso di più fratelli), non rimborsabile in caso di rinuncia al servizio o interruzione anticipata; 

→ TARIFFA MENSILE  come di seguito determinata: 

B1) TRASPORTO – Isee fino a € 15.494,00 (tariffa mensile agevolata) 

tipologia TRASPORTO 

Solo Andata o 
solo Ritorno 

(un solo viaggio 
giornaliero) 

Andata + 
Ritorno 

(due viaggi 
giornalieri) 

Andata + 
Ritorno  e 1-2 

rientri 
pomeridiani 

(4 viaggi 
giornalieri) 

Andata + Ritorno 
e 3 – 4  rientri  
pomeridiani 

(4 viaggi 
giornalieri) 

 

TARIFFA MENSILE (iva 10% inclusa) € 31,00 € 52,00 € 61,00 € 64,00 

TARIFFA MENSILE – Abitazione oltre 2km                    
(iva 10% inclusa) € 22,00 € 37,00 € 43,00 € 45,00 

PER OGNI MODALITA’ DI UTILIZZO DA PARTE DI 
ALUNNI PORTATORI DI HANDICAP 

ESENZIONE 

B2) TRASPORTO - Isee da € 15.494,01 – o senza attestazione ISEE 

tipologia TRASPORTO 

Solo Andata o 
solo Ritorno 

(un solo viaggio 
giornaliero) 

Andata + 
Ritorno 

(due viaggi 
giornalieri) 

Andata + 
Ritorno  e 1-2 

rientri 
pomeridiani 

(4 viaggi 
giornalieri) 

Andata + Ritorno 
e 3 - 4  rientri  
pomeridiani 

(4 viaggi 
giornalieri) 

 

TARIFFA MENSILE (iva 10% inclusa) € 41,00 € 69,00 € 81,00 € 85,00 

TARIFFA MENSILE – Abitazione oltre 2km                    
(iva 10% inclusa) € 29,00 € 49,00 € 57,00 € 60,00 

PER OGNI MODALITA’ DI UTILIZZO DA PARTE DI 
ALUNNI PORTATORI DI HANDICAP 

ESENZIONE 

 
Riduzioni tariffarie (per tutte le tipologie di utenza, salvo casi di già prevista esenzione) 

 
→ Riduzione tariffe per utilizzo del servizio da parte di più fratelli: 

 
Le tariffe si intendono ridotte del 10% in caso di due fratelli iscritti al servizio, del 15% in caso di tre o più 
fratelli iscritti al servizio.  Le riduzioni per più fratelli si applicano solo ai residenti 

 
→ Riduzione per i mesi in cui il servizio funziona parzialmente:  

 
AI sensi dell’articolo 7 del regolamento per il servizio di trasporto scolastico sono previste le seguenti 
riduzioni: 
 mesi di ottobre, novembre, febbraio, marzo, aprile, maggio: applicazione della tariffa al 100% 
 mesi di settembre/dicembre/gennaio/giugno: applicazione della tariffa ridotta di 1/3  

 

La riduzione relativa al mese di giugno non si applica per gli utenti della scuola dell’infanzia statale, che usufruiscono 
invece del servizio per l’intero mese di giugno. 
 

In casi di richieste di utilizzo parziale del servizio o difformi dalle tipologie sopra riportate (es. un solo 
viaggio giornaliero per soli 3 giorni settimanali, oppure 2 viaggi giornalieri per soli 4 giorni settimanali, 
oppure ancora tipologie di utilizzo misto nel corso della settimana), non si darà luogo a sconti sulla tariffa, 
ma verrà applicata la tariffa prevista dalla tipologia di viaggio più estesa. 
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________ 
 

Nota bene: 
 

Le tariffe indicate per l’anno scolastico 2024/2025 sono puramente indicative e potranno subire variazioni in 
aumento, in funzione dei costi del nuovo appalto.  

Per tale ragione, non saranno garantite: 

 Le corse intermedie dei giorni in cui si effettuano i rientri pomeridiani (da lunedì a giovedì - rientro/ritorno delle 
12:30/14:00), previa verifica del numero degli iscritti e della congruità rispetto ai costi dell’appalto, che 
potrebbero non essere erogate. 

 Il servizio per gli utenti della scuola secondaria di I grado, previa verifica del numero degli iscritti e della congruità 
rispetto ai costi dell’appalto, che potrà  non essere erogato. 
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C)  PRE-SCUOLA e POST-SCUOLA 
 
 
A) Anno scolastico 2023-2024 (periodo gennaio-giugno) (come da DGC n. 192/2022-30/2023)  

 

A1) SCUOLA PRIMARIA “ANTONIO LOCATELLI” 
 

Tipologia Servizio 
TARIFFA MENSILE (esente IVA art. 10) 

Mesi interi Sett-dic-gen giugno 

PRE-SCUOLA - Frequenza servizio dalle 7:30 alle 8:30 € 39,00 € 26,00 € 13,00 

POST-SCUOLA Tariffa A) Fascia 12.30/14.30 oppure  16.00/18.00  € 39,00 € 26,00 € 13,00 

POST-SCUOLA Tariffa B) Fascia 16.00/18.00 (Lun/Gio) + 12.30/18.00 (Ven)  € 54,00 € 36,00 € 18,00 

POST-SCUOLA Frequenza  SOLO x UN GIORNO  € 39,00 € 26,00 € 13,00 
 

→ Riduzione tariffe per utilizzo del servizio da parte di più fratelli: 
 

Le tariffe si intendono ridotte del 10% in caso di più fratelli iscritti al servizio.   

Le riduzioni per più fratelli si applicano solo ai residenti. 

→ Non sono previste agevolazioni tariffarie in base all’ISEE. 
 

A2) SCUOLA DELL’INFANZIA “PAPA GIOVANNI XXIII” 
 

Tipologia Servizio 
TARIFFA MENSILE (esente IVA art. 10) 

 (non sono previste riduzioni mensili) 

PRE-SCUOLA: Frequenza servizio dalle 7:30 alle 8:00 € 39,00 

POST-SCUOLA: Frequenza servizio dalle 16:00 alle 18.00 € 80,00 

→ Non sono previste riduzioni in base all’ISEE. 
 

_______ 
 

 
B) Anno scolastico 2024-2025 (come da DGC n. 160/2023) 

 

B1) SCUOLA PRIMARIA “ANTONIO LOCATELLI” 
 

TIPOLOGIA DI SERVIZI OFFERTI  
Servizio Pre-scuola: frequenza servizio dalle 7:30 alle 8:30 

Servizio Post-scuola: Tariffa A) Fascia 16.00/18.00 da lunedì a giovedì e il venerdì dalle 12.30/14.30  

Servizio Post-scuola: Tariffa B) Fascia 16.00/18.00 da  lunedì a giovedì e il venerdì dalle 12.30/18.00  

Servizio Post-scuola: Tariffa C) Frequenza  un solo giorno settimanale  
 

TARIFFE DEI SERVIZI 
 

La tariffa si compone di una quota fissa e di una quota variabile in base all’ISEE MINORI del beneficiario del servizio, 
come di seguito dettagliato. 

B1.1) QUOTA FISSA DELLA TARIFFA  da versare  A CONFERMA DELL’ISCRIZIONE AL 
SERVIZIO e non rimborsabile in caso di rinuncia al servizio o interruzione anticipata: € 50,00 
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B1.2) QUOTA VARIABILE IN BASE ALL’ISEE MINORI 

Fascia ISEE 
 
 
  

valore attestazione isee minori Servizio 
Pre scuola 
Primaria 

Servizio 
Post-scuola 

primaria 
TARIFFE A e B 

Servizio 
Post-scuola 

primaria 
TARIFFA C  

1 fascia da € 0,00 ad €  3.000,00  20,40 € 29,40 € 20,40 € 

2 fascia da € 3.000,01 ad € 5.000,00 27,20 € 39,20 € 27,20 € 

3 fascia da € 5.000,01 ad € 7.500,00 30,60 € 44,10 € 30,60 € 

4 fascia da € 7.500,01  34,00 € 49,00 € 34,00 € 
 

B1.3) RIDUZIONI 

Ai servizi di PRE e POST-SCUOLA della primaria si applicano le seguenti riduzioni:  

 Riduzione 1/3 della tariffa nei mesi di settembre-dicembre-gennaio 
 Riduzione di 2/3 della tariffa nel mese di giugno 

 
B2) SCUOLA DELL’INFANZIA “PAPA GIOVANNI XXIII” 

 
TIPOLOGIA DI SERVIZI OFFERTI  
Servizio Pre-scuola: frequenza servizio dalle 7:30 alle 8:00 

Servizio Post-scuola: Frequenza servizio dalle 16:00 alle 18.00 
 

TARIFFE DEI SERVIZI 
 

La tariffa si compone di una quota fissa e di una quota variabile in base all’ISEE MINORI del beneficiario del servizio, 
come di seguito dettagliato. 

B2.1) QUOTA FISSA DELLA TARIFFA  da versare  A CONFERMA DELL’ISCRIZIONE AL 
SERVIZIO e non rimborsabile in caso di rinuncia al servizio o interruzione anticipata: € 50,00 

 

 
B2.2) QUOTA VARIABILE IN BASE ALL’ISEE MINORI 

Fascia ISEE 
  

valore attestazione isee minori Servizio 
Pre scuola 

Infanzia 

Servizio 
Post-scuola 

Infanzia 

1 fascia da € 0,00 ad €  3.000,00  20,40 € 45,00 € 

2 fascia da € 3.000,01 ad € 5.000,00 27,20 € 60,00 € 

3 fascia da € 5.000,01 ad € 7.500,00 30,60 € 67,50 € 

4 fascia da € 7.500,01  34,00 € 75,00 € 
 

B2.3) RIDUZIONI 

Ai servizi di PRE e POST-SCUOLA della primaria si applicano le seguenti riduzioni:  

 Riduzione 1/3 della tariffa nel mese di settembre 
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D)  IMPIANTI SPORTIVI  
 

D.1) PALESTRE COMUNALI 
 

D1.A) Stagione sportiva 2023-2024 (periodo gennaio-agosto) (come da ultimo ex DGC n. 30/2023)  
 

Tipologia utilizzo Palestra scuola primaria  

Tariffa oraria 

(inclusa IVA 22%) 

Palestra scuola secondaria 1° grado  

Tariffa oraria  

(inclusa IVA 22%) 

Piano terra Piano rialzato 

Corsi organizzativi € 11,00 € 12,50 € 6,00 

Gruppi sportivi e non 
(iscritti all’albo comunale) 

Prevista gratuità      
            € 0,00 

Prevista gratuità 
            € 0,00 

€ 3,00 

Gruppi sportivi  

(non iscritti all’albo comunale) 
€ 5,00 € 6,00 € 6,00 

Gruppi vari € 25,00 € 35,00 € 13,00 

→ la tariffa complessiva richiesta sarà maggiorata dell'importo una tantum di € 50,00 per ciascun 
intervento di pulizia palestra resosi necessario 

 
D1.B) Stagione sportiva 2024-2025 (con decorrenza settembre 2024) 

Tipologia utilizzo Palestra scuola primaria  

Tariffa oraria 

(inclusa IVA 22%) 

Palestra scuola secondaria 1° grado  

Tariffa oraria  

(inclusa IVA 22%) 

Piano terra 

Corsi organizzativi € 11,00 € 12,50 

Gruppi sportivi e non 

(iscritti all’albo comunale) 
                € 1,50 € 1,50 

Gruppi sportivi  

(non iscritti all’albo comunale) 
€ 5,00 € 6,00 

Gruppi vari € 25,00 € 35,00 

→ la tariffa complessiva richiesta sarà maggiorata dell'importo una tantum di € 50,00 per ciascun 
intervento di pulizia palestra resosi necessario 

 
 

D.2) CAMPI DI BOCCE   

Servizio esternalizzato – Tariffe di spettanza ed introitate dall’Ente gestore 

Tipologia utilizzo Tariffa (inclusa IVA 22%) 

Ordinaria 

Tariffa oraria  

SENZA riscaldamento e COMPRENSIVA di LUCE 
€ 4,50 

Tariffa oraria  

CON riscaldamento e COMPRENSIVA di LUCE 
€ 5,50 
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Da parte di pensionati 

Fruizione gratuita di un campo di bocce 

dalle ore 10,00 alle ore 12,00 e dalle ore 14,00 alle ore 18,00  

tutti i giorni settimanali, esclusi prefestivi e festivi 

Quota tariffa per spese luce € 1,50 / ora 

Quota tariffa per spese riscaldamento € 1,50 / ora 

D.3) CAMPI DA CALCETTO (Impianto “A. Locatelli”)  

Servizio esternalizzato – Tariffe introitate dall’Ente gestore 

Tipologia utilizzo Tariffa (inclusa IVA 22%) 

Residenti in Cologno al Serio Tariffa oraria  € 50,00 

NON residenti in Cologno al Serio Tariffa oraria  € 55,00 

D.4) CAMPO DA TENNIS COPERTO 

Servizio esternalizzato – Tariffe di spettanza ed introitate dall’Ente gestore 

Tipologia utilizzo 

Tariffa (inclusa IVA 22%) 

Tariffa oraria Quota tariffa per spese 
riscaldamento 

Quota tariffa per spese 
luce 

Adulti € 15,00 € 2,00 / ora € 2,00 / ora 

Ragazzi fino a 14 anni 

Sino alle ore 17,00  
tutti i giorni settimanali, 
esclusi prefestivi e festivi 

€ 3,00 € 2,00 / ora € 2,00 / ora 

D.5) CAMPI DI CALCIO (Impianti “A. Locatelli” E “G.Facchetti”) 

Servizio esternalizzato – Tariffe di spettanza ed introitate dall’Ente gestore 

impianto Tipologia di utilizzo Tariffa (inclusa IVA 22%) 

Campo di calcio Associazioni sportive NON iscritte all’Albo comunale  

€ 350,00 / a partita 
La tariffa potrà subire 
revisioni al ribasso qualora 
l’utilizzo da parte di 
associazioni sportive non 
iscritte all’albo comunale 
fosse continuativo e legato 
anche agli allenamenti 
infrasettimanali) 

Campo di calcio Associazioni sportive iscritte all’Albo comunale     €   8,00 / ora 

Campo di calcetto Tutti gli utilizzatori      €  50,00 / ora 
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E)  SALE ATTREZZATE 

 

A) Periodo 01.01.2024-15.02.2024 (ex DGC n. 30/2023)  
 

sala Tipologia di utilizzo Tariffa mezza 
giornata                  

(sino a 4h) 

(inclusa IVA 22%) 

Tariffa giornaliera             
(sino a 8h) 

(inclusa IVA 22%) 

SALA CIVICA  

(mq 96) 

Ordinario € 15,00 € 30,00 

Gruppi iscritti all’Albo comunale € 2,00 € 4,00 

SALA DEL CAVALLO  

(mq 74) 

ordinario  € 30,00 

Gruppi iscritti all’Albo comunale  € 2,50 

Sala c/o Museo 
contadino  

ordinario € 15,00 € 30,00 

Gruppi iscritti all’Albo comunale € 2,00 € 4,00 

AUDITORIUM 

(mq 335) 

Ordinario 
SENZA pulizia a carico del comune 

 
€ 130,00 

Gruppi iscritti all’Albo comunale 
SENZA pulizia a carico del comune 

 
€ 20,00 

Ordinario 
CON pulizia a carico del comune 

 
€ 250,00 

Gruppi iscritti all’Albo comunale 
CON pulizia a carico del comune 

 
€ 130,00 

 

B) dal 16.02.2024 al 31.12.2024 
 

sala Tipologia di utilizzo Tariffa mezza 
giornata                  

(sino a 4h 
consecutive) 

(inclusa IVA 22%) 

Tariffa giornaliera             
(oltre 4 ore  

consecutive) 

(inclusa IVA 22%) 

SALA CIVICA  

(mq 96) 

Ordinario € 15,00 € 30,00 

Gruppi iscritti all’Albo comunale € 2,00 € 4,00 

SALA DEL CAVALLO  

(mq 74) 

ordinario  € 30,00 

Gruppi iscritti all’Albo comunale  € 2,50 

SALA C/O SPAZIO 
GIOVANI  

ordinario € 15,00 € 30,00 

Gruppi iscritti all’Albo comunale € 2,00 € 4,00 

AUDITORIUM 

(mq 335) 

Ordinario 
SENZA pulizia a carico del comune 

 
€ 130,00 

Gruppi iscritti all’Albo comunale 
SENZA pulizia a carico del comune         
uso saltuario 

 
€ 20,00  

Gruppi iscritti all’Albo comunale 
SENZA pulizia a carico del comune 
uso stagionale-continuativo (come da 
prenotazione) 

 

€ 10,00  
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Ordinario 
CON pulizia a carico del comune 

 
€ 250,00 

Gruppi iscritti all’Albo comunale 
CON pulizia a carico del comune 

 
€ 130,00 

 
NOTE ESPLICATIVE: 

 
SALA CIVICA 

 Qualora il medesimo utente faccia n. 2 richieste di utilizzo della struttura nella stessa data, tra una richiesta e 
l’altra devono passare almeno 2 ore (per permettere ad eventuali altri utenti di fare richiesta della struttura 
nell’intervallo di tempo). Le richieste in questo caso vengono considerate autonome e la tariffa viene 
determinata per ogni singolo utilizzo. 

 Per gli utilizzi calendarizzati (non una tantum) da parte di gruppi e associazioni senza scopo di lucro 
regolarmente costituiti, qualora gli utilizzi siano inferiori alle 4 ore ma distribuiti nel corso della giornata (es.: 
1 ore al mattino + 1 ora al pomeriggio), verrà applicata la tariffa prevista per gli utilizzi fino a 4 ore (continuative), 
considerando cumulativi gli utilizzi. Oltre le 4 ore si applicherà la tariffa massima. 

 
SALA SPAZIO GIOVANI 

 L’utilizzo da parte di terzi della sala c/o lo Spazio Giovani deve essere funzionale e coerente con la destinazione 
degli spazi 
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F)  SPAZIO GIOCO 
 
 

A) Anno educativo settembre 2023/giugno 2024 → con a vazione da gennaio 2023 
       Tariffe confermate, come ultimo ex DGC n. 30/2023 

 

Tipologia di utenza TARIFFA MENSILE  

(esente IVA art. 10) 

Gruppo piccoli € 20,00 

Gruppo 0-3 anni € 30,00 

 

 
 

B) Anno educativo settembre 2024/giugno 2025 – tariffe ulteriormente confermate (DGC 160/2023) 

 

Tipologia di utenza TARIFFA MENSILE  

(esente IVA art. 10) 

Gruppo piccoli € 20,00 

Gruppo 0-3 anni € 30,00 
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G)  TRASPORTO SOCIALE CON AUTOMEZZO COMUNALE 

(confermate, come da ultimo ex DGC n. 160-2023) 

 
G.1) TRASPORTI GIORNALIERI PER ESAMI MEDICI/ACCERTAMENTI SANITARI – CICLI DI TERAPIE 
 

ISEE COSTO DEL SERVIZIO 

Da € 0,00            a  € 5.999,99 50% del costo massimo   
Da € 6.000,00    a € 6.499,99 55% del costo massimo 

Da € 6.500,00    a € 6.999,99 60% del costo massimo 

Da € 7.000,00    a € 7.499,99 65% del costo massimo  

Da €  7.500,00   a € 7.999,99 70% del costo massimo  

Da € 8.000,00    a € 8.499,99 75% del costo massimo  

Da € 8.500,00    a € 8.999,99 80% del costo massimo  

Da € 9.000,00    a € 9.499,99 85% del costo massimo  

Da € 9.500,00    a € 9.999,99  90% del costo massimo  

Da € 10.000,00  a € 10.499,99 95% del costo massimo  

Da € 10.499,99  a oltre 100% del costo massimo 
 
 
MODALITA’ DI CALCOLO DELLE TARIFFE PER IL SERVIZIO: 
 
La tariffa di accesso al servizio (iva 10% inclusa) si compone di una quota fissa e di una quota kilometrica, secondo gli 
importi di seguito riportati:  
 

Per viaggi fino a 50 Km: 
 Quota FISSA   € 3,00 (da applicarsi per viaggio a/r nella medesima località) 
 Quota a KM  € 0,35   
Per viaggi oltre 50 Km: 
 Quota FISSA  € 3,00 (da applicarsi per viaggio a/r nella medesima località) 
 Quota a KM  € 0,35  

 
La quota a km si calcola sulla base del percorso più breve partendo da Via Rocca, 1 all’indirizzo completo del luogo di 
destinazione. 
 
Per gli utenti che frequentano cicli di terapie della durata di almeno 7 interventi continuativi, sul costo totale del servizio 
verrà applicato uno sconto del 30%.  

 
 

ELENCO TARIFFE INTERE TRASPORTI PIU’  FREQUENTI  
 

tragitto km 
tariffa a 

km 
quota 
fissa 

Costo a viaggio(A/R)  

Tariffa intera Romano di Lombardia a/r: 30 € 0,35 € 3,00 € 13,50 

Tariffa intera Calcinate a/r: 22 € 0,35 € 3,00 € 10,70 

Tariffa intera Martinengo a/r: 16 € 0,35 € 3,00 € 8,60 

Tariffa intera Zingonia a/r: 22 € 0,35 € 3,00 € 10,70 

Tariffa intera Bergamo a/r 40 € 0,35 € 3,00 € 17,00 

Tariffa intera Treviglio a/r: 30 € 0,35 € 3,00 € 13,50 

Tariffa intera Seriate a/r: 33 € 0,35 € 3,00 € 14,55 

Tariffa intera Mozzo (centro riabilitazione) a/r 44  € 0,35  € 3,00 € 18,40 



Allegato 1) - Tariffe SDI 2024 – pag. 13 

G.2) TRASPORTI PER RIABILITAZIONI DI LUNGO PERIODO PRESSO CENTRI SPECIALISTICI 

Per gli utenti che necessitano di effettuare terapie di riabilitazione di lungo periodo presso centri  specialistici, purché il 
medico di base attesti l’effettiva necessità e le spese di trasporto non siano fra quelle rimborsabili dal servizio sanitario 
nazionale,  nel caso in cui il Comune non riesca a garantire il trasporto con i suoi mezzi, è possibile riconoscere all’utente 
un contributo sul costo sostenuto,  pari alla differenza fra la tariffa che andrebbe corrisposta al comune e il costo 
sostenuto dall’utente, quest’ultimo calcolato in € 20,00 max giornaliere. 

Il contributo massimo che potrà essere riconosciuto in ogni caso non potrà essere superiore ad € 200,00 mensili, e potrà 
essere erogato solo dietro presentazione di pezze giustificative fiscalmente valide che attestino la spesa realmente 
sostenuta, nonché di attestazione ISEE in corso di validità. 
 

ISEE 
RIMBORSO SPESE PER CICLI DI TERAPIE DI RIABILITAZIONE DI LUNGO 

PERIODO 
Da € 0,00 a  € 5.999,99 Fino ad un massimo di € 200,00 mensili   del costo sostenuto  
Da € 6.000,00 a € 6.499,99 Fino ad un massimo di € 190,00 mensili   del costo sostenuto 

Da € 6.500,00 a € 6.999,99 Fino ad un massimo di € 180,00 mensili  del costo sostenuto 

Da € 7.000,00 ad € 7.499,99 Fino ad un massimo di € 170,00 mensili   del costo sostenuto 

Da €  7.500,00 ad € 7.999,99 Fino ad un massimo di € 160,00 mensili   del costo sostenuto 

Da € 8.000,00 ad € 8.499,99 Fino ad un massimo di € 150,00 mensili   del costo sostenuto 

Da € 8.500,00  ad € 8.999,99 Fino ad un massimo di € 140,00 mensili   del costo sostenuto 

Da € 9.000,00 ad € 9.499,99 Fino ad un massimo di € 130,00 mensili   del costo sostenuto 

Da € 9.500,00 ad € 9.999,99  Fino ad un massimo di € 120,00 mensili   del costo sostenuto 

Da € 10.000,00 ad € 10.499,99 Fino ad un massimo di € 110,00 mensili   del costo sostenuto 

Da € 10.499,99 a oltre Fino ad un massimo di € 100,00 mensili   del costo sostenuto  
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H)  ASSISTENZA DOMICILIARE - SOLLIEVO DOMICILIARE 

(confermate, come da ultimo ex DGC n. 160-2023) 

VALORE ISEE 
COSTO ORARIO (esente IVA art. 10) 

(DGC n. 160-2023) 

Da € 0,00          ad  €  5.499,99 € 0,00 

Da € 5.500,00  ad   € 5.999,99 € 2,10 

Da € 6.000,00  ad   € 6.499,99 € 2,51 

Da € 6.500,00  ad   € 6.999,99 € 2,92 

Da € 7.000,00   ad  € 7.499,99 € 3,33 

Da €  7.500,00   ad  € 7.999,99 € 3,74 

Da € 8.000,00   ad  € 8.499,99 € 4,15 

Da € 8.500,00    ad  € 8.999,99 €  4,56 

Da € 9.000,00    ad  € 9.499,99 € 4,97 

Da € 9.500,00    ad  € 9.999,99 € 5,38 

Da € 10.000,00 ad € 10.499,99 € 5,79 

Da € 10.500,00 ad € 10.999,99 € 6,20 

Da € 11.000,00 ad € 11.499,99 € 6,61 

Da  € 11.500,00 ad € 11.999,99 € 7,02 

Da € 12.000,00 ad € 12.499,99 € 7,43 

Da € 12.500,00 ad € 12.999,99 € 7,84 

Da € 13.000,00 ad € 13.499,99 € 8,26 

Da € 13.500,00 ad € 13.999,99 € 8,67 

Da € 14.000,00 ad € 14.499,99 € 9,08 

Da € 14.500,00 ad € 14.999,99 € 9,49 

Da € 15.000,00 ad € 15.499,99 € 9,90 

Da € 15.500,00 ad €15.999,99 € 10,31 

Da € 16.000,00 ad € 16.499,99 € 10,72 

Da € 16.500,00 ad € 16.999,99 € 11.13 

Da € 17.000,00 ad € 17.499,99 € 11,54 

Da € 17.500,00 ad € 17.999,99 € 11,95 

Da € 18.000,00 ad €  18.499,99 € 12,36 

Da € 18.500,00 ad € 18.999,99 € 12,77 

Da € 19.000,00 ad € 19.499,99 € 13,18 

Da € 19.500,00 ad € 19.999,99 € 13,59 

Da € 20.000,00 ad € 20.000,00 € 14,00 

Oltre € 20.000,00  € 19,00 

 
→ La quota di compartecipazione al costo del servizio viene determinata moltiplicando il numero di ore fruite 

nel mese di riferimento per la tariffa corrispondente all’ISEE dell’utente. 

→ Le fasce come sopra indicate corrispondono a quelle attualmente in essere presso l’Azienda Speciale Consortile 
a cui è delegata la gestione del servizio. Qualora l’Azienda dovesse apportare delle modifiche alle fasce vigenti, 
anche quelle adottate dal Comune verranno adeguate di conseguenza. 

→ In caso eccezionali, ai sensi dell’articolo 8 – comma 8.4 – del vigente regolamento per l’applicazione dell’ISEE 
ai fini dell’erogazione di prestazioni o servizi comunali agevolati ai sensi del D.P.C.M. 159/2013, verrà applicato 
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uno sconto pari al 20% sul costo a carico dell’utente come sopra determinato, in presenza delle seguenti 
condizioni: 

 
1) Nucleo familiare con la presenza all’interno di figli tutti minorenni; 

2) Un solo percettore di reddito da lavoro; 

3) Spese socio-sanitarie – fiscalmente documentabili – e aventi le seguenti caratteristiche: 

→ Natura delle prestazioni: cicli di riabilitazione terapeutica, ricoveri di sollievo e riabilitativi. La 
necessità di tali prestazioni deve risultare da apposita documentazione medica, che certifica altresì 
il bisogno delle stesse ai fini di mantenere condizioni di maggior benessere per la persona assistita; 

→ Impossibilità ad ottenere analoghe prestazioni a carico del servizio sanitario.  

4) Assenza di una rete familiare di supporto, oltre ai componenti del nucleo, che possa farsi occuparsi in modo 
continuativo del destinatario del servizio SAD/SOLLIEVO DOMICILIARE. 
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I) ILLUMINAZIONE VOTIVA 

Confermate, come da DGC n. 30/2023 

Tipologia tariffa Valore esclusa IVA ad aliquota ordinaria 
  

Canone annuo per ogni punto luce     18,00 € + IVA ad aliquota ordinaria 
  

Altre tariffe: 

Allacciamento per loculi, tombe biposto, inumazioni     22,00 € + IVA ad aliquota ordinaria 

 Allacciamento per tombe di famiglia   30,00 € + IVA ad aliquota ordinaria 

 Allacciamento per cappelle (edicole funerarie)  34,00 € + IVA ad aliquota ordinaria 

 Riallacciamenti per sepolture sopraindicate     40,00 € + IVA ad aliquota ordinaria 

 
 

 
 
 
 



Denominazione

Costo netto     

a carico 

bilancio

% cop.costi 

2024

  A)   MENSA SCOLASTICA

  B)  TRASPORTO SCOLASTICO 43.000,00     124.000,00    81.000,00          34,68%

  C)  PRE SCUOLA e POST SCUOLA 42.000,00     71.000,00      29.000,00          59,15%

  D)   IMPIANTI SPORTIVI 3.300,00       22.750,00      19.450,00          14,51%

  E)   UTILIZZO SALE 4.000,00       24.800,00      20.800,00          16,13%

  F)   SPAZIO GIOCO 4.500,00       16.800,00      12.300,00          26,79%

  G)   TRASPORTO SOCIALE 1.500,00       4.000,00        2.500,00            37,50%

 H)   SERVIZIO ASSISTENZA DOMICILIARE 20.500,00     96.000,00      75.500,00          21,35%

  I)   ILLUMINAZIONE VOTIVA 41.000,00     [1] 36.810,00      (- 4.190,00) 111,38%

TOTALE 236.360,00      40,34%

Storico bil. iniziale

ENTRATE 2021: 33,89%

SPESE
[1]

2022: 36,85%

COSTO A CARICO DEL BILANCIO 2023: 37,20%

Il Segretario Generale

-Stefano Valli-

servizio in concessione - tariffe di spettanza 

della società concessionaria, introitate 

direttamente dalla medesima

Il Responsabile dell'Area Economico-Finanziaria

 -Chiara Lalumera-

RAPPORTO COMPLESSIVO DI COPERTURA COSTI

159.800,00        

40,34%
396.160,00        

236.360,00      

[1] spesa personale previsionale indicata secondo criteri di esigibilità nell'esercizio, in base ai nuovi principi contabili

159.800,00      396.160,00       

Allegato 2) a DGC SDI 2024 n. __ del 01.02.2024

SERVIZI A DOMANDA INDIVIDUALE 2024

Riepilogo generale

    ENTRATE 
(1)

SPESE 
[1]

Atto firmato digitalmente ai sensi

dell’art. 21, secondo comma,

del D. Lgs. 7 marzo 2005, n. 82



COMUNECOMUNE  DIDI  COLOGNOCOLOGNO  ALAL  SERIOSERIO 
Provincia di Bergamo 

 
COPIA 

 
 
 

Deliberazione n. 17 
del 01-02-2024 

 
 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 
 
 
OGGETTO:  
Artt. 208, comma 4 e 142 comma 12ter del D.LGS. 285/1992 e smi - DESTINAZIONE DEI PROVENTI 
DELLE SANZIONI AMMINISTRATIVE PECUNIARIE PER VIOLAZIONI AL CODICE DELLA 
STRADA  - ANNO 2024 
 
 
L’anno  duemilaventiquattro, addì  uno del mese di febbraio, alle ore 12:00, nella sala delle adunanze. 
Previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dall’articolo 20 dello statuto comunale, vennero oggi 
convocati a seduta i componenti della Giunta comunale.  
 
 
All’appello risultano: 
 
DRAGO CHIARA SINDACO Presente 
GUERINI GIOVANNA VICE SINDACO Presente in 

videoconferenza 
PEZZOLI DANIELE ASSESSORE Presente in 

videoconferenza 
CANSONE MAURIZIO ASSESSORE Presente in 

videoconferenza 
MACCARINI LARA EMANUELA ASSESSORE Presente in 

videoconferenza 
RAIMONDI MATTIA ASSESSORE Assente 
 
TOTALE PRESENTI:    5 
TOTALE ASSENTI:    1 

 
 
 
Partecipa il SEGRETARIO COMUNALE dott. STEFANO VALLI, il quale cura la redazione del presente 
verbale. 
Essendo legale il numero degli intervenuti, la dott.ssa CHIARA DRAGO - SINDACO - assume la 
presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 
  



LA GIUNTA COMUNALE 

UDITA la relazione della Sindaca; 

RICHIAMATO l’art. 208 del Decreto Legislativo 30 aprile 1992, n. 285, come modificato ed integrato dalla L. n. 
120/2010, relativo al riparto ed alla destinazione dei proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie per 
violazioni previste dal Codice della Strada; 

EVIDENZIATO, nello specifico, che il comma 4 del citato art. 208 dispone che una quota pari al 50% dei 
proventi in trattazione è destinata: 

a) in MISURA NON INFERIORE A UN QUARTO della quota, a interventi di SOSTITUZIONE, DI 
AMMODERNAMENTO, DI POTENZIAMENTO, DI MESSA A NORMA E DI MANUTENZIONE DELLA SEGNALETICA 
DELLE STRADE DI PROPRIETÀ DELL'ENTE;  

b) in MISURA NON INFERIORE A UN QUARTO della quota, al POTENZIAMENTO DELLE ATTIVITÀ DI CONTROLLO 
E DI ACCERTAMENTO DELLE VIOLAZIONI IN MATERIA DI CIRCOLAZIONE STRADALE, anche attraverso 
l'acquisto di automezzi, mezzi e attrezzature dei Corpi e dei servizi di polizia provinciale e di polizia 
municipale di cui alle lettere d-bis) ed e) del comma 1 dell'articolo 12;  

c) ad ALTRE FINALITÀ connesse al MIGLIORAMENTO DELLA SICUREZZA STRADALE, relative alla manutenzione 
delle strade di proprietà dell'ente, all'installazione, all'ammodernamento, al potenziamento, alla messa a norma 
e alla manutenzione delle barriere e alla sistemazione del manto stradale delle medesime strade, alla redazione 
dei piani di cui all'articolo 36, a interventi per la sicurezza stradale a tutela degli utenti deboli, quali bambini, 
anziani, disabili, pedoni e ciclisti, allo svolgimento, da parte degli organi di polizia locale, nelle scuole di ogni 
ordine e grado, di corsi didattici finalizzati all'educazione stradale, a misure di assistenza e di previdenza per il 
personale di cui alle lettere d-bis) ed e) del comma 1 dell'articolo 12, alle misure di cui al comma 5-bis del 
presente articolo e a interventi a favore della mobilità ciclistica; 

Richiamato, altresì l’art. 142 del D.Lgs n. 285/1992, che ai commi 12 bis e successivi testualmente prevede: 

“12-bis. I proventi delle sanzioni derivanti dall'accertamento delle violazioni dei limiti massimi di velocità stabiliti dal 
presente articolo, attraverso l'impiego di apparecchi o di sistemi di rilevamento della velocità ovvero attraverso 
l'utilizzazione di dispositivi o di mezzi tecnici di controllo a distanza delle violazioni ai sensi dell'articolo 4 del decreto-
legge 20 giugno 2002, n. 121, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° agosto 2002, n. 168, e successive 
modificazioni, sono attribuiti, in misura pari al 50 per cento ciascuno, all'ente proprietario della strada su cui è stato 
effettuato l'accertamento o agli enti che esercitano le relative funzioni ai sensi dell'articolo 39 del decreto del 
Presidente della Repubblica 22 marzo 1974, n. 381, e all'ente da cui dipende l'organo accertatore, alle condizioni e nei 
limiti di cui ai commi 12-ter e 12-quater. Le disposizioni di cui al periodo precedente non si applicano alle strade in 
concessione. Gli enti di cui al presente comma diversi dallo Stato utilizzano la quota dei proventi ad essi destinati nella 
regione nella quale sono stati effettuati gli accertamenti.  

12-ter. Gli enti di cui al comma 12-bis destinano le somme derivanti dall'attribuzione delle quote dei proventi delle 
sanzioni amministrative pecuniarie di cui al medesimo comma alla realizzazione di interventi di manutenzione e messa 
in sicurezza delle infrastrutture stradali, ivi comprese la segnaletica e le barriere, e dei relativi impianti, nonché al 
potenziamento delle attività di controllo e di accertamento delle violazioni in materia di circolazione stradale, ivi 
comprese le spese relative al personale, nel rispetto della normativa vigente relativa al contenimento delle spese in 
materia di pubblico impiego e al patto di stabilità interno.  

12-quater. Ciascun ente locale trasmette in via informatica al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ed al 
Ministero dell'interno, entro il 31 maggio di ogni anno, una relazione in cui sono indicati, con riferimento all'anno 
precedente, l'ammontare complessivo dei proventi di propria spettanza di cui al comma 1 dell'articolo 208 e al comma 
12-bis del presente articolo, come risultante da rendiconto approvato nel medesimo anno, e gli interventi realizzati a 
valere su tali risorse, con la specificazione degli oneri sostenuti per ciascun intervento. La percentuale dei proventi 
spettanti ai sensi del comma 12-bis è ridotta del 90 per cento annuo nei confronti dell'ente che non trasmetta la 
relazione di cui al periodo precedente, ovvero che utilizzi i proventi di cui al primo periodo in modo difforme da quanto 
previsto dal comma 4 dell'articolo 208 e dal comma 12-ter del presente articolo, per ciascun anno per il quale sia 
riscontrata una delle predette inadempienze. Le inadempienze di cui al periodo precedente rilevano ai fini della 



responsabilità disciplinare e per danno erariale e devono essere segnalate tempestivamente al procuratore regionale 
della Corte dei conti.”; 

RICHIAMATA la circolare del Ministero dell'interno 24.12.2012 prot. 17909; 

DATO ATTO dell’intercorsa emanazione del decreto attuativo dell’art. 25 della L. n. 120/2010 (DM 19.12.2019), 
approvativo del modello di relazione ex art. 142, comma 12-quater, del CDS, delle inerenti modalità di 
trasmissione telematica, nonché delle modalità di versamento dei proventi di cui al comma 12-bis agli enti di 
spettanza; 

CONSIDERATO: 

 che i Comuni, ai sensi del comma 5 dell’art.  208 CDS, determinano annualmente, con delibera della Giunta 
Comunale, le quote da destinare alle finalità di cui al comma 4; 

 che resta nella facoltà dell'ente destinare in tutto o in parte la restante quota del 50 per cento dei proventi alle 
finalità di cui al citato comma 4; 

 che il successivo comma 5-bis del medesimo articolo prescrive che la quota dei proventi di cui alla lettera c) 
del comma 4 può anche essere destinata ad assunzioni stagionali a progetto nelle forme di contratti a tempo 
determinato e a forme flessibili di lavoro, ovvero al finanziamento di progetti di potenziamento dei servizi di 
controllo finalizzati alla sicurezza urbana e alla sicurezza stradale, nonché a progetti di potenziamento dei 
servizi notturni e di prevenzione delle violazioni di cui agli articoli 186, 186-bis e 187 e all'acquisto di 
automezzi, mezzi e attrezzature dei Corpi e dei servizi di polizia provinciale e di polizia municipale di cui 
alle lettere d-bis) ed e) del comma 1 dell'articolo 12 c.d.s., destinati al potenziamento dei servizi di controllo 
finalizzati alla sicurezza urbana e alla sicurezza stradale; 

ATTESA l’esigenza di provvedere in merito, allocando nel bilancio di previsione dell’esercizio 2024-2026, il cui 
schema è di prossima approvazione a propria cura, gli stanziamenti di spesa necessari a garantire il vincolo di 
destinazione dei proventi di cui agli articoli 142 e 208 del D.Lgs. n. 285/1992; 

DATO ATTO dei valori previsionali 2024 afferenti i proventi in trattazione, quantificati come di seguito: 

art. 208 → E Tit.Tip.Cat. 3.200.02 – Cap. 420 - € 730.000,00 complessivi → € 370.000,00 complessivi al 
netto del relativo FCDE (U m.p.t.m. 20.02.01.10 – cap 7305, pari ad € 360.000,00) → 50% oggetto di 
destinazione vincolata pari ad 185.000,00; 

DATO ATTO contestualmente che in sede di previsione iniziale non sono previsti proventi da sanzioni per 
violazioni ex art. 142 del CDS; 

RITENUTO, ai sensi e per gli effetti dei citati artt. 208, comma 4 e 142, comma 12 bis del D.Lgs 285/1992 e smi, 
di destinare i proventi vincolati di cui al punto precedente al finanziamento delle spese analiticamente indicate in 
ALLEGATO 1) costituente parte integrante ed inscindibile della presente deliberazione, al quale si pone integrale 
rinvio; 

ACQUISITI i pareri di regolarità tecnica e contabile, espressi dai Responsabili di Area, ai sensi dell’art. 49 T.U. 
267/2000, così come sostituito dall’art. 3, comma 1, let. b, DL 174/2012 conv. in L. 213/2012, come da nota 
inserita nella presente deliberazione; 

VISTO il Decreto del Ministero dell’interno del 22.12.2023, che ha differito al 15.03.2024 il termine per 
l'approvazione del bilancio di previsione degli EE.LL.; 

VISTI gli artt. 48 e 172 D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000;  

CON votazione unanime favorevole espressa a norma di legge, 

http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000102693ART146,__m=document


DELIBERA 

1. DI APPROVARE, ai sensi e per gli effetti degli artt. 208, comma 4 e 142, comma 12bis del D.Lgs 
285/1992 e smi, LA DESTINAZIONE DEL 50% DEI PROVENTI DELLE SANZIONI 
AMMINISTRATIVE PECUNIARIE, spettanti al Comune di Cologno al Serio PER L’ANNO 2024, 
secondo i valori previsionali e vincolati indicati in premessa (pari ad € 185.000,00 per violazioni ex art. 
208, in assenza di previsioni iniziali per proventi da sanzioni ex art. 142), al finanziamento delle spese 
espressamente ed analiticamente individuate in ALLEGATO 1), costituente parte integrante ed 
inscindibile della stessa;  

2. DI DARE ATTO che le spese individuate nella presente sono state debitamente recepite nello schema 
del bilancio di previsione 2024-2026, di prossima approvazione; 

3. DI DISPORRE l’integrazione della presente deliberazione nel contesto degli allegati al bilancio di 
previsione 2024-202, ex art. 172 del D.Lgs 267/2000 e smi; 

4. DI DICHIARARE, con espresso voto unanime favorevole, immediatamente eseguibile la presente 
deliberazione, ai sensi dell’art. 134, comma 4 del TUEL, al fine di consentire il prosieguo dell’iter 
procedurale funzionale all’approvazione del bilancio di previsione 2024-2026.  

Allegati:  

- Pareri ex art. 49 TUEL;  

- Destinazione proventi CDS 2024 – Allegato 1). 
 
  



COMUNECOMUNE  DIDI  COLOGNOCOLOGNO  ALAL  SERIOSERIO 
Provincia di Bergamo 

 
PARERI di cui all’art. 49 – comma 1 – del D.Lgs. 267/2000 – e art. 5 Regolamento per la 

disciplina dei controlli interni 
 
OGGETTO: Artt. 208, comma 4 e 142 comma 12ter del D.LGS. 285/1992 e smi - 
DESTINAZIONE DEI PROVENTI DELLE SANZIONI AMMINISTRATIVE PECUNIARIE 
PER VIOLAZIONI AL CODICE DELLA STRADA  - ANNO 2024 

 
AREA POLIZIA LOCALE 

 
PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 

 
 Il sottoscritto, nella sua qualità di responsabile dell’AREA POLIZIA LOCALE, ai sensi dell’art. 49, 
1° comma, del TUEL, approvato con D.Lgs. 267/2000, e dell’art. 5 Regolamento per la disciplina dei 
controlli interni, esprime parere   

Favorevole   
in ordine alla regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa della 
proposta di deliberazione di cui all’oggetto. 
Data: 30-01-2024 Il Responsabile dell’Area 
 F.to  UGO FOLCHINI 

 
AREA ECONOMICO-FINANZIARIA 

 
PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE 

 
 Il sottoscritto responsabile dell’Area Economico-Finanziaria, ai sensi dell’art. 49, 1° comma, del 
TUEL, approvato con D.Lgs. 267/2000, e dell’art. 6 Regolamento per la disciplina dei controlli interni, 
esprime parere 

Favorevole   
in ordine alla regolarità contabile della spesa prevista dalla proposta di deliberazione di cui all’oggetto in 
quanto la proposta comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico finanziaria o sul patrimonio 
dell’Ente. 

Data: 31-01-2024 Il Responsabile dell’Area 
 F.to  CHIARA LALUMERA 
 
 
 
  



 
Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue. 

 
IL PRESIDENTE                 IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to dott.ssa CHIARA DRAGO L.S.            F.to dott. STEFANO VALLI 

 
 
______________________________________________________________________________________ 
 

Copia conforme all’originale in carta libera per uso amministrativo. 
 

CERTIFICATOCERTIFICATO  DIDI  PUBBLICAZIONEPUBBLICAZIONE 
(art. 124 del D.Lgs. n. 267/2000) 

 
 Il SEGRETARIO COMUNALE, su conforme dichiarazione del Messo comunale, certifica che copia 
della presente deliberazione è stata pubblicata in data odierna all’Albo on line di questo Comune, ove vi 
rimarrà per 15 giorni consecutivi. 

COMUNICAZIONECOMUNICAZIONE  AIAI  CAPIGRUPPOCAPIGRUPPO  CONSILIARICONSILIARI 
(art. 125 del D.Lgs. n. 267/2000) 

 
 Il sottoscritto SEGRETARIO COMUNALE dà atto che del presente verbale di deliberazione viene 
data comunicazione in data odierna ai capigruppo consiliari. 

  

 

Dalla Residenza comunale, 08-02-2024                 

                   IL SEGRETARIO COMUNALE 
 

L.S.               F.to dott. STEFANO VALLI  
 

 
CERTIFICATOCERTIFICATO  DIDI  ESECUTIVITA’ESECUTIVITA’ 

(art. 134 del D.Lgs. n. 267/2000) 
 

 Il SEGRETARIO COMUNALE CERTIFICA che la presente deliberazione: 

- è stata dichiarata immediatamente eseguibile in data 01-02-2024 con il voto espresso dalla 
maggioranza dei componenti (art. 134 comma 4 Tuel). 

 Dalla Residenza comunale, 08-02-2024  

 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

L.S.           F.to dott. STEFANO VALLI  



Allegato 1) a DGC del ____.____.2024

(art. 208 D.Lgs. 285/1992 e smi)

T.T.C. Rif.art.208, c.4 finalità M.P.T.M. (Cap)

(Cap) D.Lgs. 285/92                                                         

e smi

10.05.1.03                                  (4770) 40.500,00       

10.05.1.03                                   (4805) 6.000,00         

E cap 420 730.000,00            03.01.1.03                                                  (2722) Service esternalizzato GESTIONE DIGITALE  VIOLAZIONI CDS 75.000,00       

U cap 7305 FCDE 360.000,00            03.01.1.03                                                  (2725) Service DATA ENTRY per gestione CDS 27.000,00       

E cap 420 NETTO 

FCDE
370.000,00            03.01.1.03                                                  (2727)

Canoni per ACCESSO ad ARCHIVI e B.DATI ON LINE - FREQUENZE 

RADIO a supporto gestione sicurezza e vigilanza AREA PL (ANCI-

PRA- MCTC-ponte radio, altri)

5.400,00         

03.01.1.03                                                  (2750)
Manutenzione ed aggiornamento APPLICATIVI SW in dotazione 

AREA PL (vinc. CDS art 208)
6.500,00         

03.01.1.03                                                  (2755)
Servizio di Assistenza FLOTTA RADIO DIGITALE in dotazione AREA 

PL (vinc. CDS art 208)
2.400,00         

03.02.1.03                                                  (2780) Manutenzione ordinaria IMPIANTO DI VIDEOSORVEGLIANZA 10.200,00       

03.01.1.01                                                  (2462) 6.000,00         

03.01.1.01                                                  (2459) 4.500,00         

03.01.1.01                                                  (2469) 1.100,00         

03.01.1.02                                                  (2489) 400,00            

TOTALE 185.000,00     100%

6,5%

PROGETTO P.L. SICUREZZA URBANA E STRADALE - Area Polizia Locale

OO.RR. su PROGETTO P.L. SICUREZZA URBANA E STRADALE - Area Polizia Locale

IRAP su PROGETTO P.L. SICUREZZA URBANA E STRADALE - Area Polizia Locale

12.000,00      

TOTALE 185.000,00                       

Il Comandante PL - Responsabile Area PL

-Ugo Folchini-

50% vincolato 185.000,00          

lett. c)                      
(valore minimo                                   

non previsto)

altre finalità connesse al miglioramento della

sicurezza stradale (manut. strade di proprietà,

installazione-ammodernam.-potenz.,messa a

norma e manut. barriere e sistemaz. manto

stradale delle medesime, redaz. piani art.36,

interventi per la sicurezza stradale a tutela

degli utenti deboli, corsi didattici finalizzati

all'educazione stradale, misure di assistenza e

di previdenza per il personale, misure di cui al

comma 5 bis e interventi a favore della

mobilità ciclistica)

Oneri PREVIDENZA COMPLEMENTARE Personale POLIZIA LOCALE (fin proventi CDS art. 

208)

Manutenzione ordinaria impianti semaforici 

lett. b)                               
(val.minimo 

1/4=25%)

potenziamento delle attività di controllo e di

accertamento delle violazioni in materia di

circolazione stradale, anche attraverso

l'acquisto di automezzi, mezzi e attrezzature

dei Corpi e dei servizi di polizia municipale di

cui alle lettere d-bis) ed e) art. 12, comma 1

UTENZE, CANONI 

e SERVICE 

GESTIONALI 

funzionali al 

potenziamento 

delle attività di 

controllo ed 

accertamento 

violazioni CDS

126.500,00    68,4%

3.200.02

lett. a)   
(val.minimo 

1/4=25%)

sostituzione, ammodernamento,

potenziamento, messa a norma e di

manutenzione della segnaletica delle strade di

proprietà dell'ente

Manutenzione ordinaria Segnaletica stradale orizzontale/verticale

46.500,00        25,1%

Stanziato INIZIALE 

al netto del FCDE                                       

(50% vincolato)

Oggetto

% su 

totale

Previsione di bilancio                                                                

2024-2026                                                                             

ESERCIZIO 2024

DESTINAZIONE degli STANZIAMENTI di SPESA  finanziati

a mezzo QUOTA VINCOLATA SANZIONI CODICE DELLA STRADA - ESERCIZIO 2024

ENTRATA CDS                                       

proventi vincolati
SPESA - finalizzazioni vincolate                                                                                                                            

Atto firmato digitalmente ai sensi

dell’art. 21, secondo comma, del D. Lgs. 7 marzo 2005, n. 82



COMUNECOMUNE  DIDI  COLOGNOCOLOGNO  ALAL  SERIOSERIO 
Provincia di Bergamo 

 
COPIA 

 
 
 

Deliberazione n. 13 
del 30-01-2024 

 
 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 
 
 
OGGETTO:  
VERIFICA DELLE QUANTITÀ E QUALITÀ DI AREE E FABBRICATI DA DESTINARSI ALLA 
RESIDENZA, ALLE ATTIVITÀ PRODUTTIVE E TERZIARIE, AI SENSI DELLA LEGGE 18 APRILE 
1962, N. 167 E DELLA LEGGE 22 OTTOBRE 1971, N. 865 E DELLA LEGGE 5 AGOSTO 1978, N.475, 
DA CEDERE IN DIRITTO DI PROPRIETÀ O DA CONCEDERE IN DIRITTO DI SUPERFICIE. 
INDISPONIBILITA' 
 
 
L’anno  duemilaventiquattro, addì  trenta del mese di gennaio, alle ore 18:50, nella sala delle adunanze. 
Previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dall’articolo 20 dello statuto comunale, vennero oggi 
convocati a seduta i componenti della Giunta comunale.  
 
 
All’appello risultano: 
 
DRAGO CHIARA SINDACO Presente 
GUERINI GIOVANNA VICE SINDACO Assente 
PEZZOLI DANIELE ASSESSORE Presente 
CANSONE MAURIZIO ASSESSORE Presente 
MACCARINI LARA EMANUELA ASSESSORE Presente 
RAIMONDI MATTIA ASSESSORE Presente 
 
TOTALE PRESENTI:    5 
TOTALE ASSENTI:    1 

 
 
 
Partecipa il SEGRETARIO COMUNALE dott. STEFANO VALLI, il quale cura la redazione del presente 
verbale. 
Essendo legale il numero degli intervenuti, la dott.ssa CHIARA DRAGO - SINDACO - assume la 
presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 
  



LA GIUNTA COMUNALE 
 Udita la relazione della Sindaca; 

Premesso che sono state eseguite tutte le procedure di legge previste per la fattispecie a cura 
del competente ufficio; 

Richiamato l'art. 172, comma 1, lett. b) del D.Lgs. n. 267/2000, a norma del quale 
costituisce allegato del bilancio di previsione "la deliberazione, da adottarsi annualmente prima 
dell'approvazione del bilancio, con la quale si verificano la quantità e qualità di aree e fabbricati da 
destinarsi a residenza, alle attività produttive e terziarie - ai sensi delle leggi 18 aprile 1962 n. 167, 
22 ottobre 1971 n. 865, e 5 agosto 1978 n. 457, - che potranno essere ceduti in proprietà o in diritto 
di superficie; con la stessa deliberazione i Comuni stabiliscono il prezzo di cessione per ciascun tipo 
di area o di fabbricato; 
 Dato atto che: 

- per l’anno 2024 non sono, allo stato, disponibili aree e\o fabbricati da cedere in diritto di 
proprietà o da concedere in diritto di superficie da destinare alla residenza o ad attività 
produttiva ai sensi della vigente legislazione riportata in oggetto; 

- la mancanza della disponibilità delle suddette aree o fabbricati da cedere e\o da concedere 
non consente la determinazione del prezzo di cessione e\o di concessione dei medesimi 
immobili. 

 Ritenuto di adottare la presente deliberazione quale mero adempimento di legge, da 
effettuarsi preventivamente all’approvazione del bilancio di previsione, stante l’incidenza del 
termine di approvazione del bilancio di previsione 2024-2026; 
 Acquisiti i pareri di regolarità tecnica e contabile, espressi dal Responsabile di Area 
dell’Ente competenti, ai sensi dell’art. 49 T.U. 267/2000, così come sostituito dall’art. 3 comma 1 
let. b, DL 174/2012 conv. in L. 213/2012, come da nota inserita nella presente deliberazione; 
 Ai sensi degli artt. 48 e 172 D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000; 
 Con votazione unanime espressa a norma di legge, 

DELIBERA 
1. di richiamare la premessa quale parte integrante e sostanziale del presente atto; 
2. di dare atto, ai sensi delle Leggi 18.04.1962 n. 167, 22.10.1971 n. 865, 05.08.1978 n. 457 e 

successive modificazioni ed integrazioni, della indisponibilità di aree e\o fabbricati da 
cedere in diritto di proprietà o da concedere in diritto di superficie da destinare alla 
residenza o ad attività produttiva; 

3. di riconoscere che la presente deliberazione costituirà allegato al bilancio di previsione 
2024-2026, che sarà sottoposto al Consiglio Comunale per l'approvazione nei termini di 
legge; 

4. di dichiarare, con espresso voto unanime, immediatamente eseguibile la presente 
deliberazione, ai sensi dell’art 134, comma 4 del D.Lgs 267/2000, stante l’incidenza del 
termine di approvazione del bilancio di previsione 2023-2025. 

 
Allegato:  

- Pareri ex art. 49 TUEL. 

  



COMUNECOMUNE  DIDI  COLOGNOCOLOGNO  ALAL  SERIOSERIO 
Provincia di Bergamo 

 
PARERI di cui all’art. 49 – comma 1 – del D.Lgs. 267/2000 – e art. 5 Regolamento per la 

disciplina dei controlli interni 
 
OGGETTO: VERIFICA DELLE QUANTITÀ E QUALITÀ DI AREE E FABBRICATI DA 
DESTINARSI ALLA RESIDENZA, ALLE ATTIVITÀ PRODUTTIVE E TERZIARIE, AI 
SENSI DELLA LEGGE 18 APRILE 1962, N. 167 E DELLA LEGGE 22 OTTOBRE 1971, N. 
865 E DELLA LEGGE 5 AGOSTO 1978, N.475, DA CEDERE IN DIRITTO DI 
PROPRIETÀ O DA CONCEDERE IN DIRITTO DI SUPERFICIE. INDISPONIBILITA' 

 
AREA EDILIZIA PRIVATA E URBANISTICA 

 
PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 

 
 Il sottoscritto, nella sua qualità di responsabile dell’AREA EDILIZIA PRIVATA E URBANISTICA, 
ai sensi dell’art. 49, 1° comma, del TUEL, approvato con D.Lgs. 267/2000, e dell’art. 5 Regolamento per la 
disciplina dei controlli interni, esprime parere   

Favorevole   
in ordine alla regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa della 
proposta di deliberazione di cui all’oggetto. 
 
Data: 30-01-2024 Il Responsabile dell’Area 
 F.to arch. ALESSANDRO DAGAI 

 
AREA ECONOMICO-FINANZIARIA 

 
PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE 

 
 Il sottoscritto responsabile dell’Area Economico-Finanziaria, ai sensi dell’art. 49, 1° comma, del 
TUEL, approvato con D.Lgs. 267/2000, e dell’art. 6 Regolamento per la disciplina dei controlli interni, 
esprime parere 

Favorevole   
in ordine alla regolarità contabile della spesa prevista dalla proposta di deliberazione di cui all’oggetto in 
quanto la proposta comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico finanziaria o sul patrimonio 
dell’Ente. 
Per presa d'atto contenuti ai fini art. 172 TUEL 
 
 
Data: 30-01-2024 Il Responsabile dell’Area 
 F.to  CHIARA LALUMERA 
 
 
 
  



 
Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue. 

 
IL PRESIDENTE                 IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to dott.ssa CHIARA DRAGO L.S.            F.to dott. STEFANO VALLI 

 
 
______________________________________________________________________________________ 
 

Copia conforme all’originale in carta libera per uso amministrativo. 
 

CERTIFICATOCERTIFICATO  DIDI  PUBBLICAZIONEPUBBLICAZIONE 
(art. 124 del D.Lgs. n. 267/2000) 

 
 Il SEGRETARIO COMUNALE, su conforme dichiarazione del Messo comunale, certifica che copia 
della presente deliberazione è stata pubblicata in data odierna all’Albo on line di questo Comune, ove vi 
rimarrà per 15 giorni consecutivi. 

COMUNICAZIONECOMUNICAZIONE  AIAI  CAPIGRUPPOCAPIGRUPPO  CONSILIARICONSILIARI 
(art. 125 del D.Lgs. n. 267/2000) 

 
 Il sottoscritto SEGRETARIO COMUNALE dà atto che del presente verbale di deliberazione viene 
data comunicazione in data odierna ai capigruppo consiliari. 

  

 

Dalla Residenza comunale, 01-02-2024                 

                   IL SEGRETARIO COMUNALE 
 

L.S.               F.to dott. STEFANO VALLI  
 

 
CERTIFICATOCERTIFICATO  DIDI  ESECUTIVITA’ESECUTIVITA’ 

(art. 134 del D.Lgs. n. 267/2000) 
 

 Il SEGRETARIO COMUNALE CERTIFICA che la presente deliberazione: 

- è stata dichiarata immediatamente eseguibile in data 30-01-2024 con il voto espresso dalla 
maggioranza dei componenti (art. 134 comma 4 Tuel). 

 Dalla Residenza comunale, 01-02-2024  

 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

L.S.           F.to dott. STEFANO VALLI  


